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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

  DECRETO  22 dicembre 2025 .

      Attuazione del regolamento (UE) 2024/1143 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, dell’11 aprile 2024, relativo 
alle indicazioni geografiche dei vini, delle bevande spiritose 
e dei prodotti agricoli, nonché alle specialità tradizionali ga-
rantite e alle indicazioni facoltative di qualità per i prodotti 
agricoli, che modifica i regolamenti (UE) n. 1308/2013, (UE) 
2019/787 e (UE) 2019/1753 e che abroga il regolamento (UE) 
n. 1151/2012.    

     IL MINISTRO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE 

 Visto il regolamento (UE) 2024/1143 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, dell’11 aprile 2024, relativo 
alle indicazioni geografiche dei vini, delle bevande spi-
ritose e dei prodotti agricoli, nonché alle specialità tradi-
zionali garantite e alle indicazioni facoltative di qualità 
per i prodotti agricoli, che modifica i regolamenti (UE) 
n. 1308/2013, (UE) 2019/787 e (UE) 2019/1753 e che 
abroga il regolamento (UE) n. 1151/2012; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, recante 
organizzazione comune dei mercati dei prodotti agrico-
li e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/1972, (CEE) 
n. 234/1979, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del 
Consiglio, così come modificato dal regolamento (UE) 
2024/1143; 

 Visto il regolamento (UE) 2019/787 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 17 aprile 2019, relativo 
alla definizione, alla designazione, alla presentazione e 
all’etichettatura delle bevande spiritose, all’uso delle de-
nominazioni di bevande spiritose nella presentazione e 
nell’etichettatura di altri prodotti alimentari, nonché alla 
protezione delle indicazioni geografiche delle bevan-
de spiritose e all’uso dell’alcole etilico e di distillati di 
origine agricola nelle bevande alcoliche, e che abroga il 
regolamento (CE) n. 110/2008, così come da ultimo mo-
dificato dal regolamento (UE) 2024/1143; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2025/27 della Com-
missione, del 30 ottobre 2024, che integra il regolamento 
(UE) 2024/1143 del Parlamento europeo e del Consiglio 
con norme relative alla registrazione e alla protezione 
delle indicazioni geografiche, delle specialità tradizionali 
garantite e delle indicazioni facoltative di qualità e che 
abroga il regolamento delegato (UE) n. 664/2014; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2019/33 della 
Commissione, del 17 ottobre 2018, che integra il regola-
mento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda le domande di protezione 
delle denominazioni di origine, delle indicazioni geogra-
fiche e delle menzioni tradizionali nel settore vitivinico-

lo, la procedura di opposizione, le restrizioni dell’uso, le 
modifiche del disciplinare di produzione, la cancellazione 
della protezione nonché l’etichettatura e la presentazione, 
così come da ultimo modificato dal regolamento delegato 
(UE) 2025/28 della Commissione, del 30 ottobre 2024; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2025/29 della 
Commissione, del 30 ottobre 2024, recante abrogazione 
del regolamento delegato (UE) 2021/1235 che integra il 
regolamento (UE) 2019/787 del Parlamento europeo e del 
Consiglio con norme concernenti le domande di registra-
zione delle indicazioni geografiche delle bevande spiri-
tose, le modifiche del disciplinare, la cancellazione della 
registrazione e il registro; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2025/26 della 
Commissione, del 30 ottobre 2024, che reca modalità di 
applicazione del regolamento (UE) 2024/1143 del Parla-
mento europeo e del Consiglio per quanto riguarda le re-
gistrazioni, le modifiche, le cancellazioni, l’applicazione 
della protezione, l’etichettatura e la comunicazione delle 
indicazioni geografiche e delle specialità tradizionali ga-
rantite, che modifica il regolamento di esecuzione (UE) 
2019/34 per quanto riguarda le indicazioni geografiche 
nel settore vitivinicolo e che abroga i regolamenti di ese-
cuzione (UE) n. 668/2014 e (UE) 2021/1236; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2019/34 del-
la Commissione, del 17 ottobre 2018, recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
le domande di protezione delle denominazioni di origine, 
delle indicazioni geografiche e delle menzioni tradiziona-
li nel settore vitivinicolo, la procedura di opposizione, le 
modifiche del disciplinare di produzione, il registro dei 
nomi protetti, la cancellazione della protezione nonché 
l’uso dei simboli, e del regolamento (UE) n. 1306/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguar-
da un idoneo sistema di controlli, così come da ultimo 
modificato dal regolamento di esecuzione (UE) 2025/26; 

 Visto il regolamento (UE) 2017/625 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 15 marzo 2017, relativo ai 
controlli ufficiali e alle altre attività ufficiali effettuati per 
garantire l’applicazione della legislazione sugli alimenti 
e sui mangimi, delle norme sulla salute e sul benessere 
degli animali, sulla sanità delle piante nonché sui pro-
dotti fitosanitari, recante modifica dei regolamenti (CE) 
n. 999/2001, (CE) n. 396/2005, (CE) n. 1069/2009, (CE) 
n. 1107/2009, (UE) n. 1151/2012, (UE) n. 652/2014, 
(UE) 2016/429 e (UE) 2016/2031 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, dei regolamenti (CE) n. 1/2005 e 
(CE) n. 1099/2009 del Consiglio e delle direttive 98/58/
CE, 1999/74/CE, 2007/43/CE, 2008/119/CE e 2008/120/
CE del Consiglio, e che abroga i regolamenti (CE) 
n. 854/2004 e (CE) n. 882/2004 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, le direttive 89/608/CEE, 89/662/CEE, 
90/425/CEE, 91/496/CEE, 96/23/CE, 96/93/CE e 97/78/
CE del Consiglio e la decisione 92/438/CEE del Consi-
glio e successive modifiche ed integrazioni; 
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 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 26 ot-
tobre 1972, n. 642, avente ad oggetto disciplina dell’im-
posta di bollo e successive modifiche ed integrazioni; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, concernente di-
sciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri e successive modifiche 
ed integrazioni; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante nuove nor-
me in materia di procedimento amministrativo e di diritto 
di accesso ai documenti amministrativi e successive mo-
difiche ed integrazioni; 

 Vista la legge 29 dicembre 1990, n. 428, concernen-
te disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee - leg-
ge comunitaria per il 1990 e successive modifiche ed in-
tegrazioni, e, in particolare, l’art. 4, comma 3, della pre-
detta legge, ai sensi del quale il Ministro dell’agricoltura 
e delle foreste, nell’ambito della sua competenza, adotta, 
con proprio decreto, d’intesa con la Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province 
autonome di Trento e di Bolzano, provvedimenti ammi-
nistrativi relativi alle modalità tecniche e applicative, e 
secondo criteri obiettivi in modo da garantire la parità di 
trattamento tra gli agricoltori ed evitare distorsioni del 
mercato e della concorrenza, direttamente conseguenti 
alle disposizioni dei regolamenti e delle decisioni emanati 
dalla Comunità economica europea in materia di politica 
comune agricola e forestale, al fine di assicurarne l’appli-
cazione nel territorio nazionale; 

 Vista la legge 15 marzo 1997, n. 59, recante delega al 
Governo per il conferimento di funzioni e compiti alle 
regioni ed enti locali, per la riforma della pubblica am-
ministrazione e per la semplificazione amministrativa e 
successive modifiche ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 4 giugno 1997, n. 143, aven-
te ad oggetto conferimento alle regioni delle funzioni am-
ministrative in materia di agricoltura e pesca e la rior-
ganizzazione dell’amministrazione centrale e successive 
modifiche ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, re-
cante definizione ed ampliamento delle attribuzioni del-
la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano ed 
unificazione, per le materie ed i compiti di interesse co-
mune delle regioni, delle province e dei comuni, con la 
Conferenza Stato-città ed autonomie locali e successive 
modifiche ed integrazioni; 

 Vista la legge 24 aprile 1998, n. 128, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dalla appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee - legge comu-
nitaria 1995-1997 e, in particolare, l’art. 53 della predetta 
legge, così come modificato dall’art. 14 della legge 21 di-
cembre 1999, n. 526, recante disposizioni per l’adempi-
mento di obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia 
alle Comunità europee - legge comunitaria 1999; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, 
avente ad oggetto riforma dell’organizzazione del Gover-
no, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59 
e successive modifiche ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole e 
forestali 12 aprile 2000, prot. n. 61413, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie ge-
nerale - n. 97 del 27 aprile 2000, concernente disposi-
zioni generali relative ai requisiti di rappresentatività dei 
consorzi di tutela delle denominazioni di origine protet-
te (DOP) e delle indicazioni geografiche protette (IGP) 
e successive modifiche ed integrazioni e, in particolare, 
l’art. 4 del predetto decreto; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole e 
forestali 12 aprile 2000, prot. n. 61414, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie ge-
nerale - n. 97 del 27 aprile 2000, concernente individua-
zione dei criteri di rappresentanza negli organi sociali dei 
consorzi di tutela delle denominazioni di origine protet-
te (DOP) e delle indicazioni geografiche protette (IGP) 
e successive modifiche ed integrazioni e, in particolare, 
l’art. 2 del predetto decreto; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 di-
cembre 2000, n. 445, avente ad oggetto testo unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia di do-
cumentazione amministrativa, e successive modifiche ed 
integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche e successive 
modifiche ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 19 novembre 2004, n. 297, 
avente ad oggetto disposizioni sanzionatorie in applica-
zione del regolamento (CEE) n. 2081/1992, relativo alla 
protezione delle indicazioni geografiche e delle denomi-
nazioni di origine dei prodotti agricoli e alimentari e suc-
cessive modifiche ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, avente 
ad oggetto codice dell’amministrazione digitale e succes-
sive modifiche ed integrazioni; 

 Vista la legge 18 giugno 2009, n. 69, recante dispo-
sizioni per lo sviluppo economico, la semplificazione, 
la competitività nonché in materia di processo civile e 
successive modifiche ed integrazioni e, in particolare, 
l’art. 32, comma 1, della predetta legge, ai sensi del qua-
le gli obblighi di pubblicazione di atti e provvedimenti 
amministrativi aventi effetto di pubblicità legale si inten-
dono assolti con la pubblicazione nei propri siti informa-
tici da parte delle amministrazioni e degli enti pubblici 
obbligati; 

 Visto il decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104, avente 
ad oggetto attuazione dell’art. 44 della legge 18 giugno 
2009, n. 69, recante delega al Governo per il riordino del 
processo amministrativo, con cui sono stati approvati il 
codice del processo amministrativo e le disposizioni ad 
esso connesse; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole ali-
mentari e forestali 13 agosto 2012, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 200 del 28 agosto 2012, recante disposizioni nazio-
nali applicative del regolamento (CE) n. 1234/2007 del 
Consiglio, del regolamento applicativo (CE) n. 607/2009 
della Commissione e del decreto legislativo n. 61/2010, 
per quanto concerne le DOP, le IGP, le menzioni tradi-
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zionali, l’etichettatura e la presentazione di determinati 
prodotti del settore vitivinicolo e successive modifiche ed 
integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, aven-
te ad oggetto riordino della disciplina riguardante il dirit-
to di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparen-
za e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni, così come modificato dal correttivo 
previsto dal decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97 e 
successive modifiche ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole ali-
mentari e forestali 14 ottobre 2013, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 251 del 25 ottobre 2013, recante disposizioni nazio-
nali per l’attuazione del regolamento (UE) n. 1151/2012 
del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 novembre 
2012, sui regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimen-
tari in materia di DOP, IGP e STG; 

 Vista la legge 28 luglio 2016, n. 154, concernente dele-
ghe al Governo e ulteriori disposizioni in materia di sem-
plificazione, razionalizzazione e competitività dei settori 
agricolo e agroalimentare, nonché sanzioni in materia di 
pesca illegale e, in particolare, l’art. 1, comma 5, della 
predetta legge; 

 Vista la legge 12 dicembre 2016, n. 238, concernen-
te disciplina organica della coltivazione della vite e della 
produzione e del commercio del vino e successive modi-
fiche ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole ali-
mentari, forestali e del turismo 2 agosto 2018, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 253 del 30 ottobre 2018, avente ad oggetto 
sistema dei controlli e vigilanza sui vini a DO e IG, ai 
sensi dell’art. 64, della legge 12 dicembre 2016, n. 238, 
recante la disciplina organica della coltivazione della vite 
e della produzione e del commercio del vino e successive 
modifiche ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole ali-
mentari e forestali 6 dicembre 2021, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 83 dell’8 aprile 2022, avente ad oggetto disposizioni 
nazionali applicative dei regolamenti (UE) n. 1308/2013, 
n. 33/2019 e n. 34/2019 e della legge n. 238/2016, con-
cernenti la procedura per la presentazione e l’esame delle 
domande di protezione delle DOP, delle IGP, delle men-
zioni tradizionali dei prodotti vitivinicoli, delle domande 
di modifica dei disciplinari di produzione e delle men-
zioni tradizionali e per la cancellazione della protezione; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 21 ot-
tobre 2022, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana, n. 250 del 25 ottobre 2022, con il quale 
l’on. Francesco Lollobrigida è stato nominato Ministro 
delle politiche agricole alimentari e forestali; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante disposizioni urgenti in materia di riordino 
delle attribuzioni dei Ministeri d, in particolare, l’art. 3, 
comma 3, del predetto decreto, ai sensi del quale le de-
nominazioni «Ministro dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste» e «Ministero dell’agricoltura, 

della sovranità alimentare e delle foreste» sostituiscono, a 
ogni effetto e ovunque presenti, le denominazioni «Mini-
stro delle politiche agricole alimentari e forestali» e «Mi-
nistero delle politiche agricole alimentari e forestali»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 16 ottobre 2023, n. 178, che adotta il regolamento 
recante la riorganizzazione del Ministero dell’agricol-
tura, della sovranità alimentare e delle foreste a norma 
dell’art. 1, comma 2, del decreto-legge 22 aprile 2023, 
n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giu-
gno 2023, n. 74; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste 31 gennaio 2024, regi-
strato dalla Corte dei conti il 23 febbraio 2024 al n. 288, 
come modificato dal decreto del Ministro dell’agricol-
tura, della sovranità alimentare e delle foreste 18 aprile 
2025, registrato dalla Corte dei conti il 12 maggio 2025 
al n. 737, recante individuazione degli uffici dirigenziali 
non generali del Ministero dell’agricoltura, della sovrani-
tà alimentare e delle foreste, ai sensi del decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri 16 ottobre 2023, n. 178; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste 29 agosto 2023, n. 233, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana - Serie generale - n. 56 del 7 marzo 2024, che 
ha adottato il regolamento recante disposizioni generali 
in materia di costituzione e riconoscimento dei consor-
zi di tutela per le indicazioni geografiche delle bevande 
spiritose; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste 18 ottobre 2023, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italia-
na - Serie generale - n. 14 del 18 gennaio 2024, recante 
disposizioni nazionali applicative dei regolamenti (UE) 
n. 2019/787, n. 1235/2021 e n. 1236/2021, per quanto 
riguarda le domande di registrazione delle indicazioni 
geografiche delle bevande spiritose, la procedura di op-
posizione, le modifiche di disciplinare e la cancellazione 
della registrazione; 

 Considerato che il regolamento (UE) 2024/1143 pre-
vede la nuova normativa di base in materia di indicazioni 
geografiche dei vini, delle bevande spiritose e dei prodotti 
agricoli, nonché di specialità tradizionali garantite per i 
prodotti agricoli e che, conseguentemente, il medesimo 
regolamento ha disposto l’abrogazione del regolamento 
(UE) n. 1151/2012, relativo alle indicazioni geografiche e 
alle specialità tradizionali garantite dei prodotti agricoli, 
e la modifica delle disposizioni concernenti le indicazio-
ni geografiche dei vini e delle bevande spiritose previste, 
rispettivamente, nel regolamento (UE) n. 1308/2013 e nel 
regolamento (UE) 2019/787; 

 Considerato che occorre dare attuazione alle dispo-
sizioni del regolamento (UE) 2024/1143 concernenti le 
procedure di registrazione, modifica del disciplinare e 
cancellazione delle denominazioni di origine protette e 
indicazioni geografiche protette dei vini, delle denomina-
zioni di origine protette e indicazioni geografiche protette 
dei prodotti agricoli e delle indicazioni geografiche delle 
bevande spiritose, nonché le procedure di registrazione, 
modifica del disciplinare e cancellazione delle specialità 
tradizionali garantite dei prodotti agricoli; 
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 Considerato che bisogna attuare, altresì, le disposizioni 
del regolamento (UE) 2024/1143 relative ai controlli con 
riferimento alle denominazioni di origine protette e indi-
cazioni geografiche protette dei prodotti agricoli, alle in-
dicazioni geografiche delle bevande spiritose ed alle spe-
cialità tradizionali garantite dei prodotti agricoli, nonché 
alla designazione dell’autorità competente responsabile 
per la verifica e la tutela dell’uso delle denominazioni 
di origine protette e indicazioni geografiche protette dei 
vini, delle indicazioni geografiche delle bevande spirito-
se, delle denominazioni di origine protette e indicazioni 
geografiche protette dei prodotti agricoli e delle speciali-
tà tradizionali garantite dei prodotti agricoli, dopo che i 
prodotti da esse designati sono stati immessi sul mercato; 

 Ritenuto pertanto, necessario prevedere disposizioni di 
attuazione del regolamento (UE) 2024/1143 nelle materie 
sopra richiamate e, al contempo, disporre l’abrogazione 
del decreto del Ministro delle politiche agricole alimen-
tari e forestali 14 ottobre 2013 e del decreto del Ministro 
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste 
18 ottobre 2023, nonché delle disposizioni contenute nel 
decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e 
forestali 6 dicembre 2021, ad eccezione di quelle relative 
alle menzioni tradizionali dei prodotti vitivinicoli; 

 Acquisita l’intesa della Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome 
di Trento e Bolzano, nella seduta del 18 dicembre 2025; 

  Decreta:    

  Parte  I 
  DISPOSIZIONI GENERALI

  Art. 1.
      Oggetto e ambito di applicazione    

      1. Il presente decreto ha ad oggetto le modalità attuative:  
   a)   del regolamento (UE) 2024/1143 del Parlamen-

to europeo e del Consiglio, dell’11 aprile 2024, relativo 
alle indicazioni geografiche dei vini, delle bevande spi-
ritose e dei prodotti agricoli, nonché alle specialità tradi-
zionali garantite e alle indicazioni facoltative di qualità 
per i prodotti agricoli, che modifica i regolamenti (UE) 
n. 1308/2013, (UE) 2019/787 e (UE) 2019/1753 e che 
abroga il regolamento (UE) n. 1151/2012; 

   b)   del regolamento delegato (UE) 2025/27 della 
Commissione, del 30 ottobre 2024, che integra il rego-
lamento (UE) 2024/1143 del Parlamento europeo e del 
Consiglio con norme relative alla registrazione e alla pro-
tezione delle indicazioni geografiche, delle specialità tra-
dizionali garantite e delle indicazioni facoltative di qualità 
e che abroga il regolamento delegato (UE) n. 664/2014; 

   c)   del regolamento di esecuzione (UE) 2025/26 della 
Commissione, del 30 ottobre 2024, che reca modalità di 
applicazione del regolamento (UE) 2024/1143 del Parla-
mento europeo e del Consiglio per quanto riguarda le re-
gistrazioni, le modifiche, le cancellazioni, l’applicazione 
della protezione, l’etichettatura e la comunicazione delle 
indicazioni geografiche e delle specialità tradizionali ga-

rantite, che modifica il regolamento di esecuzione (UE) 
2019/34 per quanto riguarda le indicazioni geografiche 
nel settore vitivinicolo e che abroga i regolamenti di ese-
cuzione (UE) n. 668/2014 e (UE) 2021/1236. 

  2. Con esclusivo riferimento alle disposizioni concer-
nenti le denominazioni di origine protette e le indicazioni 
geografiche protette dei vini, il presente decreto ha ad og-
getto, altresì, le modalità attuative:  

   a)   del regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, recante 
organizzazione comune dei mercati dei prodotti agrico-
li e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/1972, (CEE) 
n. 234/1979, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del 
Consiglio, così come modificato dal regolamento (UE) 
2024/1143; 

   b)   del regolamento delegato (UE) 2019/33 della 
Commissione, del 17 ottobre 2018, che integra il regola-
mento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda le domande di protezione 
delle denominazioni di origine, delle indicazioni geogra-
fiche e delle menzioni tradizionali nel settore vitivinico-
lo, la procedura di opposizione, le restrizioni dell’uso, le 
modifiche del disciplinare di produzione, la cancellazione 
della protezione nonché l’etichettatura e la presentazione, 
così come da ultimo modificato dal regolamento delegato 
(UE) 2025/28 della Commissione, del 30 ottobre 2024; 

   c)   del regolamento di esecuzione (UE) 2019/34 del-
la Commissione, del 17 ottobre 2018, recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
le domande di protezione delle denominazioni di origine, 
delle indicazioni geografiche e delle menzioni tradiziona-
li nel settore vitivinicolo, la procedura di opposizione, le 
modifiche del disciplinare di produzione, il registro dei 
nomi protetti, la cancellazione della protezione nonché 
l’uso dei simboli, e del regolamento (UE) n. 1306/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguar-
da un idoneo sistema di controlli, così come da ultimo 
modificato dal regolamento di esecuzione (UE) 2025/26; 

   d)   della legge 12 dicembre 2016, n. 238, avente ad 
oggetto disciplina organica della coltivazione della vite e 
della produzione e del commercio del vino e successive 
modifiche ed integrazioni, ai sensi degli articoli 32, com-
ma 2, 34, comma 2, e 36 della predetta legge. 

 3. Con esclusivo riferimento alle disposizioni concer-
nenti le indicazioni geografiche delle bevande spiritose, 
il presente decreto ha ad oggetto, altresì, le modalità at-
tuative del regolamento (UE) 2019/787 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 17 aprile 2019, relativo 
alla definizione, alla designazione, alla presentazione e 
all’etichettatura delle bevande spiritose, all’uso delle de-
nominazioni di bevande spiritose nella presentazione e 
nell’etichettatura di altri prodotti alimentari, nonché alla 
protezione delle indicazioni geografiche delle bevan-
de spiritose e all’uso dell’alcole etilico e di distillati di 
origine agricola nelle bevande alcoliche, e che abroga il 
regolamento (CE) n. 110/2008, così come da ultimo mo-
dificato dal regolamento (UE) 2024/1143. 
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  4. Il presente decreto, in particolare, si applica:  
   a)   alle procedure di registrazione, modifica del di-

sciplinare e cancellazione delle denominazioni di origine 
protette e indicazioni geografiche protette dei vini, delle 
denominazioni di origine protette e indicazioni geografi-
che protette dei prodotti agricoli e delle indicazioni geo-
grafiche delle bevande spiritose; 

   b)   alle procedure di registrazione, modifica del di-
sciplinare e cancellazione delle specialità tradizionali ga-
rantite dei prodotti agricoli; 

   c)   ai controlli con riferimento alle denominazio-
ni di origine protette e indicazioni geografiche protette 
dei prodotti agricoli, alle indicazioni geografiche delle 
bevande spiritose ed alle specialità tradizionali garantite 
dei prodotti agricoli, nonché alla designazione dell’au-
torità competente responsabile per la verifica e la tutela 
dell’uso delle denominazioni di origine protette e indi-
cazioni geografiche protette dei vini, delle indicazioni 
geografiche delle bevande spiritose, delle denominazioni 
di origine protette e indicazioni geografiche protette dei 
prodotti agricoli e delle specialità tradizionali garantite 
dei prodotti agricoli, dopo che i prodotti da esse designati 
sono stati immessi sul mercato.   

  Art. 2.
      Definizioni    

      1. Fatte salve le definizioni previste dall’art. 93 del 
regolamento (UE) n. 1308/2013, dall’art. 3, punto 4, del 
regolamento (UE) 2019/787 e dagli articoli 2, 5, paragra-
fo 1, 9, 32, 33, 46, 51, 53, 55 e 56, paragrafo 1, del rego-
lamento (UE) 2024/1143, ai fini del presente decreto si 
applicano altresì le seguenti definizioni:  

   a)   «Comitato»: il Comitato nazionale vini DOP 
e IGP, disciplinato dall’art. 40 della legge 12 dicembre 
2016, n. 238; 

   b)    «Consorzio di tutela riconosciuto»: il Consorzio 
di tutela di una o più DOP e/o IGP, gruppo di produttori 
costituito e riconosciuto in base a uno dei seguenti sistemi 
di riconoscimento di cui all’art. 33, paragrafo 1, del rego-
lamento (UE) 2024/1143:  

 per i vini, ai sensi dell’art. 41 della legge 12 di-
cembre 2016, n. 238; 

 per le bevande spiritose, ai sensi dell’art. 1, com-
ma 5, della legge 28 luglio 2016, n. 154; 

 per i prodotti agricoli, ai sensi dell’articolo art. 53, 
comma 15, della legge 24 aprile 1998, n. 128, così come 
modificato dall’art. 14 della legge 21 dicembre 1999, 
n. 526; 

   c)   «D.O.C.»: la menzione tradizionale «denomina-
zione di origine controllata», usata in Italia per indicare 
che il vino reca una denominazione di origine protetta 
(DOP), ai sensi dell’art. 112, lettera   a)  , del regolamento 
(UE) n. 1308/2013 e dell’art. 28, commi 1 e 2, della legge 
12 dicembre 2016, n. 238; 

   d)   «D.O.C.G.»: la menzione tradizionale «denomi-
nazione di origine controllata e garantita», usata in Italia 
per indicare che il vino reca una denominazione di ori-

gine protetta (DOP), ai sensi dell’art. 112, lettera   a)  , del 
regolamento (UE) n. 1308/2013 e dell’art. 28, commi 1 e 
2, della legge 12 dicembre 2016, n. 238; 

   e)   «ICQRF»: il Dipartimento dell’Ispettorato centra-
le della tutela della qualità e della repressione frodi dei 
prodotti agroalimentari del Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste; 

   f)   «I.G.T.»: la menzione tradizionale «indicazio-
ne geografica tipica», usata in Italia per indicare che il 
vino reca una indicazione geografica protetta (IGP), 
ai sensi dell’art. 112, lettera   a)  , del regolamento (UE) 
n. 1308/2013 e dell’art. 28, comma 3, della legge 12 di-
cembre 2016, n. 238; 

   g)   «Ministero»: il Ministero dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste; 

   h)   «Regione» o «Regioni»: la regione o le regioni 
oppure le Province autonome di Trento e/o di Bolzano 
nel cui territorio amministrativo ricade la zona geografica 
così come definita nel disciplinare della pertinente indi-
cazione geografica; 

   i)   «schedario viticolo»: lo schedario viticolo di cui 
all’art. 8 della legge 12 dicembre 2016, n. 238; 

   j)    «sistema di controllo»: le attività di verifica del 
rispetto del disciplinare previste:  

 dall’art. 39, paragrafo 3, e dall’art. 72, paragrafo 
6, del regolamento (UE) 2024/1143, rispettivamente, per 
le denominazioni di origine protette e indicazioni geogra-
fiche protette dei prodotti agricoli e le indicazioni geogra-
fiche delle bevande spiritose e per le specialità tradiziona-
li garantite dei prodotti agricoli; 

 dall’art. 116  -bis   del regolamento (UE) 
n. 1308/2013, per le denominazioni di origine protette e 
indicazioni geografiche protette dei vini. 

 2. L’elenco riepilogativo delle definizioni previste dal 
comma 1 è contenuto nell’allegato I al presente decreto. 

 3. Ai fini delle Parti II e IV del presente decreto la di-
citura «indicazione geografica» comprende le denomina-
zioni di origine protette e indicazioni geografiche protette 
dei vini, le denominazioni di origine protette e indicazioni 
geografiche protette dei prodotti agricoli e le indicazioni 
geografiche delle bevande spiritose.   

  Art. 3.

      Protezione dei dati personali    

     1. In base all’art. 3, paragrafo 3, del regolamento (UE) 
2024/1143 il Ministero e le regioni sono titolari del trat-
tamento, ai sensi del regolamento (UE) 2016/679, in rela-
zione al trattamento dei dati personali effettuato nell’am-
bito dei procedimenti di rispettiva competenza, secondo 
quanto stabilito dal presente decreto, mettendo in atto 
tutte le misure idonee alla protezione dei predetti dati, 
conformemente alla normativa dell’Unione e nazionale.   
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  Art. 4.
      Rinvio esterno    

     1. Per quanto non espressamente disciplinato dal pre-
sente decreto si applicano le disposizioni previste dai re-
golamenti dell’Unione richiamati nel preambolo.   

  Parte  II 
  INDICAZIONI GEOGRAFICHE

  TITOLO  I 
  DISPOSIZIONI COMUNI NELLE PROCEDURE DI 

REGISTRAZIONE, MODIFICA E CANCELLAZIONE 
DELLE INDICAZIONI GEOGRAFICHE DEI VINI, 
DELLE BEVANDE SPIRITOSE E DEI PRODOTTI 
AGRICOLI

  Capo  I 
  DISPOSIZIONE GENERALE

  Art. 5.
      Ambito di applicazione    

     1. Le disposizioni previste dal presente Titolo si ap-
plicano alle procedure di registrazione, modifica e can-
cellazione delle indicazioni geografiche dei vini, delle 
bevande spiritose e dei prodotti agricoli, fatte salve le 
specifiche disposizioni previste nei Titoli II, III e IV del 
presente decreto.   

  Capo  II 
  REGISTRAZIONE DELLE INDICAZIONI GEOGRAFICHE

  Sezione  I 
  PROCEDURA DI REGISTRAZIONE

  Art. 6.
      Richiedente nella fase nazionale    

      1. Salvo quanto previsto dal comma 2 del presente arti-
colo, il gruppo di produttori richiedente, al momento del-
la presentazione della domanda di registrazione, soddisfa 
i criteri stabiliti dall’art. 32, paragrafo 1, primo comma, 
del regolamento (UE) 2024/1143 e tutte le seguenti ulte-
riori condizioni, a pena di inammissibilità della domanda 
presentata:  

   a)   è costituito in una delle forme associative previste 
dalla legge; 

   b)   ha assunto, con delibera assembleare o altro atto 
idoneo a manifestare la volontà del gruppo di produttori 
richiedente in conformità al pertinente regime giuridico, 
la decisione di presentare domanda per la registrazione 
a titolo di indicazione geografica del nome del prodotto 
oggetto della domanda stessa; 

   c)   prevede nell’atto costitutivo o nello statuto, op-
pure nella delibera assembleare o nell’altro atto idoneo di 
cui alla lettera   b)  , l’impegno a non sciogliere il gruppo di 
produttori richiedente prima della conclusione della pro-
cedura di registrazione del nome per il quale viene pre-
sentata la domanda. 

   d)   è costituito da produttori del medesimo prodotto il 
cui nome è oggetto della domanda di registrazione a titolo 
di indicazione geografica, come definito nel disciplinare. 
Possono esserne membri anche altri operatori che svol-
gono attività soggette ad uno o più obblighi previsti dal 
disciplinare. Nell’ipotesi prevista dal periodo precedente, 
tali operatori non controllano il gruppo di produttori ri-
chiedente, per espressa previsione statutaria o contrattua-
le in conformità al pertinente regime giuridico. 

 2. Un singolo produttore può essere considerato un 
gruppo di produttori richiedente alle condizioni sta-
bilite dall’art. 9, paragrafo 3, del regolamento (UE) 
2024/1143. L’onere della prova del rispetto delle predette 
condizioni è a carico del singolo produttore che presenta 
la domanda di registrazione.   

  Art. 7.
      Contenuto della domanda

di registrazione nella fase nazionale    

      1. Ai sensi dell’art. 10, paragrafo 2, del regolamento 
(UE) 2024/1143, la domanda di registrazione, da redigere 
in conformità ad uno dei modelli previsti negli allegati 
II/A, II/B o II/C al presente decreto, a seconda che ri-
guardi un’indicazione geografica dei vini, delle bevande 
spiritose o dei prodotti agricoli, comprende:  

   a)   il disciplinare, da redigere in conformità ad uno 
dei modelli previsti negli allegati III/A, III/B o III/C al 
presente decreto, a seconda che riguardi un’indicazione 
geografica dei vini, delle bevande spiritose o dei prodotti 
agricoli; 

   b)   il documento unico, da redigere in conformità ad 
uno dei modelli previsti negli allegati IV/A, IV/B o IV/C 
al presente decreto, a seconda che riguardi un’indicazione 
geografica dei vini, delle bevande spiritose o dei prodotti 
agricoli; 

   c)    la documentazione di accompagnamento, da redi-
gere in conformità al modello previsto nell’allegato V al 
presente decreto, come di seguito specificata:  

 c.1) se del caso, informazioni che spieghino even-
tuali limitazioni proposte all’uso o alla protezione dell’in-
dicazione geografica ed eventuali misure transitorie pro-
poste dal gruppo di produttori richiedente; 

 c.2) i dati identificativi ed i recapiti del gruppo di 
produttori richiedente, ivi incluso il domicilio digitale di 
cui all’art. 65, comma 1, lettera c  -bis  ), del decreto legisla-
tivo 7 marzo 2005, n. 82; 

  c.3) i dati identificativi ed i recapiti dell’orga-
nismo delegato che verifica il rispetto del disciplinare 
conformemente:  

 all’art. 116  -bis   del regolamento (UE) 
n. 1308/2013 per quanto riguarda i vini; 

 all’art. 39 del regolamento (UE) 2024/1143 per 
quanto riguarda le bevande spiritose e i prodotti agricoli. 
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 c.4) qualsiasi altra informazione ritenuta opportu-
na dal gruppo di produttori richiedente. 

  2. Alla domanda di registrazione è allegata la seguente 
documentazione:  

   a)   l’atto costitutivo e, ove presente, lo statuto del 
gruppo di produttori richiedente; 

   b)   l’elenco dei soggetti membri del gruppo di pro-
duttori richiedente al momento della presentazione della 
domanda di registrazione, da redigere in conformità al 
modello previsto nell’allegato VI al presente decreto. 

  Per ciascun soggetto membro del gruppo di produt-
tori richiedente è indicato:  

 il nome o la ragione sociale; 
 il Codice unico azienda agricola (CUAA) o il co-

dice fiscale (CF); 
 gli indirizzi della sede legale e, ove non coinci-

dente, della sede operativa; 
 il ruolo svolto in relazione alla specifica fase di 

produzione o altra attività soggetta ad uno o più obblighi 
previsti dal disciplinare. 

 In caso di variazioni della composizione del gruppo 
di produttori richiedente, le stesse sono comunicate tem-
pestivamente, a cura di quest’ultimo, al Ministero ed alla 
regione; 

   c)   la delibera assembleare o altro atto idoneo a mani-
festare la volontà del gruppo di produttori richiedente in 
conformità al pertinente regime giuridico, da cui risulti la 
decisione del gruppo di produttori richiedente di presen-
tare la domanda di registrazione dell’indicazione geogra-
fica oggetto della stessa; 

   d)   la relazione tecnica, da redigere in conformità a 
quanto previsto nell’art. 27, comma 8, lettera   a)  , oppure 
nell’art. 38, comma 1, lettera   a)  , o nell’art. 40, comma 1, 
lettera   a)  , del presente decreto, a seconda che riguardi 
un’indicazione geografica dei vini, delle bevande spirito-
se o dei prodotti agricoli; 

   e)   la relazione storica, da redigere in conformità a 
quanto previsto nell’art. 27, comma 8, lettera   b)  , oppure 
nell’art. 38, comma 1, lettera   b)  , o nell’art. 40, comma 1, 
lettera   b)  , del presente decreto, a seconda che riguardi 
un’indicazione geografica dei vini, delle bevande spirito-
se o dei prodotti agricoli; 

   f)   la relazione socio-economica, da redigere in con-
formità a quanto previsto nell’art. 27, comma 8, lettera 
  c)  , oppure nell’art. 38, comma 1, lettera   c)  , o nell’art. 40, 
comma 1, lettera   c)  , del presente decreto, a seconda che 
riguardi un’indicazione geografica dei vini, delle bevande 
spiritose o dei prodotti agricoli; 

   g)   ove non ci si riferisca a confini amministrativi, la 
cartografia in scala adeguata a consentire l’individuazio-
ne precisa della zona geografica definita nel disciplinare 
e dei suoi confini, anche in formato vettoriale per sistemi 
di identificazione geografica (GIS). 

 3. Nel disciplinare può essere previsto il logo identifi-
cativo dell’indicazione geografica, costituito da un segno 
grafico, oppure da un segno grafico e verbale. È consen-
tita l’utilizzazione come logo identificativo dell’indica-
zione geografica di un marchio in fase di registrazione o 
già registrato, a condizione che ne venga garantito l’uti-
lizzo, a titolo gratuito ed esclusivo, a tutti gli operatori 

che saranno iscritti al sistema di controllo della pertinen-
te indicazione geografica, a seguito della pubblicazione 
nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea - Serie L 
- del regolamento di esecuzione che registra l’indicazione 
geografica. 

 4. Il gruppo di produttori richiedente, in qualsiasi mo-
mento antecedente all’adozione della decisione del Mi-
nistero sulla domanda di registrazione, può ritirare la do-
manda di registrazione presentata.   

  Art. 8.
      Presentazione della domanda di registrazione

nella fase nazionale    

     1. Il gruppo di produttori richiedente presenta la do-
manda di registrazione, comprensiva della documen-
tazione allegata, al competente ufficio del Ministero e, 
contestualmente, alla regione, ai fini dell’espressione del 
parere previsto dall’art. 9 del presente decreto. Nel caso 
in cui la zona geografica definita nel disciplinare ricada 
nel territorio di più regioni, la domanda è trasmessa a tut-
te le regioni interessate. 

 2. La domanda di registrazione, a pena di irricevibi-
lità, è trasmessa a mezzo posta elettronica certificata ed 
in regola con le norme sull’imposta di bollo ai sensi del 
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, 
n. 642 e successive modifiche ed integrazioni.   

  Art. 9.
      Parere sulla domanda di registrazione

da parte della regione    

     1. La regione o, nell’ipotesi prevista dal secondo pe-
riodo dell’art. 8, comma 1, del presente decreto, almeno 
una delle regioni interessate può richiedere al Ministero, 
entro quarantacinque giorni dalla data di ricezione della 
domanda di registrazione, la convocazione di una riunio-
ne per l’esame delle problematiche legate alla domanda 
di registrazione. Il Ministero convoca la riunione, che si 
tiene entro trenta giorni dalla richiesta. Della riunione è 
redatto apposito verbale congiunto. 

  2. Prima di richiedere la riunione, la regione:  
   a)   accerta la legittimazione del gruppo di produttori 

richiedente; 
   b)   verifica la completezza della documentazione 

presentata. 
 3. Se all’esito della riunione emergono esigenze istrut-

torie, il Ministero formula le osservazioni e richiede le 
necessarie integrazioni al gruppo di produttori richieden-
te. Il gruppo di produttori richiedente fornisce la dovuta 
risposta al Ministero e alla regione entro sessanta giorni 
dalla data di ricevimento della comunicazione. La man-
cata risposta da parte del gruppo di produttori richiedente 
comporta la chiusura del procedimento amministrativo da 
parte del Ministero. In caso di risposta incompleta o non 
esaustiva da parte del gruppo di produttori richiedente, 
invece, il Ministero comunica i motivi ostativi all’acco-
glimento dell’istanza al gruppo di produttori richieden-
te assegnando un ulteriore termine di dieci giorni per la 
presentazione di documentazione idonea a superare tali 
motivi ostativi. 
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 4. Salvo quanto previsto dai commi precedenti del pre-
sente articolo, la regione può autonomamente formulare 
osservazioni e richiedere integrazioni al gruppo di pro-
duttori richiedente. È, inoltre, facoltà della regione effet-
tuare opportune consultazioni sul territorio in merito alla 
domanda di registrazione. 

 5. Entro novanta giorni dalla data di ricezione del-
la domanda di registrazione, la regione o, nell’ipotesi 
prevista dal secondo periodo dell’art. 8, comma 1, del 
presente decreto, ciascuna regione interessata esprime 
il proprio parere. 

 6. Il termine di cui al comma 5 del presente articolo 
è sospeso a seguito della richiesta di convocazione della 
riunione da parte della regione e ricomincia a decorrere, 
a seconda dei casi, dalla data della riunione o, in caso di 
richieste istruttorie, dalla data di ricezione della risposta 
da parte del gruppo di produttori richiedente oppure, in 
mancanza di risposta, dalla scadenza dei termini previsti 
dal secondo e dal quarto periodo del comma 3 del presen-
te articolo. 

 7. La regione, prima dell’espressione del parere, in con-
formità al proprio ordinamento, assicura la pubblicazione 
a fini informativi del disciplinare, nonché di eventuali li-
mitazioni proposte all’uso o alla protezione dell’indica-
zione geografica ed eventuali misure transitorie proposte 
dal gruppo di produttori richiedente. 

  8. Entro il termine di cui al comma 5 del presente arti-
colo, la regione trasmette al Ministero:  

   a)   il proprio parere sulla domanda di registrazione; 
   b)   il collegamento ipertestuale alla pubblicazione 

dei documenti contenuti nella domanda di registrazio-
ne ai sensi di quanto previsto dal comma 7 del presente 
articolo; 

   c)   le eventuali memorie scritte e documenti presenta-
ti da qualsiasi persona fisica o giuridica avente un interes-
se legittimo e stabilita o residente nel territorio nazionale; 

   d)   il disciplinare ed il documento unico eventual-
mente aggiornati all’esito delle richieste istruttorie di cui 
ai commi 3 e 4 del presente articolo.   

  Art. 10.
      Esame della domanda di registrazione

da parte del Ministero    

      1. Entro novanta giorni dalla data di ricevimento del 
parere della regione o, in caso di mancata ricezione del 
predetto parere, dalla data di scadenza del termine previ-
sto dall’art. 9, comma 5, del presente decreto, il Ministero:  

   a)   accerta la completezza della documentazione; 
   b)   valuta la rispondenza della domanda di registra-

zione alle condizioni stabilite dagli articoli 9, 10, 12, 
13, 28, 29, 30, 31, 46, 47, 48, paragrafi 1 e 2, e 50 del 
regolamento (UE) 2024/1143, dagli articoli 93, 95 e 
100, paragrafo 4, del regolamento (UE) n. 1308/2013, e 
dall’art. 3, paragrafo 4, 23, e 34, paragrafo 4, del rego-
lamento (UE) 2019/787, nonché dalla pertinente norma-
tiva nazionale, per la registrazione delle indicazioni ge-
ografiche dei vini, delle bevande spiritose e dei prodotti 
agricoli, a seconda dei casi. 

 2. Il Ministero può formulare osservazioni e richiedere 
le necessarie integrazioni al gruppo di produttori richieden-
te, dandone comunicazione anche alla regione. Il gruppo di 
produttori richiedente fornisce la dovuta risposta entro ses-
santa giorni dalla data di ricevimento della comunicazione. 
La mancata risposta da parte del gruppo di produttori ri-
chiedente comporta la chiusura del procedimento ammi-
nistrativo da parte del Ministero. In caso di risposta in-
completa o non esaustiva da parte del gruppo di produttori 
richiedente, invece, il Ministero comunica i motivi ostativi 
all’accoglimento dell’istanza al gruppo di produttori ri-
chiedente assegnando un ulteriore termine di dieci giorni 
per la presentazione di documentazione idonea a superare 
tali motivi ostativi. Il termine di novanta giorni di cui al 
comma 1 del presente articolo è sospeso fino alla data in 
cui il Ministero riceve la risposta dal gruppo di produttori 
richiedente e, comunque, per un periodo non superiore, a 
seconda dei casi, a sessanta o a settanta giorni. 

 3. All’esito dell’istruttoria, se la documentazione è com-
pleta e la domanda di registrazione soddisfa le condizioni 
stabilite dalla pertinente normativa dell’Unione e nazionale 
per la registrazione delle indicazioni geografiche, a secon-
da dei casi, dei vini, delle bevande spiritose e dei prodotti 
agricoli, il Ministero convoca la riunione di pubblico ac-
certamento, allo scopo di verificare la rispondenza del con-
tenuto del disciplinare agli usi locali, leali e costanti. 

 4. Il Ministero, sentiti il gruppo di produttori richieden-
te e la regione, stabilisce la data, l’ora e il luogo della ri-
unione di pubblico accertamento. L’avviso contenente le 
informazioni previste nel periodo precedente è pubblicato 
sui siti internet del Ministero e della regione, unitamente 
al disciplinare aggiornato all’esito dell’istruttoria. 

 5. Il gruppo di produttori richiedente assicura la massi-
ma divulgazione dell’avviso, anche mediante la pubblica-
zione su quotidiani cartacei e    on-line    di rilevanza locale, 
regionale o nazionale, a seconda dei casi, la diramazione 
di avvisi, l’affissione di manifesti o altri mezzi equiva-
lenti. Le modalità e l’ampiezza della divulgazione sono 
adeguati all’estensione della zona geografica definita nel 
disciplinare relativo all’indicazione geografica oggetto 
della domanda di registrazione. Il gruppo di produttori 
richiedente provvede, altresì, a trasmettere a mezzo po-
sta elettronica certificata copia dell’avviso alle ammini-
strazioni locali ricadenti nella zona geografica di cui al 
precedente periodo e alle organizzazioni professionali e 
di categoria interessate rappresentative a livello locale, 
regionale o nazionale, a seconda dei casi. 

 6. Il gruppo di produttori richiedente fornisce al Mi-
nistero evidenze oggettive dell’avvenuta divulgazione 
dell’evento ai sensi del comma 5 del presente articolo. 

 7. La riunione di pubblico accertamento è aperta a tutti 
i soggetti interessati. Il gruppo di produttori richiedente 
provvede alla registrazione dei partecipanti e rende dispo-
nibile ai partecipanti copia del disciplinare. 

  8. Alla riunione di cui al comma 3 del presente articolo 
partecipano almeno due funzionari del Ministero ed i rap-
presentanti della regione e del gruppo di produttori richie-
dente. Dopo aver dato atto della regolare convocazione 
della riunione, i funzionari del Ministero:  

   a)   danno lettura del disciplinare; 
   b)   acquisiscono eventuali osservazioni ritenute rece-

pibili in tale sede; 
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   c)   informano i partecipanti che, all’esito della riunio-
ne di pubblico accertamento, la domanda di registrazione 
sarà pubblicata sul sito internet del Ministero, al fine di 
consentire lo svolgimento della procedura nazionale di 
opposizione prevista dall’art. 11 del presente decreto. 

 9. Nell’ipotesi prevista dal comma 8, lettera   b)  , del 
presente articolo, il Ministero, almeno dieci giorni prima 
dell’inizio della procedura nazionale di opposizione, tra-
smette al gruppo di produttori richiedente il disciplinare 
aggiornato a seguito della riunione di pubblico accerta-
mento, dandone comunicazione anche alla regione.   

  Art. 11.

      Procedura nazionale di opposizione    

     1. All’esito dell’esame della domanda di registrazio-
ne, il Ministero, ai sensi del secondo periodo dell’art. 10, 
paragrafo 4, del regolamento (UE) 2024/1143, pubblica 
sul proprio sito internet nella sezione «Pubblicità legale» 
i documenti contenuti nella domanda di registrazione di 
cui all’art. 7, comma 1, lettere   a)  ,   b)   e   c)  , del presente de-
creto, ad esclusione di quelli previsti dai punti c.2) e c.3) 
e richiede la pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale    della 
Repubblica italiana di un comunicato contenente:  

   a)   l’avviso che è stata presentata la domanda di regi-
strazione e che i documenti previsti dall’art. 10, paragrafo 
4, del regolamento (UE) 2024/1143 sono pubblicati sul sito 
internet del Ministero nella sezione «Pubblicità legale»; 

   b)   l’avvertimento che qualsiasi persona fisica o giuri-
dica avente un interesse legittimo e stabilita o residente nel 
territorio nazionale, entro il termine perentorio di un mese 
dalla data di pubblicazione della domanda di registrazione 
sul sito internet del Ministero, può presentare opposizione 
alla domanda di registrazione presso il Ministero e l’indi-
cazione dei recapiti del competente ufficio del Ministero. 
L’avvertimento previsto dal periodo precedente è, altresì, 
pubblicato sul sito internet del Ministero contestualmente 
alla pubblicazione della domanda di registrazione; 

   c)   il collegamento ipertestuale alla pagina del sito 
internet del Ministero in cui i documenti di cui alla lettera 
  a)   sono pubblicati. 

 2. Ai sensi del secondo periodo dell’art. 10, paragra-
fo 4, del regolamento (UE) 2024/1143, entro il termine 
perentorio di un mese dalla data di pubblicazione della 
domanda di registrazione sul sito internet del Ministero, 
qualsiasi persona fisica o giuridica avente un interesse 
legittimo e stabilita o residente nel territorio nazionale 
può presentare opposizione alla domanda di registrazione 
presso il Ministero. L’opposizione, a pena di irricevibi-
lità, è trasmessa a mezzo posta elettronica certificata al 
competente ufficio del Ministero. 

  3. L’opposizione alla domanda di registrazione è redatta in 
conformità ad uno dei modelli previsti negli allegati VII/A, 
VII/B o VII/C al presente decreto, a seconda che riguardi 
un’indicazione geografica dei vini, delle bevande spiritose 
o dei prodotti agricoli e, a pena di inammissibilità, contiene:  

   a)   l’indicazione del nome oggetto della domanda di 
registrazione alla quale l’opposizione si riferisce e della 
data di pubblicazione della domanda di registrazione sul 
sito internet del Ministero; 

   b)   i dati identificativi ed i recapiti della persona fi-
sica o giuridica che presenta l’opposizione, ivi incluso il 
domicilio digitale di cui all’art. 65, comma 1, lettera c  -
bis  ), del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82; 

   c)   la descrizione dell’interesse legittimo della perso-
na fisica o giuridica che presenta l’opposizione; 

   d)    l’indicazione di uno o più dei seguenti motivi di 
opposizione:  

  d.1) l’indicazione geografica proposta non è con-
forme alla definizione di indicazione geografica o ai re-
quisiti di cui:  

 alla Parte II, Titolo II, Capo I, Sezione 2, del 
regolamento (UE) n. 1308/2013, per i vini; 

 all’art. 3, paragrafo 4, e al Capo III del regola-
mento (UE) 2019/787, per le bevande spiritose; 

 al regolamento (UE) 2024/1143, per i prodotti 
agricoli; 

 d.2) la registrazione dell’indicazione geografica 
proposta sarebbe impedita da una o più delle circostanze 
di cui all’art. 28, all’art. 29, all’art. 30 o all’art. 48, para-
grafo 1, del regolamento (UE) 2024/1143; 

 d.3) la registrazione dell’indicazione geografica 
proposta danneggerebbe l’esistenza di un nome totalmen-
te o parzialmente identico o di un marchio commerciale 
oppure l’esistenza di prodotti che si trovano legalmente 
sul mercato da almeno cinque anni prima della data di 
pubblicazione della domanda di registrazione sul sito in-
ternet del Ministero ai sensi del comma 1 del presente 
articolo; 

   e)   le ragioni debitamente motivate dell’opposizione, 
ivi inclusa la chiara e precisa esposizione dei fatti e degli 
elementi di diritto su cui l’opposizione si fonda; 

   f)   i documenti atti a comprovare l’esistenza dell’in-
teresse legittimo e dei fatti di cui, rispettivamente, alle 
lettere   c)   ed   e)   del presente comma; 

   g)   eventuali richieste relative alla concessione di uno 
o più periodi transitori previsti dall’art. 20 del regolamen-
to (UE) 2024/1143 e i documenti atti a comprovare il sod-
disfacimento delle condizioni previste da tale articolo, a 
seconda dei casi; 

   h)   il consenso alla trasmissione dei dati personali 
contenuti nell’opposizione. 

 4. Entro quarantacinque giorni dalla data di ricevimen-
to delle opposizioni presentate ai sensi dei commi 2 e 3 
del presente articolo, il Ministero ne valuta la ricevibilità 
e l’ammissibilità. Il Ministero trasmette le opposizioni ri-
cevibili ed ammissibili al gruppo di produttori richieden-
te, dandone comunicazione alla regione. 

 5. In caso di opposizioni ricevibili ed ammissibili, il Mi-
nistero invita il gruppo di produttori richiedente e ciascun 
opponente ad avviare idonee consultazioni, anche disgiun-
tamente, al fine di ricercare un accordo sulla domanda di 
registrazione, per un periodo di tempo non superiore a ses-
santa giorni dalla data di ricevimento del predetto invito. 
Il termine previsto dal periodo precedente può essere pro-
rogato dal Ministero, su richiesta del gruppo di produttori 
richiedente, di ulteriori sessanta giorni. Il gruppo di produt-
tori richiedente e l’opponente avviano senza indebiti ritardi 
le consultazioni e si trasmettono reciprocamente ogni in-
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formazione utile al raggiungimento dell’accordo sulla do-
manda di registrazione. La mancata partecipazione senza 
giustificato motivo alle consultazioni da parte del gruppo 
di produttori richiedente o dell’opponente comporta, ri-
spettivamente, la chiusura del procedimento amministrati-
vo oppure il rigetto dell’opposizione. 

 6. Entro trenta giorni dalla fine delle consultazioni, il 
gruppo di produttori richiedente trasmette a mezzo posta 
elettronica certificata al Ministero, dandone comunicazio-
ne anche alla regione, una relazione sull’esito delle consul-
tazioni, compresa l’eventuale proposta di modifiche da ap-
portare alla domanda di registrazione in conseguenza delle 
opposizioni ricevute, utilizzando il modulo di cui all’alle-
gato VIII al presente decreto. In caso di accordo parziale 
o di mancato raggiungimento dell’accordo, il gruppo di 
produttori richiedente trasmette, unitamente alla relazione, 
idonee controdeduzioni atte a superare le opposizioni non 
oggetto di rinuncia espressa e l’eventuale documentazio-
ne a sostegno delle stesse. La mancata trasmissione sen-
za giustificato motivo della relazione e, se del caso, delle 
controdeduzioni da parte del gruppo di produttori richie-
dente comporta la chiusura del procedimento amministra-
tivo. Entro il termine di cui al primo periodo del presente 
comma, ciascun opponente può trasmettere a mezzo posta 
elettronica certificata al Ministero, dandone comunicazio-
ne anche alla regione e al gruppo di produttori richiedente, 
la propria posizione in merito all’esito delle consultazioni. 

 7. Il Ministero, anche su richiesta della regione, del grup-
po di produttori richiedente o dell’opponente, prima della 
conclusione del periodo di consultazioni, può indire una ri-
unione al fine di esaminare contestualmente specifiche pro-
blematiche emerse nel corso delle consultazioni. Dalla data 
del provvedimento di indizione della riunione, il termine per 
lo svolgimento delle consultazioni previsto dal comma 5 del 
presente articolo è sospeso. Alla riunione partecipano uno o 
più rappresentanti del Ministero, della regione, del gruppo 
di produttori richiedente e di ciascun opponente. In caso di 
accordo totale sulla domanda di registrazione tra il gruppo 
di produttori proponente e ciascun opponente, il periodo di 
consultazioni si considera concluso e non si applica il com-
ma 6 del presente articolo. In caso di accordo parziale o di 
mancato raggiungimento dell’accordo, il Ministero invita il 
gruppo di produttori richiedente e gli opponenti che non han-
no dato il consenso all’accordo a riprendere le consultazioni 
e il termine di cui al comma 5 del presente articolo ripren-
de a decorrere. Il Ministero convoca sempre una riunione 
con la regione, il gruppo di produttori richiedente e ciascun 
opponente in caso di mancato raggiungimento dell’accordo 
all’esito del periodo di consultazioni. 

 8. In caso di modifiche alla domanda di registrazione 
proposte dal gruppo di produttori richiedente all’esito 
delle consultazioni o nel corso della riunione di cui al 
comma 7 del presente articolo, il Ministero, prima di pro-
cedere ai sensi dell’art. 12 del presente decreto, previo 
parere della regione, valuta la conformità delle modifiche 
proposte alle condizioni stabilite dall’art. 10, comma 1, 
lettera   b)   , del presente decreto. Nell’ipotesi prevista dal 
comma 7 del presente articolo, il Ministero e la regione 
svolgono contestualmente tale valutazione nell’ambito 
della riunione. All’esito delle valutazioni:  

   a)   se le modifiche proposte non sono conformi alle 
condizioni stabilite dalla pertinente normativa dell’Unio-
ne e nazionale per la registrazione delle indicazioni geo-

grafiche, le stesse si considerano non presentate e il Mi-
nistero procede ai sensi dell’art. 12 del presente decreto. 
Se l’accordo tra il gruppo di produttori richiedente e l’op-
ponente era condizionato all’accoglimento delle modifi-
che proposte, il Ministero chiede al gruppo di produttori 
richiedente la trasmissione di idonee controdeduzioni atte 
a superare le opposizioni ricevute e l’eventuale docu-
mentazione a sostegno delle stesse entro un termine non 
superiore a trenta giorni dalla data di ricevimento della 
comunicazione stessa; 

   b)   se le modifiche proposte sono conformi alle con-
dizioni stabilite dalla pertinente normativa dell’Unione e 
nazionale per la registrazione delle indicazioni geogra-
fiche e le stesse non comportano mutamenti sostanziali 
della domanda di registrazione, il Ministero integra la do-
manda di registrazione con le modifiche proposte e pro-
cede ai sensi dell’art. 12 del presente decreto; 

   c)   se le modifiche proposte sono conformi alle con-
dizioni stabilite dalla pertinente normativa dell’Unione e 
nazionale per la registrazione delle indicazioni geografi-
che, ma le stesse comportano mutamenti sostanziali della 
domanda di registrazione, il Ministero integra la doman-
da di registrazione con le modifiche proposte ed effettua 
una nuova procedura di opposizione limitatamente ai 
profili della domanda di registrazione modificati in modo 
sostanziale.   

  Art. 12.

      Decisione del Ministero sulla domanda di registrazione    

      1. Il Ministero adotta un provvedimento di rigetto della 
domanda di registrazione:  

   a)   se, all’esito dell’istruttoria, la domanda di regi-
strazione non soddisfa le condizioni stabilite dalla perti-
nente normativa dell’Unione e nazionale per la registra-
zione delle indicazioni geografiche, a seconda dei casi, 
dei vini, delle bevande spiritose e dei prodotti agricoli; 

   b)   se, a seguito della pubblicazione della domanda 
di registrazione, viene presentata un’opposizione ricevi-
bile e ammissibile e, in mancanza di accordo totale sulla 
domanda di registrazione, il Ministero, tenuto conto delle 
controdeduzioni del gruppo di produttori richiedente, la 
ritiene fondata. 

 2. Una domanda di registrazione avente ad oggetto lo 
stesso nome e basata sui medesimi fatti e sulle medesime 
prove di una domanda di registrazione per la quale è stato 
adottato un provvedimento di rigetto non può essere pre-
sentata e, se viene presentata, è dichiarata inammissibile 
dal Ministero. 

  3. Il Ministero adotta un provvedimento di conclusione 
della fase nazionale della procedura di registrazione con 
esito favorevole ai sensi dell’art. 10, paragrafo 6, del re-
golamento (UE) 2024/1143:  

   a)   se, a seguito della pubblicazione della domanda di 
registrazione, non vengono presentate opposizioni ricevi-
bili e ammissibili; 
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   b)    se, a seguito della pubblicazione della domanda di 
registrazione, vengono presentate opposizioni ricevibili e 
ammissibili e:  

 viene raggiunto un accordo totale sulla domanda 
di registrazione tra il gruppo di produttori richiedente e 
tutti gli opponenti; 

 oppure, in mancanza di accordo totale sulla do-
manda di registrazione, il Ministero, tenuto conto delle 
controdeduzioni del gruppo di produttori richiedente, le 
ritiene non fondate. 

 4. Il provvedimento di rigetto o il provvedimento fa-
vorevole sono trasmessi, a cura del Ministero, al gruppo 
di produttori richiedente e, se del caso, all’opponente, en-
tro dieci giorni dalla data di adozione del provvedimento 
stesso, dandone comunicazione anche alla regione. 

 5. Ai sensi dell’art. 10, paragrafo 7, secondo periodo 
del regolamento (UE) 2024/1143, il Ministero pubblica 
sul proprio sito internet nella sezione «Pubblicità legale» 
il provvedimento favorevole unitamente al disciplinare 
aggiornato. 

 6. Ai sensi dell’art. 10, paragrafo 7, primo periodo del 
regolamento (UE) 2024/1143, ogni persona fisica o giu-
ridica avente un interesse legittimo può presentare un ri-
corso avverso i provvedimenti adottati in base al presente 
decreto innanzi al giudice amministrativo, salva la giuri-
sdizione del giudice ordinario nelle controversie relative 
a diritti non devolute alla giurisdizione esclusiva del giu-
dice amministrativo, ai sensi del decreto legislativo 2 lu-
glio 2010, n. 104 e successive modifiche ed integrazioni.   

  Art. 13.
      Presentazione della domanda di registrazione

nella fase dell’Unione    

     1. A seguito della pubblicazione del provvedimento fa-
vorevole, il Ministero presenta la domanda di registrazio-
ne nella fase dell’Unione di cui all’art. 13 del regolamen-
to (UE) 2024/1143 alla Commissione europea tramite il 
sistema digitale di cui all’art. 14, paragrafo 1, del regola-
mento (UE) 2024/1143. 

 2. Il gruppo di produttori richiedente, in qualsiasi mo-
mento antecedente all’adozione della decisione da parte 
della Commissione europea ai sensi dell’art. 21 del re-
golamento (UE) 2024/1143, può chiedere al Ministero 
il ritiro della domanda di registrazione. Il Ministero, ac-
quisito il parere favorevole della regione, procede a riti-
rare la domanda di registrazione presso la Commissione 
europea.   

  Art. 14.
      Protezione nazionale transitoria    

     1. Ai sensi dell’art. 11 del regolamento (UE) 2024/1143, 
a decorrere dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Uf-
ficiale dell’Unione europea del documento unico e del 
riferimento alla pubblicazione del disciplinare confor-
memente all’art. 15, paragrafo 4, del regolamento (UE) 
2024/1143, il Ministero, su richiesta del gruppo di produt-
tori richiedente, può concedere, in via temporanea, una 
protezione transitoria a livello nazionale al nome oggetto 
della domanda di registrazione. 

 2. Ai fini di quanto previsto dal comma 1 del presente 
articolo, il gruppo di produttori richiedente presenta un’ap-
posita richiesta al Ministero, dandone comunicazione anche 
alla regione. Alla richiesta è allegata una dichiarazione con 
la quale il gruppo di produttori richiedente esonera espressa-
mente la Repubblica italiana da ogni responsabilità presente 
e futura conseguente alla protezione nazionale transitoria, in 
caso di mancata registrazione dell’indicazione geografica 
da parte della Commissione europea. Una dichiarazione di 
analogo contenuto è trasmessa al Ministero, alla regione e 
al gruppo di produttori richiedente, anche successivamente 
alla concessione della protezione nazionale transitoria, da 
parte di ogni persona fisica e giuridica che intende avvalersi 
della protezione nazionale transitoria. La responsabilità per 
i danni cagionati in conseguenza della protezione nazionale 
transitoria, in caso di mancata registrazione dell’indicazione 
geografica da parte della Commissione europea, è assunta 
dal gruppo di produttori richiedente solidalmente alle sin-
gole persone fisiche e giuridiche che si sono avvalse della 
protezione nazionale transitoria. 

 3. Il Ministero, previo parere della regione, valuta la ri-
chiesta e, se opportuno, concede con decreto la protezione 
nazionale transitoria. Le misure adottate con il decreto di 
concessione della protezione nazionale transitoria hanno 
efficacia solo a livello nazionale e non incidono sul mer-
cato interno dell’Unione o sugli scambi internazionali. 
L’entrata in vigore della protezione nazionale transitoria è 
condizionata all’emanazione del decreto di autorizzazione 
dell’autorità pubblica o dell’organismo delegato incaricato 
della verifica del rispetto del disciplinare e all’approvazio-
ne del relativo piano dei controlli. Il Ministero pubblica sul 
proprio sito internet nella sezione «Pubblicità legale» il de-
creto di concessione della protezione nazionale transitoria, 
a seguito della sua entrata in vigore, e richiede la pubblica-
zione di un comunicato contenente l’avviso dell’entrata in 
vigore della protezione nazionale transitoria nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 4. A decorrere dalla data di entrata in vigore del decre-
to di concessione della protezione nazionale transitoria, 
il nome oggetto di protezione nazionale transitoria può 
essere utilizzato dagli operatori iscritti al relativo sistema 
di controllo. 

 5. Ai sensi dell’art. 37, paragrafo 8, del regolamento 
(UE) 2024/1143, i simboli dell’Unione che indicano la 
denominazione di origine protetta o l’indicazione geo-
grafica protetta, le indicazioni «denominazione di origine 
protetta», «indicazione geografica protetta» e «indicazio-
ne geografica», nonché le abbreviazioni «DOP» e «IGP», 
a seconda dei casi, non possono figurare nell’etichetta-
tura dei prodotti designati dal nome oggetto di protezio-
ne nazionale transitoria. Nell’etichettatura dei prodotti 
designati dal nome oggetto di protezione nazionale tran-
sitoria, tale nome è seguito dalla dicitura «in protezione 
nazionale transitoria». 

 6. La protezione nazionale transitoria concessa in base 
al presente articolo cessa alla data in cui entra in vigore 
l’atto di esecuzione che decide in merito alla domanda 
di registrazione, adottato ai sensi dell’art. 21 del regola-
mento (UE) 2024/1143, oppure alla data in cui la doman-
da di registrazione è ritirata ai sensi del secondo periodo 
dell’art. 13, comma 2, del presente decreto.   
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  Art. 15.
      Richieste di informazioni supplementari

o di modifiche della domanda nella fase dell’Unione    

     1. Se, nel corso dell’esame della domanda di registra-
zione nella fase dell’Unione, la Commissione europea ri-
chiede informazioni supplementari o modifiche della do-
manda di registrazione ai sensi dell’art. 15, paragrafo 2, 
del regolamento (UE) 2024/1143, il Ministero trasmette 
tali richieste al gruppo di produttori richiedente, dandone 
comunicazione anche alla regione. Il gruppo di produttori 
richiedente, entro trenta giorni dalla data di ricevimento 
della richiesta, fornisce al Ministero le dovute informa-
zioni e, se del caso, l’assenso alle modifiche richieste, 
dandone comunicazione anche alla regione. Il mancato 
assenso alle modifiche richieste dalla Commissione euro-
pea comporta il ritiro della domanda di registrazione da 
parte del Ministero. 

 2. Se, nel corso della procedura di opposizione 
dell’Unione di cui all’art. 17 del regolamento (UE) 
2024/1143, sono presentate opposizioni ritenute ricevi-
bili dalla Commissione europea, il Ministero trasmet-
te al gruppo di produttori richiedente l’opposizione e i 
documenti ricevuti dalla Commissione europea ai sensi 
dell’art. 17, paragrafo 4, terzo periodo, del regolamen-
to (UE) 2024/1143, dandone comunicazione anche alla 
regione. Il Ministero trasmette al gruppo di produttori 
richiedente, altresì, le informazioni ricevute dall’oppo-
nente nel corso delle consultazioni previste dall’art. 17, 
paragrafo 5, del regolamento (UE) 2024/1143, dandone 
comunicazione anche alla regione. Il gruppo di produt-
tori richiedente trasmette al Ministero, entro un congruo 
termine stabilito nelle comunicazioni di cui ai periodi 
precedenti, le dovute informazioni necessarie al raggiun-
gimento di un accordo con l’opponente o al superamento 
dell’opposizione ricevuta, a seconda dei casi, e, se richie-
sto, l’assenso ad apportare modifiche alla domanda di re-
gistrazione, dandone comunicazione anche alla regione. 

 3. Nelle ipotesi di modifica della domanda di registra-
zione previste dai commi 1 e 2 del presente articolo, il 
Ministero aggiorna la domanda di registrazione pubblica-
ta sul proprio sito internet.   

  Art. 16.
      Adempimenti successivi alla registrazione 

dell’indicazione geografica    

     1. A seguito della pubblicazione nella Gazzetta Uffi-
ciale dell’Unione europea - Serie L - del regolamento di 
esecuzione della Commissione europea che registra l’in-
dicazione geografica ai sensi dell’art. 21 del regolamento 
(UE) 2024/1143, il Ministero pubblica sul proprio sito in-
ternet, nell’apposita sezione dedicata ai disciplinari delle 
indicazioni geografiche registrate dei vini, delle bevande 
spiritose o dei prodotti agricoli, a seconda dei casi, la ver-
sione del disciplinare aggiornata all’esito della procedura 
di registrazione. 

 2. Il Ministero procede, altresì, a pubblicare sul proprio 
sito internet un avviso relativo all’avvenuta registrazione 
dell’indicazione geografica ed il collegamento ipertestua-
le alla pubblicazione del disciplinare di cui al comma 1 
del presente articolo.   

  Sezione  II 
  PROCEDURA NAZIONALE DI OPPOSIZIONE SUPPLEMENTARE 

NELLA FASE DELL’UNIONE

  Art. 17.
      Procedura nazionale di opposizione supplementare a 

seguito di richieste della Commissione europea o in 
conseguenza delle consultazioni nella fase dell’Unione    

     1. Nelle ipotesi previste dall’art. 8, paragrafo 2, del 
regolamento di esecuzione (UE) 2025/26 e dall’art. 2, 
paragrafo 4, del regolamento delegato (UE) 2025/27, il 
Ministero, prima di comunicare alla Commissione euro-
pea la versione aggiornata del documento unico, pubblica 
sul proprio sito internet nella sezione «Pubblicità legale» 
il disciplinare aggiornato con le modifiche sostanziali ap-
portate a seguito di richieste della Commissione europea 
o in conseguenza delle consultazioni nella fase dell’Unio-
ne, a seconda dei casi. 

 2. Qualsiasi persona fisica o giuridica avente un inte-
resse legittimo e stabilita o residente nel territorio nazio-
nale, entro il termine perentorio di un mese dalla data di 
pubblicazione del disciplinare aggiornato, può presentare 
un’opposizione avverso le modifiche sostanziali apporta-
te al disciplinare. 

 3. Per la presentazione dell’opposizione alle modifiche 
sostanziali apportate al disciplinare, si applica    mutatis 
mutandis    quanto previsto dall’art. 11, commi 2, secondo 
periodo, e 3 del presente decreto. 

 4. Alla procedura di opposizione supplementare di cui 
al presente articolo si applica    mutatis mutandis    quanto 
previsto dall’art. 11, commi da 4 a 7. 

  5. All’esito della procedura nazionale di opposizione 
supplementare, il Ministero:  

   a)    se ritiene l’opposizione fondata, sentita la regione:  
 ritira la domanda di registrazione presso la Com-

missione europea, nell’ipotesi prevista dall’art. 8, para-
grafo 2, del regolamento di esecuzione (UE) 2025/26; 

 rinuncia ad apportare le modifiche alla domanda 
di registrazione, nell’ipotesi prevista dall’art. 2, paragrafo 
4, del regolamento delegato (UE) 2025/27; 

   b)   se ritiene l’opposizione non fondata, aggiorna il 
documento unico, adattandolo sulla base del disciplina-
re aggiornato, e lo trasmette alla Commissione europea, 
dandone comunicazione anche alla regione.   

  Sezione  III 
  PROCEDURA DI OPPOSIZIONE DELL’UNIONE IN CASO DI DOMANDE 

DI REGISTRAZIONE PRESENTATE DA ALTRI STATI MEMBRI O DA 
UN RICHIEDENTE DI UN PAESE TERZO

  Art. 18.
      Presentazione dell’opposizione al Ministero    

     1. In caso di presentazione della domanda di regi-
strazione nella fase dell’Unione da parte di un altro Sta-
to membro o di un richiedente di un Paese terzo, ogni 
persona fisica o giuridica avente un interesse legittimo e 
stabilita o residente nel territorio nazionale, entro il termi-
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ne di un mese dalla data di pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale dell’Unione europea del documento unico e del 
riferimento alla pubblicazione del disciplinare confor-
memente all’art. 15, paragrafo 4, del regolamento (UE) 
2024/1143, può presentare un’opposizione al Ministero 
ai sensi dell’art. 17, paragrafo 2, del regolamento (UE) 
2024/1143. 

 2. L’opposizione, avente i medesimi contenuti previsti 
dall’art. 11, comma 3, del presente decreto, è redatta in 
conformità ad uno dei modelli previsti negli allegati IX/A, 
IX/B o IX/C al presente decreto, a seconda che riguardi 
un’indicazione geografica dei vini, delle bevande spiri-
tose o dei prodotti agricoli ed è trasmessa a mezzo posta 
elettronica certificata al competente ufficio del Ministero.   

  Art. 19.
      Esame dell’opposizione e decisione sulla presentazione 

dell’opposizione alla Commissione europea    

     1. Il Ministero esamina l’opposizione di cui all’art. 18 
del presente decreto e decide se presentarla alla Commis-
sione europea a norma dell’art. 17, paragrafo 1, del re-
golamento (UE) 2024/1143, comunicando l’esito di tale 
decisione all’opponente. Nel caso di pluralità di oppo-
sizioni, il Ministero, se decide di presentarle alla Com-
missione europea a norma dell’art. 17, paragrafo 1, del 
regolamento (UE) 2024/1143, presenta contestualmente 
le opposizioni alla Commissione europea, comunicando 
tale decisione a tutti gli opponenti.   

  Art. 20.
      Partecipazione alle consultazioni nell’ambito della 

procedura di opposizione dell’Unione    

     1. Il Ministero trasmette al soggetto che ha presentato 
l’opposizione di cui all’art. 18 del presente decreto l’in-
vito ad avviare idonee consultazioni con il richiedente ri-
cevuto dalla Commissione europea ai sensi dell’art. 17, 
paragrafo 4, del regolamento (UE) 2024/1143. 

 2. Il soggetto che ha presentato l’opposizione, con 
l’assistenza del Ministero, partecipa alle consultazioni 
con il richiedente e trasmette le informazioni necessarie 
ai sensi dell’art. 17, paragrafo 5, del regolamento (UE) 
2024/1143. 

 3. Il soggetto che ha presentato l’opposizione può 
chiedere al Ministero di notificare la propria posizione 
alla Commissione europea alla fine delle consultazioni 
ai sensi dell’art. 17, paragrafo 6, del regolamento (UE) 
2024/1143. In caso di pluralità di richieste, il Ministero 
notifica una posizione comune alla Commissione europea.   

  Capo  III 
  MODIFICHE DEL DISCIPLINARE

  Art. 21.
      Modifica dell’Unione    

     1. Una modifica del disciplinare è considerata una 
«modifica dell’Unione» nelle ipotesi previste dall’art. 24, 
paragrafo 3, del regolamento (UE) 2024/1143. 

 2. Fatto salvo quanto previsto dal presente articolo, alla 
procedura relativa alle modifiche dell’Unione si applica-
no    mutatis mutandis    gli articoli da 7 a 20 del presente 
decreto, ad esclusione degli articoli 7, comma 1, e 14. 

 3. La domanda di modifica dell’Unione può essere pre-
sentata dal Consorzio di tutela riconosciuto della perti-
nente DOP o IGP oppure, in sua assenza, da un gruppo 
di produttori iscritti al relativo sistema di controllo nel 
rispetto delle condizioni previste dall’art. 6 e dai Titoli 
II, III o IV del presente decreto, a seconda che riguardi 
un’indicazione geografica dei vini, delle bevande spirito-
se o dei prodotti agricoli. 

 4. Al di fuori dell’ipotesi in cui la modifica dell’Unio-
ne riguardi una variazione della zona geografica definita 
nel disciplinare, se la domanda è presentata dal Consor-
zio di tutela riconosciuto non si applica quanto previsto 
dall’art. 10, commi da 3 a 9, del presente decreto. 

  5. La domanda di modifica dell’Unione, da redigere in 
conformità ad uno dei modelli previsti negli allegati X/A, 
X/B o X/C al presente decreto, a seconda che riguardi 
un’indicazione geografica dei vini, delle bevande spirito-
se o dei prodotti agricoli, comprende:  

   a)   il disciplinare consolidato con le modifiche 
proposte; 

   b)   il documento unico aggiornato in base alla modi-
fica proposta; 

   c)   la documentazione di accompagnamento di cui 
all’art. 7, comma 1, lettera   c)  , del presente decreto, even-
tualmente aggiornata. 

  6. Alla domanda è allegata la documentazione prevista 
dall’art. 7, comma 2, del presente decreto, con le seguenti 
precisazioni:  

   a)   l’atto costitutivo, l’eventuale statuto e l’elenco dei 
soggetti membri del gruppo di produttori richiedente di 
cui all’art. 7, comma 2, lettere   a)   e   b)  , del presente de-
creto non sono richiesti, se la domanda è presentata da un 
Consorzio di tutela riconosciuto; 

   b)   la delibera assembleare o altro atto idoneo a ma-
nifestare la volontà del gruppo di produttori richiedente in 
conformità al pertinente regime giuridico di cui all’art. 7, 
comma 2, lettera   c)   del presente decreto è adottata nel 
rispetto delle modalità previste dai Titoli II, III o IV del 
presente decreto, a seconda che riguardi un’indicazione 
geografica dei vini, delle bevande spiritose o dei prodotti 
agricoli; 

   c)   le relazioni tecnica, storica e socio-economica di 
cui all’art. 7, comma 2, lettere   d)  ,   e)   e   f)   del presente de-
creto sono adeguate alle modifiche proposte; 

   d)   la cartografia di cui all’art. 7, comma 2, lettera   g)  , 
del presente decreto è richiesta solo in caso di variazione 
della zona geografica definita nel disciplinare, ove non ci 
si riferisca a confini amministrativi. 

  7. Alla domanda è, altresì, allegata la seguente ulteriore 
documentazione:  

   a)   un quadro sinottico a due colonne, contenente, 
nella prima, la versione vigente del disciplinare e, nel-
la seconda, la versione del disciplinare con le modifiche 
proposte in evidenza; 

   b)   la spiegazione del motivo per cui ciascuna mo-
difica rientra nella definizione di modifica dell’Unione; 
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   c)   le voci del disciplinare e del documento unico 
relative alle questioni oggetto di ciascuna delle modifi-
che proposte, con la descrizione sintetica ed esaustiva 
delle modifiche proposte e dei motivi che le rendono 
necessarie; 

   d)   l’indicazione di eventuali modifiche ordinarie in-
dissolubilmente legate alla modifica dell’Unione confor-
memente all’art. 6, paragrafo 3, del regolamento delegato 
(UE) 2025/27.   

  Art. 22.
      Modifica ordinaria    

     1. Qualsiasi altra modifica del disciplinare che non ri-
entri tra le ipotesi previste dall’art. 24, paragrafo 3, del 
regolamento (UE) 2024/1143 è considerata una «modifi-
ca ordinaria». 

 2. Fatto salvo quanto previsto dal presente articolo, alla 
procedura relativa alle modifiche ordinarie si applicano 
   mutatis mutandis    gli articoli da 7 a 11 del presente decre-
to, ad esclusione degli articoli 7, comma 1, e 14. 

 3. La domanda di modifica ordinaria può essere pre-
sentata dal Consorzio di tutela riconosciuto della perti-
nente DOP o IGP oppure, in sua assenza, da un gruppo 
di produttori iscritti al relativo sistema di controllo nel 
rispetto delle condizioni previste dall’art. 6 e dai Titoli 
II, III o IV del presente decreto, a seconda che riguardi 
un’indicazione geografica dei vini, delle bevande spirito-
se o dei prodotti agricoli. 

 4. Al di fuori dell’ipotesi in cui la modifica ordinaria 
riguardi una variazione della zona geografica definita 
nel disciplinare, se la domanda è presentata dal consor-
zio di tutela riconosciuto non si applica quanto previsto 
dall’art. 10, commi da 3 a 9, del presente decreto. 

  5. La domanda di modifica ordinaria, da redigere in 
conformità ad uno dei modelli previsti negli allegati X/A, 
X/B o X/C al presente decreto, a seconda che riguardi 
un’indicazione geografica dei vini, delle bevande spirito-
se o dei prodotti agricoli, comprende:  

   a)   il disciplinare consolidato con le modifiche 
proposte; 

   b)   se la modifica proposta comporta altresì una mo-
difica del documento unico, il documento unico aggior-
nato in base alle modifiche proposte; 

   c)   la documentazione di accompagnamento di cui 
all’art. 7, comma 1, lettera   c)  , del presente decreto, even-
tualmente aggiornata. 

  6. Alla domanda è allegata la documentazione prevista 
dall’art. 7, comma 2, del presente decreto, con le seguenti 
precisazioni:  

   a)   l’atto costitutivo, l’eventuale statuto e l’elenco dei 
soggetti membri del gruppo di produttori richiedente di 
cui all’art. 7, comma 2, lettere   a)   e   b)  , del presente de-
creto non sono richiesti, se la domanda è presentata da un 
consorzio di tutela riconosciuto; 

   b)   la delibera assembleare o altro atto idoneo a ma-
nifestare la volontà del gruppo di produttori richiedente in 
conformità al pertinente regime giuridico di cui all’art. 7, 
comma 2, lettera   c)  , del presente decreto è adottata nel 
rispetto delle modalità previste dai Titoli II, III o IV del 

presente decreto, a seconda che riguardi un’indicazione 
geografica dei vini, delle bevande spiritose o dei prodotti 
agricoli; 

   c)   le relazioni tecnica, storica e socio-economica di 
cui all’art. 7, comma 2, lettere   d)  ,   e)   e   f)  , del presente de-
creto sono adeguate alle modifiche proposte; 

   d)   la cartografia di cui all’art. 7, comma 2, lettera   g)  , 
del presente decreto è richiesta solo in caso di variazione 
della zona geografica definita nel disciplinare, ove non ci 
si riferisca a confini amministrativi. 

  7. Alla domanda è, altresì, allegata la seguente ulteriore 
documentazione:  

   a)   un quadro sinottico a due colonne, contenente, 
nella prima, la versione vigente del disciplinare e, nel-
la seconda, la versione del disciplinare con le modifiche 
proposte in evidenza; 

   b)   la spiegazione del motivo per cui la modifica rien-
tra nella definizione di modifica ordinaria; 

   c)   le voci del disciplinare e, se del caso, del docu-
mento unico, relative alle questioni oggetto di ciascuna 
delle modifiche proposte, con la descrizione sintetica ed 
esaustiva delle modifiche proposte e dei motivi che le 
rendono necessarie, indicando se comportano altresì una 
modifica del documento unico. 

  8. All’esito dell’istruttoria, il Ministero:  
   a)   adotta un provvedimento di rigetto della domanda 

di modifica ordinaria, nei casi previsti dall’art. 12, com-
ma 1, del presente decreto; 

   b)   emana un decreto di approvazione della modifica 
ordinaria, nei casi previsti dall’art. 12, comma 3, del pre-
sente decreto. Ai sensi dell’art. 4, paragrafo 4, del regola-
mento delegato (UE) 2024/27, tale decreto di approvazio-
ne comprende il collegamento ipertestuale alla versione 
pubblicata del disciplinare consolidato modificato e, se 
del caso, il documento unico consolidato modificato. Se 
riguarda un’indicazione geografica per la quale non è mai 
stato pubblicato un documento unico nella Gazzetta Uf-
ficiale dell’Unione europea, la modifica ordinaria com-
prende sempre un documento unico. 

 9. Si applicano le disposizioni previste dall’art. 12, 
commi 4, 5 e 6, del presente decreto. 

 10. La modifica ordinaria approvata è applicabile, nel 
territorio nazionale, dal giorno successivo alla pubblica-
zione del decreto di approvazione della modifica ordina-
ria, fatta salva diversa disposizione. 

 11. Il decreto di approvazione della modifica ordina-
ria può contenere,    mutatis mutandis   , disposizioni su un 
periodo transitorio massimo di dieci anni, con efficacia 
dalla data della sua pubblicazione, alle stesse condizioni 
previste dall’art. 20, paragrafo 6, del regolamento (UE) 
2024/1143. 

 12. A seguito della pubblicazione del decreto di ap-
provazione della modifica ordinaria, il Ministero comu-
nica quest’ultimo alla Commissione europea ai sensi 
dell’art. 24, paragrafo 9, primo periodo, del regolamen-
to (UE) 2024/1143 e dell’art. 5 del regolamento delega-
to (UE) 2025/27. Ai sensi dell’art. 5, paragrafo 12, del 
regolamento delegato (UE) 2025/27, la comunicazione 
dell’approvazione di una modifica ordinaria del disci-
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plinare di un’indicazione geografica per la quale non è 
mai stato pubblicato un documento unico nella Gazzetta 
Ufficiale dell’Unione europea è sempre accompagnata da 
un documento unico da pubblicare a titolo informativo a 
livello dell’Unione. 

 13. A seguito della pubblicazione della comunicazione 
di una modifica ordinaria da parte della Commissione eu-
ropea ai sensi dell’art. 24, paragrafo 9, secondo periodo 
del regolamento (UE) 2024/1143 e dell’art. 5, paragrafi 4 
e 5, del regolamento delegato (UE) 2025/27, il Ministe-
ro pubblica sul proprio sito internet, nell’apposita sezio-
ne dedicata ai disciplinari delle indicazioni geografiche 
registrate dei vini, delle bevande spiritose o dei prodotti 
agricoli, a seconda dei casi, la versione del disciplinare 
consolidata con le modifiche approvate. 

 14. Il Ministero procede, altresì, a pubblicare sul pro-
prio sito internet un avviso relativo all’avvenuta pub-
blicazione della modifica ordinaria da parte della Com-
missione europea ed il collegamento ipertestuale alla 
pubblicazione del disciplinare di cui al comma 12 del 
presente articolo. L’avviso di cui al periodo precedente 
specifica che, a seguito dell’avvenuta pubblicazione da 
parte della Commissione europea, la modifica ordinaria 
è applicabile nell’intero territorio dell’Unione ai sensi 
dell’art. 5, paragrafo 9, del regolamento delegato (UE) 
2025/27.   

  Art. 23.
      Modifica temporanea    

     1. Una modifica ordinaria è considerata una «modifica 
temporanea» alle condizioni stabilite dall’art. 24, para-
grafo 5, del regolamento (UE) 2024/1143. 

 2. La domanda di modifica temporanea può essere pre-
sentata, con le modalità previste dall’art. 8 del presente 
decreto, dal consorzio di tutela riconosciuto della perti-
nente DOP o IGP oppure, in sua assenza, da un gruppo 
di produttori iscritti al relativo sistema di controllo nel 
rispetto delle condizioni previste dai Titoli II, III o IV del 
presente decreto, a seconda che riguardi un’indicazione 
geografica dei vini, delle bevande spiritose o dei prodotti 
agricoli. 

  3. La domanda di modifica temporanea, da redigere 
in conformità ad uno dei modelli previsti negli allegati 
XI/A, XI/B o XI/C al presente decreto, a seconda che ri-
guardi un’indicazione geografica dei vini, delle bevande 
spiritose o dei prodotti agricoli, comprende:  

   a)   i dati identificativi ed i recapiti, a seconda dei casi, 
del consorzio di tutela riconosciuto oppure del gruppo di 
produttori iscritti al sistema di controllo, ivi incluso il do-
micilio digitale di cui all’art. 65, comma 1, lettera c  -bis  ), 
del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82; 

   b)   le voci del disciplinare relative alle questioni og-
getto di ciascuna delle modifiche proposte, con la descri-
zione sintetica ed esaustiva delle modifiche proposte e dei 
motivi che le rendono necessarie; 

   c)   la spiegazione dei motivi per cui la modifica tem-
poranea richiesta sia risultante dall’imposizione di misure 
obbligatorie di carattere sanitario o fitosanitario da parte 
delle autorità pubbliche oppure sia motivata da calamità 

naturali o da condizioni meteorologiche sfavorevoli o da 
significative turbative del mercato dovute a circostanze 
eccezionali, compresi eventi geopolitici, che incidono 
sull’approvvigionamento di materie prime, così come uf-
ficialmente riconosciuti dalle autorità competenti; 

   d)   a seconda dei casi, l’atto di natura legislativa, 
regolamentare o provvedimentale adottato da un’autori-
tà pubblica che impone misure obbligatorie di carattere 
sanitario o fitosanitario oppure l’atto emanato dall’autori-
tà competente concernente il riconoscimento ufficiale di 
calamità naturali, condizioni meteorologiche sfavorevoli 
o significative turbative del mercato dovute a circostan-
ze eccezionali, compresi eventi geopolitici, che incidono 
sull’approvvigionamento di materie prime. 

 4. La regione pubblica sul proprio sito internet, a fini 
informativi, l’avviso relativo alla presentazione della do-
manda di modifica temporanea e trasmette al Ministero il 
proprio parere. 

 5. Il Ministero, previo accertamento della completezza 
ed adeguatezza della documentazione, valuta la rispon-
denza della domanda di modifica temporanea alle con-
dizioni stabilite dalla pertinente normativa dell’Unione e 
nazionale e, se la valutazione è positiva, emana il decreto 
di approvazione della modifica temporanea. Nel decreto 
di approvazione di una modifica temporanea è stabilito il 
periodo di tempo limitato di applicazione della modifica 
temporanea stessa, ai sensi dell’art. 7, paragrafo 3, del 
regolamento (UE) 2025/27. 

 6. Si applicano,    mutatis mutandis   , le disposizioni pre-
viste dall’art. 12, commi 4, 5 e 6, del presente decreto. 

 7. La modifica temporanea approvata è applicabile, nel 
territorio nazionale, dal giorno della pubblicazione del 
decreto di approvazione della modifica temporanea, fatta 
salva diversa disposizione. 

 8. A seguito della pubblicazione del decreto di appro-
vazione della modifica temporanea, il Ministero comu-
nica quest’ultimo alla Commissione europea ai sensi 
dell’art. 7, paragrafo 2, primo periodo del regolamento 
delegato (UE) 2025/27. 

 9. A seguito della pubblicazione della comunicazione 
di una modifica temporanea da parte della Commissione 
europea ai sensi dell’art. 7, paragrafo 7, primo periodo, 
del regolamento delegato (UE) 2025/27, il Ministero pub-
blica sul proprio sito internet un avviso relativo all’av-
venuta pubblicazione della modifica temporanea da parte 
della Commissione europea. L’avviso di cui al periodo 
precedente specifica che, a seguito dell’avvenuta pubbli-
cazione da parte della Commissione europea, la modifica 
temporanea è applicabile nell’intero territorio dell’Unio-
ne ai sensi dell’art. 7, paragrafo 7, secondo periodo del 
regolamento delegato (UE) 2025/27.   

  Art. 24.
      Relazioni tra modifiche dell’Unione

e modifiche ordinarie    

     1. Se una domanda di modifica dell’Unione comprende 
anche modifiche ordinarie, ivi incluse le modifiche tempo-
ranee, il Ministero esamina soltanto la modifica dell’Unio-
ne. Qualsiasi modifica ordinaria, ivi incluse le modifiche 
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temporanee, è considerata come non presentata al Mini-
stero. L’esame di tali domande da parte del Ministero verte 
sulle modifiche dell’Unione proposte. Ai sensi dell’art. 24, 
paragrafo 8, ultimo periodo del regolamento (UE) 
2024/1143, il Ministero può invitare il richiedente nella 
fase nazionale a modificare altri elementi del disciplinare. 

 2. In deroga a quanto previsto dal comma 1 del pre-
sente articolo, una modifica ordinaria inclusa in una do-
manda di modifica dell’Unione indissolubilmente legata 
a quest’ultima può essere presentata unitamente alla mo-
difica dell’Unione ed è considerata, in via eccezionale, 
parte di tale modifica dell’Unione. In tali casi, il legame 
indissolubile tra la modifica dell’Unione e la modifica or-
dinaria è spiegato nella domanda di modifica dell’Unione. 

 3. Nelle ipotesi previste dall’art. 6, paragrafi 1 e 2, del 
regolamento delegato (UE) 2025/27, il richiedente nella 
fase nazionale trasmette al Ministero, a seconda dei casi, il 
documento unico aggiornato incluso nella domanda di ap-
provazione di una modifica dell’Unione oppure la versione 
consolidata del documento unico contenente sia le modi-
fiche dell’Unione che le modifiche ordinarie, ai fini della 
successiva comunicazione alla Commissione europea.   

  Capo  IV 
  CANCELLAZIONE DELLA REGISTRAZIONE

  Art. 25.
      Cancellazione della registrazione

di un’indicazione geografica    

      1. La cancellazione della registrazione di un’indicazio-
ne geografica originaria dell’Italia può essere richiesta:  

   a)   nei casi previsti dall’art. 25, paragrafo 1, lettere 
  a)   e   b)  , del regolamento (UE) 2024/1143, da qualsiasi 
persona fisica o giuridica avente un interesse legittimo e 
stabilita o residente nel territorio nazionale; 

   b)   nel caso previsto dall’art. 25, paragrafo 2, del re-
golamento (UE) 2024/1143, dal consorzio di tutela rico-
nosciuto della pertinente DOP o IGP oppure, in sua assen-
za, da un gruppo di produttori iscritti al relativo sistema di 
controllo nel rispetto delle condizioni previste dall’art. 6 
e dai Titoli II, III o IV del presente decreto, a seconda che 
riguardi un’indicazione geografica dei vini, delle bevande 
spiritose o dei prodotti agricoli. 

 2. Fatto salvo quanto previsto dal presente articolo, alla 
procedura relativa alla cancellazione della registrazione 
di un’indicazione geografica si applicano    mutatis mutan-
dis    gli articoli 7, comma 4, 8, 9, 10, 11, ad esclusione dei 
commi 3 e 8, 12, 13, 16, 18, 19 e 20 del presente decreto. 

 3. Se la domanda è presentata dal consorzio di tutela 
riconosciuto non si applica quanto previsto dall’art. 10, 
commi da 3 a 9, del presente decreto. 

  4. La domanda di cancellazione della registrazione di 
un’indicazione geografica originaria dell’Italia, da redi-
gere in conformità ad uno dei modelli previsti negli alle-
gati XII/A, XII/B o XII/C al presente decreto, a seconda 
che riguardi un’indicazione geografica dei vini, delle be-
vande spiritose o dei prodotti agricoli, comprende:  

   a)   il nome registrato proposto per la cancellazione, 
con l’indicazione del tipo di indicazione geografica e del 
settore (prodotti agricoli, vini o bevande spiritose); 

   b)   i dati identificativi ed i recapiti, a seconda dei 
casi, della persona fisica o giuridica stabilita o residente 
nel territorio nazionale, del consorzio di tutela ricono-
sciuto oppure del gruppo di produttori iscritti al sistema 
di controllo, che ha chiesto la cancellazione, ivi incluso 
il domicilio digitale di cui all’art. 65, comma 1, lettera c  -
bis  ), del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82; 

   c)   se la domanda è presentata da una persona fisica 
o giuridica diversa dal consorzio di tutela riconosciuto o 
dal gruppo di produttori iscritti al sistema di controllo, 
la descrizione dell’interesse legittimo alla cancellazione 
della registrazione dell’indicazione geografica e le ragio-
ni debitamente motivate della richiesta di cancellazione 
in relazione alle ipotesi previste dall’art. 25, paragrafo 1, 
lettere   a)   o   b)  , del regolamento (UE) 2024/1143; 

   d)   i documenti atti a comprovare l’esistenza dell’in-
teresse legittimo e dei fatti di cui alla lettera   c)   del pre-
sente comma. 

 5. Nei casi previsti dal comma 1, lettera   b)   , del presen-
te articolo, alla domanda di cancellazione di cui al com-
ma 4 del presente articolo è allegata, altresì, la seguente 
documentazione:  

   a)   se la domanda non è presentata dal consorzio di 
tutela riconosciuto, l’atto costitutivo, l’eventuale statuto 
e l’elenco dei soggetti membri del gruppo di produttori 
richiedente; 

   b)   la delibera assembleare o altro atto idoneo a ma-
nifestare la volontà del gruppo di produttori richiedente 
in conformità al pertinente regime giuridico, da cui ri-
sulti la decisione del consorzio di tutela riconosciuto o 
del gruppo di produttori iscritti al sistema di controllo di 
presentare la domanda di cancellazione della registrazio-
ne dell’indicazione geografica, adottata nel rispetto delle 
modalità previste dai Titoli II, III o IV del presente decre-
to, a seconda che riguardi un’indicazione geografica dei 
vini, delle bevande spiritose o dei prodotti agricoli. 

  6. L’opposizione alla domanda di cancellazione è re-
datta in conformità ad uno dei moduli previsti negli al-
legati XIII/A, XIII/B o XIII/C al presente decreto, a se-
conda che riguardi un’indicazione geografica dei vini, 
delle bevande spiritose o dei prodotti agricoli e, a pena di 
inammissibilità, contiene:  

   a)   l’indicazione del nome oggetto della domanda di 
cancellazione alla quale l’opposizione si riferisce e della 
data di pubblicazione della domanda di cancellazione sul 
sito internet del Ministero; 

   b)   i dati identificativi ed i recapiti della persona fi-
sica o giuridica che presenta l’opposizione, ivi incluso il 
domicilio digitale di cui all’art. 65, comma 1, lettera c  -
bis  ), del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82; 

   c)   la descrizione dell’interesse legittimo della perso-
na fisica o giuridica che presenta l’opposizione; 

   d)   la dimostrazione dell’utilizzo commerciale conti-
nuato del nome registrato ai sensi dell’art. 25, paragrafo 
4, secondo comma, del regolamento (UE) 2024/1143. 

   e)   i documenti atti a comprovare l’esistenza dell’in-
teresse legittimo e dei fatti di cui, rispettivamente, alle 
lettere   c)   e   d)   del presente comma; 

   f)   il consenso alla trasmissione dei dati personali 
contenuti nell’opposizione. 
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 7. Nei casi previsti dall’art. 25, paragrafo 1, lettere   a)   
e   b)  , del regolamento (UE) 2024/1143, la cancellazione 
della registrazione di un’indicazione geografica origina-
ria dell’Italia può essere richiesta alla Commissione eu-
ropea direttamente dal Ministero, sentita la regione, o su 
istanza debitamente motivata della regione stessa. 

 8. L’opposizione alla domanda di cancellazione in caso 
di indicazione geografica originaria di altri Stati membri 
o Paesi terzi è redatta in conformità ad uno dei moduli 
previsti negli allegati XIV/A, XIV/B o XIV/C al presente 
decreto, a seconda che riguardi un’indicazione geografica 
dei vini, delle bevande spiritose o dei prodotti agricoli.   

  TITOLO  II 
  DISPOSIZIONI SPECIFICHE PER LE DENOMINA-

ZIONI DI ORIGINE PROTETTE E LE INDICAZIONI 
GEOGRAFICHE PROTETTE DEI VINI

  Capo  I 
  PROCEDURE DI REGISTRAZIONE, MODIFICA

E CANCELLAZIONE

  Art. 26.
      Richiedente nella fase nazionale    

     1. Nell’ambito della procedura di registrazione di una 
denominazione di origine protetta o indicazione geogra-
fica protetta dei vini, il gruppo di produttori richiedente 
di cui all’art. 6 del presente decreto è costituito dai pro-
duttori dello stesso prodotto per il quale viene presentata 
la domanda. 

 2. In caso di pluralità di domande per la stessa indica-
zione geografica, la regione individua il richiedente mag-
giormente rappresentativo sia in termini di produzione, 
sia in relazione al numero di produttori. 

 3. Il comma 2 del presente articolo si applica, altresì, 
alle procedure di modifica del disciplinare e di cancella-
zione della registrazione relative ad una denominazione 
di origine protetta o indicazione geografica protetta dei 
vini, al di fuori dei casi in cui la domanda venga presen-
tata dal consorzio di tutela riconosciuto.   

  Art. 27.
      Contenuto delle domande di registrazione,

modifica e cancellazione    

     1. Nell’ambito delle procedure di registrazione e mo-
difica del disciplinare di una denominazione di origine 
protetta o indicazione geografica protetta dei vini, il disci-
plinare include anche le specificazioni e gli ulteriori ele-
menti previsti dall’art. 35 della legge 12 dicembre 2016, 
n. 238. 

 2. Nell’ambito delle procedure di registrazione, modi-
fica del disciplinare o cancellazione di una denominazio-
ne di origine protetta o indicazione geografica protetta dei 
vini, la delibera assembleare di cui all’art. 7, comma 2, 
lettera   c)  , del presente decreto è adottata con la maggio-
ranza dei voti dei presenti. 

 3. Al fine di dimostrare il soddisfacimento dei requi-
siti di rappresentatività previsti dall’art. 33 della legge 
12 dicembre 2016, n. 238, alla domanda di registrazione 
di una denominazione di origine protetta o indicazione 
geografica protetta dei vini è, altresì, allegata, nei casi 
previsti dalle lettere   a)  ,   b)   e   c)  , del presente comma, una 
attestazione di rappresentatività oppure, nel caso previ-
sto dalla lettera   d)    del presente comma, una dichiarazione 
sostitutiva resa nelle forme e agli effetti degli articoli 47 
e 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28 di-
cembre 2000, n. 445, sulla base delle informazioni pre-
senti nello schedario viticolo. Nel reperimento delle in-
formazioni presenti nello schedario viticolo, laddove non 
esista un organismo delegato autorizzato dal Ministero, 
il gruppo di produttori richiedente può farsi supportare 
dalla regione. L’attestazione di rappresentatività, da re-
digere in conformità all’allegato XV al presente decre-
to, è rilasciata, su istanza del richiedente, dal competente 
organismo delegato autorizzato dal Ministero. La dichia-
razione sostitutiva, invece, ha lo stesso contenuto dell’at-
testazione di rappresentatività ed è sottoscritta dal legale 
rappresentante del richiedente. I requisiti di rappresenta-
tività si riferiscono esclusivamente ai soggetti che hanno 
legittimamente espresso voto favorevole alla presentazio-
ne della domanda nell’assemblea di cui al comma 2 del 
presente articolo e, nell’ipotesi prevista dal comma 7 del 
presente articolo, anche agli ulteriori soggetti che hanno 
firmato a favore della presentazione della domanda, al 
fine del raggiungimento dei valori in percentuale indicati 
nei commi 3, 4, 5 e 6 del presente articolo. L’attestazione 
di rappresentatività o, a seconda dei casi, la dichiarazione 
sostitutiva contiene:  

   a)    in caso di D.O.C.G., tutti i seguenti indicatori di 
rappresentatività relativi alle produzioni rivendicate:  

 a.1) un numero di viticoltori che, con riferimento 
ai vigneti iscritti nello schedario viticolo per la pertinente 
D.O.C. di provenienza, nel biennio precedente alla pre-
sentazione della domanda, sia pari almeno al 66%, inte-
so come media, dei soggetti che conducono tali vigneti e 
rappresenti almeno il 66%, inteso come media, della su-
perficie totale dichiarata idonea alla rivendicazione della 
medesima D.O.C. di provenienza; 

 a.2) un numero di operatori autorizzati che, con ri-
ferimento alla produzione certificata e imbottigliata per la 
pertinente D.O.C. di provenienza, nei cinque anni precedenti 
alla presentazione della domanda, sia pari almeno al 51% 
degli operatori autorizzati per tale D.O.C. di provenienza e 
rappresenti almeno il 66% della produzione certificata ed 
imbottigliata della medesima D.O.C. di provenienza; 

   b)   in caso di D.O.C., nell’ipotesi prevista dall’art. 33, 
comma 2, primo periodo della legge 12 dicembre 2016, 
n. 238, tutti i seguenti indicatori di rappresentatività rela-
tivi alle produzioni rivendicate: un numero di viticoltori 
che, con riferimento ai vigneti iscritti nello schedario vi-
ticolo per la pertinente I.G.T. di provenienza, nel bien-
nio precedente alla presentazione della domanda, sia pari 
almeno al 35%, inteso come media, dei viticoltori della 
zona delimitata nella domanda e rappresenti almeno il 
35%, inteso come media, della superficie totale dei vi-
gneti della zona delimitata nella domanda e oggetto di 
rivendicazione o dichiarazione produttiva; 
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   c)   in caso di D.O.C., nell’ipotesi prevista dall’art. 33, 
comma 2, terzo periodo della legge 12 dicembre 2016, 
n. 238, tutti i seguenti indicatori di rappresentatività rela-
tivi alle produzioni rivendicate: un numero di viticoltori 
che, con riferimento ai vigneti iscritti nello schedario vi-
ticolo per la pertinente zona espressamente delimitata o 
sottozona della D.O.C. di provenienza, nel biennio prece-
dente alla presentazione della domanda, sia pari almeno 
al 51%, inteso come media, dei soggetti che conducono 
tali vigneti e rappresenti almeno il 51%, inteso come me-
dia, della superficie totale dichiarata idonea alla rivendi-
cazione della medesima zona espressamente delimitata o 
sottozona della D.O.C. di provenienza; 

   d)   in caso di I.G.T., tutti i seguenti indicatori di 
rappresentatività relativi alle produzioni: un numero di 
viticoltori che, con riferimento ai vigneti iscritti nello 
schedario viticolo all’interno della zona delimitata nella 
domanda, nel biennio precedente alla presentazione della 
domanda, sia pari almeno al 20%, inteso come media, dei 
soggetti che conducono tali vigneti e rappresenti almeno 
il 20%, inteso come media, della superficie totale dei vi-
gneti della zona delimitata nella domanda che è oggetto 
di dichiarazione produttiva. 

 4. Le disposizioni previste dal comma 3 del presente 
articolo si applicano,    mutatis mutandis   , alle domande di 
modifica del disciplinare e di cancellazione di una deno-
minazione di origine protetta o indicazione geografica 
protetta dei vini, ma, in tali casi, gli indicatori di rappre-
sentatività si riferiscono direttamente alla denominazione 
di origine protetta o indicazione geografica protetta og-
getto della domanda. 

  5. Ai sensi dell’art. 35, comma 3, della legge 12 di-
cembre 2016, n. 238, in caso di delimitazione della zona 
di imbottigliamento, in aggiunta agli indicatori di rap-
presentatività previsti al comma 3 del presente articolo, 
l’attestazione di rappresentatività o, a seconda dei casi, 
la dichiarazione sostitutiva contiene anche i seguenti 
indicatori:  

   a)   in caso di domanda di registrazione, un numero 
di viticoltori che, con riferimento ai vigneti iscritti nello 
schedario viticolo per la pertinente DOP o IGP di pro-
venienza, a seconda dei casi, nel biennio precedente alla 
presentazione della domanda, rappresenti almeno il 66%, 
inteso come media, della superficie totale dei vigneti del-
la zona delimitata nella domanda che è oggetto di dichia-
razione produttiva; 

   b)   in caso di domanda di modifica del disciplinare, 
oltre a quanto previsto dalla lettera   a)   del presente comma, 
anche un numero di operatori autorizzati che, con riferi-
mento alla produzione certificata ed imbottigliata per la 
pertinente denominazione di origine protetta o indicazio-
ne geografica protetta oggetto della domanda, nel biennio 
precedente alla presentazione della domanda, rappresenti 
almeno il 51%, inteso come media, della produzione cer-
tificata ed imbottigliata della medesima denominazione 
di origine protetta o indicazione geografica protetta. 

 6. In caso di domanda di modifica del disciplinare 
avente ad oggetto la delimitazione della zona di produ-
zione delle uve, l’attestazione di rappresentatività contie-
ne i seguenti indicatori di rappresentatività: un numero 
di viticoltori che, con riferimento ai vigneti iscritti nello 

schedario viticolo all’interno della zona geografica deli-
mitata nel pertinente disciplinare, nel biennio precedente 
alla presentazione della domanda, sia pari almeno al 51%, 
inteso come media, dei soggetti che conducono tali vi-
gneti e rappresenti almeno il sessantasei per cento (66%), 
inteso come media, della superficie totale dei vigneti del-
la predetta zona geografica delimitata che è oggetto di 
rivendicazione. Nell’ipotesi prevista dal precedente pe-
riodo, le relazioni di cui all’art. 7, comma 2, lettere   d)  , 
  e)   e   f)   del presente decreto comprovano che nelle aree 
da includere si verificano le medesime condizioni della 
originaria zona di produzione delle uve. 

 7. Nel caso in cui il numero di soggetti che hanno le-
gittimamente espresso voto favorevole alla delibera as-
sembleare di cui al comma 2 del presente articolo non sia 
sufficiente a rappresentare i valori in percentuale indicati 
nei commi 3, 4, 5 e 6 del presente articolo, è possibile 
integrare la predetta delibera assembleare con la raccolta 
delle firme di altri soggetti, facenti parte delle medesime 
categorie indicate nei commi 3, 4, 5 e 6 del presente arti-
colo, favorevoli alla presentazione della domanda. 

 8. Nell’ambito della procedura di registrazione di una 
denominazione di origine protetta o indicazione geografi-
ca protetta dei vini, le relazioni di cui all’art. 7, comma 2, 
lettere   d)  ,   e)   e   f)    del presente decreto presentano il se-
guente contenuto minimo:  

   a)    con riferimento alla relazione tecnica, una de-
scrizione chiara ed esaustiva dei seguenti elementi indi-
cati nel disciplinare, unitamente alle pertinenti evidenze 
documentali:  

 a.1) le caratteristiche ambientali della zona ge-
ografica delimitata, il clima, l’origine geologica e la 
composizione dei terreni, la giacitura, l’esposizione e 
l’altitudine; 

 a.2) il legame, in caso di DOP, tra la qualità o le 
caratteristiche del prodotto e l’ambiente geografico di cui 
all’art. 93, paragrafo 1, lettera   a)  , punto   i)   del regolamen-
to (UE) n. 1308/2013, oppure, in caso di IGP, tra la qua-
lità, la reputazione o altre caratteristiche specifiche del 
prodotto e l’origine geografica di cui all’art. 93, paragrafo 
1, lettera   b)  , punto   i)   del regolamento (UE) n. 1308/2013; 

 a.3) le varietà di uve che, nell’ambito di ciascu-
na categoria di prodotti vitivinicoli, compongono la base 
ampelografica delle specifiche tipologie previste nel di-
sciplinare, con riferimento alle relative percentuali ed en-
tità delle superfici vitate; 

 a.4) le caratteristiche agronomiche di coltivazione 
della vite nella zona geografica delimitata e, in particola-
re, i vitigni, la densità di impianto, le forme di allevamen-
to, i sistemi di potatura ed irrigazione; 

 a.5) le rese per ettaro espresse in quantità di uve 
e di vino finito, pronto per l’immissione al consumo, te-
nuto conto dei valori ottenuti nei cinque anni precedenti 
alla data di presentazione della domanda. Le informazio-
ni previste dal periodo precedente possono essere omesse 
nei casi in cui le predette rese risultino già indicate, per 
analoghe tipologie, nei disciplinari di altre indicazioni ge-
ografiche che designano prodotti provenienti dalla mede-
sima zona geografica delimitata; 



—  19  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 6216-3-2026

 a.6) il titolo alcolometrico volumico naturale mi-
nimo delle uve per ciascuna tipologia, sulla base di appo-
siti esami analitici; 

 a.7) le tecniche e le modalità di elaborazione spe-
cifiche e le eventuali restrizioni delle pratiche enologiche 
autorizzate dalla vigente normativa dell’Unione; 

 a.8) le caratteristiche fisico-chimiche ed organo-
lettiche del vino, nonché il titolo alcolometrico volumico 
totale minimo, richiesti per il consumo, sulla base di ap-
positi esami analitici e organolettici; 

 a.9) in caso di delimitazione della zona di imbotti-
gliamento, le motivazioni indicate nel disciplinare ai sen-
si dell’art. 4, paragrafo 2, del regolamento delegato (UE) 
2019/33, per cui, nel caso specifico, l’imbottigliamento 
deve aver luogo in quella particolare zona geografica per 
salvaguardare la qualità, garantire l’origine o assicurare il 
controllo dell’indicazione geografica, tenendo conto del 
diritto dell’Unione, in particolare delle norme in materia 
di libera circolazione delle merci e di libera prestazione 
dei servizi; 

 a.10) in caso di D.O.C.G., il «particolare pre-
gio», in relazione alle caratteristiche qualitative intrin-
seche rispetto alla media dei prodotti designati dalla 
D.O.C. di provenienza, e la «rinomanza commerciale» di 
cui all’art. 33, comma 1, della legge 12 dicembre 2016, 
n. 238; 

 a.11) in caso di D.O.C. relativa a zone espressa-
mente delimitate e sottozone della D.O.C. di provenienza, 
la «rinomanza commerciale» di cui all’art. 33, comma 2, 
terzo periodo della legge 12 dicembre 2016, n. 238; 

   b)    con riferimento alla relazione storica, la docu-
mentazione, corredata di riferimenti bibliografici, atta a 
comprovare:  

 b.1) l’uso tradizionale, nel commercio o nel lin-
guaggio comune, del nome proposto per la registrazione; 

 b.2) in caso di D.O.C., qualora il nome proposto 
per la registrazione non costituisca una I.G.T. o non sia 
previsto come sottozona nel disciplinare di una D.O.C., 
anche la tradizionale vocazione vitivinicola nella zona 
geografica delimitata riferita al nome proposto, in rela-
zione allo stretto legame tra la zona geografica delimitata 
e la qualità o le caratteristiche del prodotto; 

 b.3) in caso di I.G.T., anche la tradizionale voca-
zione vitivinicola della zona geografica delimitata, in re-
lazione alla qualità, alla reputazione o altra caratteristica 
del prodotto; 

   c)    con riferimento alla relazione socio-economica, la 
descrizione dei seguenti elementi, corredati di riferimenti 
alle fonti da cui i dati sono tratti:  

 c.1) il livello della produzione al momento del-
la presentazione della domanda, suddiviso per le tipo-
logie previste nel disciplinare, nell’ambito di ciascuna 
categoria di prodotto vitivinicolo, e la relativa struttura 
produttiva; 

 c.2) la potenzialità produttiva del territorio e di 
commercializzazione del prodotto. 

 9. Le disposizioni previste dal comma 8 del presente 
articolo si applicano,    mutatis mutandis   , alle domande di 
modifica del disciplinare di una denominazione di origine 

protetta o indicazione geografica protetta dei vini, ma, in 
tali casi, il contenuto delle relazioni è adeguato alla mo-
difica proposta. 

 10. Alla domanda di registrazione, modifica del di-
sciplinare o cancellazione di una di una denominazione 
di origine protetta o indicazione geografica protetta dei 
vini è, altresì, allegata la ricevuta del versamento della 
tassa destinata a coprire le spese di cui all’art. 108 del 
regolamento (UE) n. 1308/2013. L’importo e le modalità 
di versamento della tassa prevista dal precedente periodo 
sono determinati con decreto del Ministro dell’agricoltu-
ra, della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze.   

  Art. 28.

      Domanda di modifica ordinaria presentata da un 
consorzio di tutela riconosciuto di cui all’art. 41, 
comma 4, della legge 12 dicembre 2016, n. 238    

     1. Nel caso in cui una domanda di modifica ordina-
ria sia presentata da un consorzio di tutela riconosciu-
to di cui all’art. 41, comma 4, della legge 12 dicembre 
2016, n. 238, le attestazioni di rappresentatività previste 
dall’art. 27, commi 3, 4 e 5, del presente decreto posso-
no essere sostituite dal verbale della delibera assembleare 
adottata con la maggioranza dei voti dei presenti di cui 
all’art. 27, comma 2, del presente decreto, dal quale risul-
ti la presenza di un numero di soci che rappresenti almeno 
il (50% + 1) dei voti complessivi spettanti ai soci aventi 
diritto ad intervenire in assemblea per la denominazione 
di origine protetta o indicazione geografica protetta og-
getto della domanda. 

 2. Nell’ipotesi prevista dal comma 1 del presente arti-
colo, alla domanda di modifica ordinaria è allegata una 
dichiarazione sostitutiva resa nelle forme e agli effet-
ti degli articoli 47 e 76 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, sottoscritta dal 
presidente dell’assemblea dei soci del consorzio di tutela 
riconosciuto di cui all’art. 41, comma 4, della legge 12 di-
cembre 2016, n. 238, che attesti il raggiungimento delle 
maggioranze indicate nel medesimo comma 1 del presen-
te articolo. La dichiarazione di cui al primo periodo del 
presente comma è redatta in conformità all’allegato XVI 
al presente decreto. 

 3. Nel caso in cui le maggioranze indicate nel comma 1 
del presente articolo non siano raggiunte, è possibile in-
tegrare la delibera assembleare con la raccolta delle fir-
me di altri soggetti, facenti parte delle categorie indicate 
nell’art. 27, commi 3, 4 e 5, del presente decreto, favorevo-
li alla presentazione della domanda. Nell’ipotesi prevista 
dal periodo precedente, l’attestazione di rappresentatività 
si riferisce ai soggetti che hanno legittimamente espresso 
voto favorevole alla presentazione della domanda nell’as-
semblea di cui all’art. 27, comma 2, del presente decreto 
e agli ulteriori soggetti che hanno firmato a favore della 
presentazione della domanda, al fine del raggiungimento 
dei valori in percentuale indicati nell’art. 27, commi 3, 4 
e 5, del presente decreto.   
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  Art. 29.
      Parere sulle domande di registrazione, modifica

e cancellazione da parte della Regione    

     1. Nell’ambito delle procedure di registrazione, mo-
difica del disciplinare o cancellazione di una denomina-
zione di origine protetta o indicazione geografica protetta 
dei vini, l’accertamento della legittimazione del gruppo 
di produttori richiedente, condotto dalla Regione ai sensi 
dell’art. 9, comma 2, lettera   a)  , del presente decreto, ha ad 
oggetto anche la verifica dei requisiti di rappresentatività 
di cui agli articoli precedenti.   

  Art. 30.
      Esame delle domande di registrazione, modifica

e cancellazione da parte del Ministero    

      1. Nell’ambito delle procedure di registrazione, modi-
fica del disciplinare o cancellazione di una denominazio-
ne di origine protetta o indicazione geografica protetta dei 
vini, all’esame condotto dal Ministero ai sensi dell’art. 10 
del presente decreto si applicano le seguenti ulteriori 
disposizioni:  

   a)   alla riunione di pubblico accertamento partecipa-
no almeno un rappresentante del Ministero, un rappresen-
tante del Comitato e i rappresentanti della Regione e del 
richiedente. La disposizione di cui all’art. 10, comma 8, 
primo periodo del presente decreto non si applica alle 
procedure indicate al primo alinea del presente articolo; 

   b)   a seguito dello svolgimento della riunione di pub-
blico accertamento, il Ministero richiede il parere con-
sultivo del Comitato ai sensi dell’art. 35, comma 3, del 
presente decreto. Nelle procedure di modifica del disci-
plinare e di cancellazione in cui la riunione di pubblico 
accertamento non ha luogo, il Ministero richiede il pa-
rere di cui al periodo precedente all’esito dell’istruttoria 
condotta ai sensi dell’art. 10, commi 1 e 2, del presente 
decreto.   

  Art. 31.
      Procedura nazionale di opposizione    

     1. Nell’ambito delle procedure di registrazione, modi-
fica del disciplinare o cancellazione di una denominazio-
ne di origine protetta o indicazione geografica protetta dei 
vini, alla riunione indetta dal Ministero di cui all’art. 11, 
comma 7, del presente decreto, partecipa anche il Presi-
dente del Comitato o un altro componente del Comitato 
da questi delegato.   

  Art. 32.
      Protezione nazionale transitoria    

     1. Nell’ambito della procedura di registrazione di una 
denominazione di origine protetta o indicazione geo-
grafica protetta dei vini, il decreto con il quale il Mini-
stero concede la protezione nazionale transitoria di cui 
all’art. 14 del presente decreto è applicabile, per le produ-
zioni vitivinicole derivanti da una determinata campagna 
vendemmiale, a condizione che entri in vigore anteceden-

temente all’inizio del relativo periodo vendemmiale di 
cui all’art. 10, comma 1, della legge 12 dicembre 2016, 
n. 238. Gli effetti del decreto di concessione della prote-
zione nazionale transitoria sono prorogati fino all’entrata 
in vigore dell’atto di esecuzione che decide in merito alla 
domanda di registrazione, adottato ai sensi dell’art. 21 del 
regolamento (UE) 2024/1143, oppure alla data in cui la 
domanda di registrazione è ritirata ai sensi del secondo 
periodo dell’art. 13, comma 2, del presente decreto.   

  Art. 33.
      Etichettatura temporanea e presentazione    

     1. Con riferimento alle denominazioni di origine pro-
tette ed alle indicazioni geografiche protette dei vini og-
getto di un decreto di concessione della protezione nazio-
nale transitoria di cui all’art. 14 del presente decreto, gli 
operatori iscritti al relativo sistema di controllo ai sensi 
dell’art. 14, comma 4, del presente decreto possono indi-
care tali nomi nell’etichettatura e nella presentazione dei 
relativi prodotti, nonché utilizzare loghi e indicazioni na-
zionali, nel rispetto del diritto dell’Unione, in particolare 
del regolamento (UE) n. 1169/2011, ai sensi dell’art. 106  -
bis   del regolamento (UE) n. 1308/2013. 

 2. Per i prodotti di cui al comma 1 del presente articolo 
è vietato utilizzare i simboli dell’Unione che indicano la 
denominazione d’origine protetta o l’indicazione geogra-
fica protetta, le indicazioni dell’Unione «denominazione 
d’origine protetta» o «indicazione geografica protetta» 
e le abbreviazioni «DOP» e «IGP», nonché le menzioni 
tradizionali «Denominazione di origine controllata e ga-
rantita», «Denominazione di origine controllata», «Indi-
cazione geografica tipica» e le relative sigle «D.O.C.G.», 
«D.O.C.» e «I.G.T.», fino alla pubblicazione del regola-
mento di esecuzione della Commissione sulla registrazio-
ne ai sensi dell’art. 21, paragrafo 5, del regolamento (UE) 
2024/1143. 

 3. Qualora la domanda di registrazione avente ad og-
getto la denominazione di origine protetta o l’indicazione 
geografica protetta di cui al comma 1 del presente arti-
colo sia respinta dalla Commissione europea oppure sia 
stata ritirata ai sensi del secondo periodo dell’art. 13, 
comma 2, del presente decreto, i prodotti già etichettati 
conformemente al presente articolo possono essere com-
mercializzati fino ad esaurimento delle scorte. 

 4. Nei casi previsti dal comma 1 del presente articolo 
non si applica l’art. 14, comma 5, del presente decreto.   

  Art. 34.
      Domanda di transizione da D.O.C. a D.O.C.G.

e da I.G.T. a D.O.C.    

     1. Alla domanda di transizione di una D.O.C. in una 
D.O.C.G. si applicano,    mutatis mutandis   , le disposizioni 
previste dall’art. 22 e dal Titolo II del presente decreto, ad 
esclusione degli articoli 27, comma 6, e 28 del presente 
decreto. 

 2. Alla domanda di transizione di una I.G.T. in una 
D.O.C. si applicano,    mutatis mutandis   , le disposizioni 
previste dall’art. 21 e dal Titolo II del presente decreto.   
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  Capo  II 
  DISPOSIZIONI RELATIVE AL COMITATO

  Art. 35.
      Funzioni del Comitato    

     1. In relazione alle competenze di cui all’art. 40, com-
ma 1, della legge 12 dicembre 2016, n. 238, il Comitato, 
anche su richiesta del Ministero, svolge funzioni di studio 
e approfondimento in ordine a specifici aspetti tecnico-
scientifici connessi alla tutela ed alla valorizzazione qua-
litativa e commerciale dei vini designati da denominazio-
ni di origine protette e indicazioni geografiche protette, 
con particolare riguardo agli aspetti emergenti in ambito 
nazionale ed internazionale. 

 2. Con riferimento alle funzioni previste dalle dispo-
sizioni di cui all’art. 40, comma 6, lettera   a)    della legge 
12 dicembre 2016 e al Titolo II del presente decreto, il 
Ministero si avvale del Comitato nell’ambito delle se-
guenti procedure relative a denominazioni di origine pro-
tette e indicazioni geografiche protette dei vini:  

   a)   di registrazione; 
   b)   di modifica dell’Unione; 
   c)   di modifica ordinaria, ad eccezione delle modi-

fiche di natura formale. 
   d)   di cancellazione. 

 3. Nei casi di cui al comma 2 del presente articolo, il 
Ministero, preliminarmente all’adozione della decisione 
di cui all’art. 12 del presente decreto, trasmette le relative 
domande al Presidente del Comitato, ai fini dell’acqui-
sizione del parere consultivo del Comitato. Il Comitato 
esprime il proprio parere entro trenta giorni dalla data di 
trasmissione delle domande.   

  TITOLO  III 
  DISPOSIZIONI SPECIFICHE PER LE INDICAZIONI 

GEOGRAFICHE DELLE BEVANDE SPIRITOSE

  Art. 36.
      Richiedente nella fase nazionale    

     1. Nell’ambito della procedura di registrazione di una 
indicazione geografica delle bevande spiritose, il gruppo 
di produttori richiedente di cui all’art. 6 del presente de-
creto è costituito dai trasformatori della medesima bevan-
da spiritosa oggetto della domanda. Possono far parte del 
gruppo di produttori richiedente anche i produttori delle 
materie prime utilizzate nel processo produttivo della be-
vanda spiritosa. 

 2. L’accertamento e la valutazione condotti dalla regio-
ne e dal Ministero hanno ad oggetto anche la legittimazio-
ne del richiedente di cui al comma 1 del presente articolo. 

 3. In caso di pluralità di domande per la stessa indica-
zione geografica, il Ministero procede in base all’ordine 
cronologico di presentazione delle domande ed in relazio-
ne a ciascun richiedente alla verifica della sussistenza dei 
requisiti previsti dal presente decreto. 

 4. I commi precedenti del presente articolo si applica-
no, altresì, alle procedure di modifica del disciplinare e 
di cancellazione della registrazione relative ad una indi-
cazione geografica delle bevande spiritose, al di fuori dei 
casi in cui la domanda venga presentata dal consorzio di 
tutela riconosciuto per tale indicazione geografica.   

  Art. 37.

      Indicazione geografica di rilievo nazionale    

     1. Nel caso di procedura di registrazione di una indica-
zione geografica delle bevande spiritose di rilievo nazio-
nale, il gruppo di produttori richiedente rappresenta alme-
no il cinquanta per cento (50%) della relativa produzione. 

 2. La domanda di registrazione, modifica del discipli-
nare o cancellazione di una indicazione geografica delle 
bevande spiritose di rilievo nazionale è presentata esclu-
sivamente al Ministero e non è prevista la partecipazione 
delle regioni nella procedura.   

  Art. 38.

      Contenuto delle domande di registrazione, modifica 
e cancellazione. Disposizioni non applicabili alle 
procedure relative ad indicazioni geografiche delle 
bevande spiritose.    

     1. Nell’ambito della procedura di registrazione di una 
indicazione geografica delle bevande spiritose, le relazio-
ni di cui all’art. 7, comma 2, lettere   d)  ,   e)   e   f)   , del presente 
decreto presentano in seguente contenuto minimo:  

   a)   con riferimento alla relazione tecnica, una descri-
zione chiara ed esaustiva del legame tra una determinata 
qualità, la reputazione o altre caratteristiche della bevan-
da spiritosa originaria del territorio nazionale o di una 
regione o località nazionale e la sua origine geografica; 

   b)   con riferimento alla relazione storica, la docu-
mentazione, corredata di riferimenti bibliografici, atta a 
comprovare l’uso tradizionale dell’indicazione geografi-
ca nel linguaggio comune, associata alla categoria della 
bevanda spiritosa; 

   c)   con riferimento alla relazione socio-economica, 
l’indicazione dei dati relativi ai quantitativi prodotti e 
commercializzati, nonché dei mercati di commercializ-
zazione, al momento della presentazione della domanda, 
corredati di riferimenti alle fonti da cui i dati sono tratti. 

 2. Le disposizioni previste dal comma 1 del presente 
articolo si applicano,    mutatis mutandis   , alle domande di 
modifica del disciplinare di una indicazione geografica 
delle bevande spiritose, ma, in tali casi, il contenuto delle 
relazioni è adeguato alla modifica proposta. 

 3. Nell’ambito delle procedure di registrazione, di mo-
difica del disciplinare e di cancellazione della registrazio-
ne relative ad una indicazione geografica delle bevande 
spiritose non si applicano le disposizioni previste dagli 
articoli 7, comma 2, lettera   b)  , 9, commi 1, 2, 3 e 6, e 10, 
commi dal 3 al 9, del presente decreto.   
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  TITOLO  IV 
  DISPOSIZIONI SPECIFICHE PER LE DENOMINA-

ZIONI DI ORIGINE PROTETTE E LE INDICAZIONI 
GEOGRAFICHE PROTETTE DEI PRODOTTI 
AGRICOLI

  Art. 39.
      Richiedente nella fase nazionale    

     1. Nell’ambito della procedura di registrazione di una 
denominazione di origine protetta o di una indicazione 
geografica protetta dei prodotti agricoli, il gruppo di pro-
duttori richiedente di cui all’art. 6 del presente decreto è 
costituito dai produttori e/o dai trasformatori del medesi-
mo prodotto agricolo oggetto della domanda. 

 2. In caso di pluralità di domande per lo stesso prodotto 
e/o nome oppure per prodotti e/o nomi comparabili, lad-
dove non sia possibile l’aggregazione dei diversi richie-
denti, il Ministero convoca una riunione con la regione 
interessata e provvede ad individuare il richiedente che 
rappresenti il maggior numero di produttori e/o trasfor-
matori al momento della presentazione della domanda. In 
caso di parità di numero di produttori e/o trasformatori, 
prevale il richiedente che rappresenta anche il maggior 
valore in percentuale della relativa produzione al momen-
to della presentazione della domanda. 

 3. I commi precedenti del presente articolo si applica-
no, altresì, alle procedure di modifica del disciplinare e di 
cancellazione della registrazione relative ad una denomi-
nazione di origine protetta o di una indicazione geogra-
fica protetta dei prodotti agricoli, al di fuori dei casi in 
cui la domanda venga presentata dal consorzio di tutela 
riconosciuto per tale denominazione di origine protetta o 
indicazione geografica protetta.   

  Art. 40.
      Contenuto delle domande di registrazione,

modifica e cancellazione    

     1. Nell’ambito della procedura di registrazione di una 
denominazione di origine protetta o di una indicazione 
geografica protetta dei prodotti agricoli, le relazioni di cui 
all’art. 7, comma 2, lettere   d)  ,   e)   e   f)   , del presente decreto 
presentano in seguente contenuto minimo:  

   a)   con riferimento alla relazione tecnica, una descri-
zione chiara ed esaustiva del legame con il territorio, inte-
so come nesso di causalità tra la zona geografica delimi-
tata prevista nel disciplinare e, in caso di DOP, la qualità o 
le caratteristiche del prodotto oppure, in caso di IGP, una 
data qualità o la reputazione o un’altra caratteristica del 
prodotto. La relazione tecnica evidenzia, inoltre, le ragio-
ni per cui solo all’interno della zona geografica delimitata 
prevista nel disciplinare si ottengono e si mantengono, in 
un preciso rapporto causale e per effetto di ben identifi-
cati fattori umani e naturali, la qualità o le caratteristiche 
del prodotto designato dal nome oggetto della domanda. 
Dalla relazione tecnica risulta, altresì, che il prodotto per 
il quale si richiede la registrazione presenta almeno una 
caratteristica qualitativa che lo differenzia dallo    standard    
qualitativo di prodotti della stessa tipologia ottenuti fuori 

dalla zona di produzione. I contenuti della relazione tec-
nica sono supportati da evidenze tecnico scientifiche da 
prodursi a carico del richiedente; 

   b)   con riferimento alla relazione storica, la docu-
mentazione, corredata di riferimenti bibliografici, atta 
a comprovare l’uso consolidato, nel commercio o nel 
linguaggio comune, del nome del quale si richiede la 
registrazione; 

   c)   con riferimento alla relazione socio-economica, 
l’indicazione dei dati relativi alla quantità prodotta con ri-
ferimento alle ultime tre annate di produzione disponibili 
e del numero di produttori e/o trasformatori interessati, 
distinti per singola fase della filiera, in termini attuali e 
potenziali, corredati di riferimenti alle fonti da cui i dati 
sono tratti. 

 2. Le disposizioni previste dal comma 1 del presente 
articolo si applicano,    mutatis mutandis   , alle domande di 
modifica del disciplinare di una denominazione di origine 
protetta o di una indicazione geografica protetta dei pro-
dotti agricoli, ma, in tali casi, il contenuto delle relazioni 
è adeguato alla modifica proposta.   

  Art. 41.
      Modifiche del disciplinare e cancellazione

della registrazione    

     1. Nel caso in cui una domanda di modifica del di-
sciplinare di una denominazione di origine protetta o 
indicazione geografica protetta dei prodotti agricoli sia 
presentata dal consorzio di tutela riconosciuto, la delibe-
ra assembleare di cui all’art. 7, comma 2, lettera   c)   del 
presente decreto è adottata con il voto favorevole della 
maggioranza assoluta dei voti complessivi spettanti ai 
soci del consorzio di tutela riconosciuto aventi diritto ad 
intervenire in assemblea. 

 2. Nell’ipotesi prevista dal comma 1 del presente arti-
colo, alla domanda di modifica del disciplinare è allegata 
una dichiarazione sostitutiva resa nelle forme e agli effetti 
degli articoli 47 e 76 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 28 dicembre 2000, n. 445, sottoscritta dal presi-
dente dell’assemblea dei soci del consorzio di tutela rico-
nosciuto, che attesti il raggiungimento delle maggioranze 
indicate nel medesimo comma 1 del presente articolo. La 
dichiarazione di cui al primo periodo del presente com-
ma è redatta in conformità all’allegato XVII al presente 
decreto. 

 3. Nel caso in cui una domanda di modifica del disci-
plinare di una denominazione di origine protetta o indi-
cazione geografica protetta dei prodotti agricoli non sia 
presentata dal consorzio di tutela riconosciuto, il gruppo 
di produttori iscritti al relativo sistema di controllo rap-
presenta almeno il cinquantuno per cento (51%) della 
produzione controllata dell’ultimo anno solare o dell’ul-
tima campagna produttiva, nonché almeno il trenta per 
cento (30%) del totale dei produttori iscritti nel medesimo 
sistema di controllo. In caso di assenza di produzione, il 
gruppo di produttori iscritti al relativo sistema di control-
lo rappresenta almeno i due terzi (2/3) del totale dei pro-
duttori iscritti al medesimo sistema di controllo. 

 4. Nell’ipotesi prevista dal comma 3 del presente arti-
colo, alla domanda di modifica del disciplinare è, altresì, 



—  23  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 6216-3-2026

allegata una attestazione di rappresentatività da redigere 
in conformità all’allegato XVIII al presente decreto. L’at-
testazione di rappresentatività è rilasciata, su istanza del 
richiedente, dal competente organismo delegato autoriz-
zato dal Ministero. 

 5. Nelle ipotesi previste dal comma 2 del presente ar-
ticolo, il riferimento ai «produttori» è da intendersi fatto 
alla categoria dei produttori e utilizzatori di cui all’art. 4 
del decreto del Ministro delle politiche agricole e forestali 
12 aprile 2000, prot. n. 61413. 

 6. I commi precedenti del presente articolo si applica-
no,    mutatis mutandis   , in caso di domanda di cancellazio-
ne della registrazione di una denominazione di origine 
protetta o indicazione geografica protetta dei prodotti 
agricoli.   

  Parte  III 
  SPECIALITÀ TRADIZIONALI GARANTITE

  Art. 42.
      Richiedente nella fase nazionale    

      1. Salvo quanto previsto dal comma 2, il gruppo di 
produttori richiedente, al momento della presentazione 
della domanda di registrazione, soddisfa i criteri stabiliti 
dall’art. 55, paragrafo 1, del regolamento (UE) 2024/1143 
e tutte le seguenti ulteriori condizioni, a pena di inammis-
sibilità della domanda presentata:  

   a)   è costituito in una delle forme associative previste 
dalla legge; 

   b)   è composto da produttori e/o trasformatori del me-
desimo prodotto per il quale viene presentata la domanda; 

   c)   ha assunto, con delibera assembleare o altro atto 
idoneo a manifestare la volontà del gruppo di produttori 
richiedente in conformità al pertinente regime giuridico, 
la decisione di presentare domanda per la registrazione 
a titolo di specialità tradizionale garantita del nome del 
prodotto oggetto della domanda stessa; 

   d)   prevede nell’atto costitutivo o nello statuto, op-
pure nella delibera assembleare o nell’altro atto idoneo di 
cui alla lettera   c)  , l’impegno a non sciogliere il gruppo di 
produttori richiedente prima della conclusione della pro-
cedura di registrazione del nome per il quale viene pre-
sentata la domanda. 

 2. Un singolo produttore può essere considerato un 
gruppo di produttori richiedente se, ai sensi dell’art. 56, 
paragrafo 1, secondo periodo del regolamento (UE) 
2024/1143, è l’unico produttore disposto a presentare una 
domanda. L’onere della prova del rispetto della condizio-
ne prevista dal periodo precedente è a carico del singolo 
produttore che presenta la domanda di registrazione. 

 3. In caso di pluralità di domande per lo stesso prodotto 
e/o nome oppure per prodotti e/o nomi comparabili, lad-
dove non sia possibile l’aggregazione dei diversi richie-
denti, il Ministero individua il richiedente che dimostri 
l’uso comprovato nel territorio nazionale, per il maggior 
numero di anni, del metodo di produzione, trasformazio-
ne o della composizione che corrispondono a una pratica 
tradizionale per tale prodotto.   

  Art. 43.
      Contenuto della domanda di registrazione

nella fase nazionale    

      1. Ai sensi dell’art. 56, paragrafo 2, del regolamento 
(UE) 2024/1143, la domanda di registrazione, da redige-
re in conformità al modello previsto nell’allegato XIX al 
presente decreto, comprende:  

   a)   i dati identificativi ed i recapiti del gruppo di pro-
duttori richiedente, ivi incluso il domicilio digitale di cui 
all’art. 65, comma 1, lettera c  -bis  ), del decreto legislativo 
7 marzo 2005, n. 82, da redigere in conformità all’allega-
to XX al presente decreto; 

   b)   il disciplinare, da redigere in conformità all’alle-
gato XXI al presente decreto. 

  2. Alla domanda di cui al comma 1 è allegata la seguen-
te documentazione:  

   a)   l’atto costitutivo e, ove presente, lo statuto del 
gruppo di produttori richiedente; 

   b)   l’elenco dei soggetti membri del gruppo di pro-
duttori richiedente al momento della presentazione della 
domanda di registrazione. In caso di variazioni della com-
posizione del gruppo di produttori richiedente, le stesse 
sono comunicate tempestivamente, a cura di quest’ulti-
mo, al Ministero; 

   c)   la delibera assembleare o altro atto idoneo a mani-
festare la volontà del gruppo di produttori richiedente in 
conformità al pertinente regime giuridico, da cui risulti la 
decisione del gruppo di produttori richiedente di presen-
tare la domanda di registrazione della specialità tradizio-
nale garantita oggetto della stessa; 

   d)   la relazione storica, corredata di riferimenti bi-
bliografici, atta a comprovare che il prodotto è ottenuto 
con un metodo di produzione, trasformazione o una com-
posizione che corrispondono ad una pratica tradizionale 
per tale prodotto oppure da materie prime o ingredienti 
utilizzati tradizionalmente, nonché l’uso tradizionale del 
nome del quale si richiede la registrazione in riferimento 
a tale prodotto. Ai sensi dell’art. 2, paragrafo 3, del re-
golamento (UE) 2024/1143, per «tradizionale» si intende 
l’uso storico comprovato del nome da parte dei produt-
tori di una comunità per un periodo che permette di tra-
mandare le conoscenze da una generazione all’altra. Tale 
periodo deve essere di almeno trenta anni e tale uso può 
comportare modifiche rese necessarie dall’evoluzione 
delle pratiche igieniche e di sicurezza e da altre pratiche 
pertinenti. La relazione storica è, altresì, corredata di evi-
denze tecnico-scientifiche o di altra natura da prodursi a 
carico del richiedente; 

   e)   la relazione socio-economica, contenente l’indi-
cazione dei dati relativi alla quantità prodotta con riferi-
mento all’ultima annata di produzione disponibile e del 
numero di produttori e/o trasformatori interessati, distinti 
per singola fase della filiera, in termini attuali e poten-
ziali, corredati di riferimenti alle fonti da cui i dati sono 
tratti. 

 3. Nel disciplinare può essere previsto il logo identifi-
cativo della specialità tradizionale garantita, costituito da 
un segno grafico, oppure da un segno grafico e verbale. È 
consentita l’utilizzazione come logo identificativo della 
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specialità tradizionale garantita di un marchio in fase di 
registrazione o già registrato, a condizione che ne venga 
garantito l’utilizzo a tutti gli operatori che saranno iscritti 
al sistema di controllo della pertinente specialità tradizio-
nale garantita, a seguito della pubblicazione nella Gaz-
zetta Ufficiale dell’Unione europea, serie L, del regola-
mento di esecuzione che registra la specialità tradizionale 
garantita. 

 4. Il gruppo di produttori richiedente, in qualsiasi mo-
mento antecedente all’adozione della decisione del Mini-
stero sulla domanda di registrazione di cui all’art. 47 del 
presente decreto, può ritirare la domanda di registrazione 
presentata ai sensi dell’art. 44 del presente decreto.   

  Art. 44.
      Presentazione della domanda di registrazione

nella fase nazionale    

     1. Il gruppo di produttori richiedente di cui all’art. 42 
del presente decreto presenta la domanda di registrazio-
ne prevista dall’art. 43 del presente decreto, comprensiva 
della documentazione allegata, al competente ufficio del 
Ministero. 

 2. La domanda di cui al comma 1 del presente articolo, 
a pena di irricevibilità, è trasmessa a mezzo posta elet-
tronica certificata ed in regola con le norme sull’imposta 
di bollo ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972, n. 642 e successive modifiche ed 
integrazioni.   

  Art. 45.
      Esame della domanda di registrazione

da parte del Ministero    

     1. A seguito della presentazione di una domanda di 
registrazione ai sensi dell’art. 44 del presente decreto, il 
Ministero ne dà comunicazione a tutte le regioni, invitan-
dole a manifestare il proprio interesse a partecipare alla 
procedura di registrazione. Le regioni interessate trasmet-
tono al Ministero una richiesta di partecipazione alla pro-
cedura di registrazione entro trenta giorni dal ricevimento 
della comunicazione di cui al primo periodo del presente 
articolo. 

 2. In presenza di una o più regioni interessate, si appli-
ca    mutatis mutandis    l’art. 9 del presente decreto, ma la 
pubblicazione a fini informativi della domanda di regi-
strazione di cui all’art. 9, comma 7, del presente decreto si 
riferisce esclusivamente al disciplinare di cui all’art. 43, 
comma 1, lettera   b)  , del presente decreto. 

  3. Entro novanta giorni dalla scadenza del termine pre-
visto dal secondo periodo del comma 1 del presente arti-
colo, in assenza di regioni interessate, oppure dalla data 
di ricevimento del parere della regione o, in caso di man-
cata ricezione del predetto parere, dalla data di scadenza 
del termine previsto dall’art. 9, comma 5, del presente 
decreto, in presenza di una o più regioni interessate, il 
Ministero:  

   a)   accerta la completezza della documentazione; 
   b)   valuta la rispondenza della domanda di registra-

zione alle condizioni stabilite dagli articoli 53, 54 e 56 

del regolamento (UE) 2024/1143, nonché dalla pertinente 
normativa nazionale, per la registrazione delle specialità 
tradizionali garantite. 

 4. L’accertamento e la valutazione condotti dal Mini-
stero, ai sensi del comma 3, lettere   a)   e   b)  , del presente 
articolo, e, in presenza di una o più regioni interessate, 
da tali regioni hanno ad oggetto anche la legittimazione 
del richiedente di cui all’art. 42, comma 1, lettera   b)  , del 
presente articolo. 

 5. Il Ministero può formulare osservazioni e richiede-
re le necessarie integrazioni al gruppo di produttori ri-
chiedente, dandone comunicazione anche alle eventuali 
regioni interessate. Il gruppo di produttori richiedente 
fornisce la dovuta risposta entro sessanta giorni dalla data 
di ricevimento della comunicazione. La mancata risposta 
da parte del gruppo di produttori richiedente comporta la 
chiusura del procedimento amministrativo da parte del 
Ministero. In caso di risposta incompleta o non esausti-
va da parte del gruppo di produttori richiedente, invece, 
il Ministero comunica i motivi ostativi all’accoglimento 
dell’istanza al gruppo di produttori richiedente assegnan-
do un ulteriore termine di dieci giorni per la presentazione 
di documentazione idonea a superare tali motivi ostativi. 
Il termine di novanta giorni di cui al comma 3 del pre-
sente articolo è sospeso fino alla data in cui il Ministero 
riceve la risposta dal gruppo di produttori richiedente e, 
comunque, per un periodo non superiore, a seconda dei 
casi, a sessanta o a settanta giorni. 

 6. All’esito dell’istruttoria di cui ai commi 3, 4 e 5 del 
presente articolo, se la documentazione è completa e la 
domanda di registrazione soddisfa le condizioni stabilite 
dalla pertinente normativa dell’Unione e nazionale per 
la registrazione delle specialità tradizionali garantite, il 
Ministero convoca la riunione di pubblico accertamento, 
allo scopo di verificare la rispondenza del contenuto del 
disciplinare al metodo di produzione, trasformazione o 
alla composizione che corrispondono a una pratica tradi-
zionale per il prodotto cui la domanda si riferisce, oppure 
alle materie prime o ingredienti utilizzati tradizionalmen-
te per tale prodotto. 

 7. Il Ministero, sentiti il gruppo di produttori richieden-
te e le regioni interessate, se presenti, stabilisce la data, 
l’ora e il luogo della riunione di pubblico accertamento. 
L’avviso contenente le informazioni previste nel periodo 
precedente è pubblicato sui siti internet del Ministero e 
delle regioni interessate, se presenti, unitamente al disci-
plinare aggiornato all’esito dell’istruttoria di cui ai com-
mi 3, 4 e 5 del presente articolo. 

 8. Il gruppo di produttori richiedente assicura con mezzi 
e modalità adeguati la massima divulgazione dell’avviso 
di cui al comma 7 del presente articolo, anche mediante la 
pubblicazione su quotidiani cartacei e    online    di rilevanza 
nazionale, la diramazione di avvisi, l’affissione di mani-
festi o altri mezzi equivalenti. Il gruppo di produttori ri-
chiedente provvede, altresì, a trasmettere a mezzo posta 
elettronica certificata copia dell’avviso di cui al comma 7 
del presente articolo alle organizzazioni professionali e 
di categoria interessate maggiormente rappresentative a 
livello nazionale. 
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 9. Il gruppo di produttori richiedente fornisce al Mi-
nistero evidenze oggettive dell’avvenuta divulgazione 
dell’evento ai sensi del comma 8 del presente articolo. 

 10. La riunione di cui al comma 7 del presente articolo 
è aperta a tutti i soggetti interessati. Il gruppo di produtto-
ri richiedente provvede alla registrazione dei partecipanti 
e rende disponibile ai partecipanti copia del disciplinare. 

  11. Alla riunione di cui al comma 7 del presente ar-
ticolo partecipano almeno due funzionari del Ministero. 
Dopo aver dato atto della regolare convocazione della ri-
unione, i funzionari del Ministero:  

   a)   danno lettura del disciplinare; 
   b)   acquisiscono eventuali osservazioni ritenute rece-

pibili in tale sede; 
   c)   informano i partecipanti che, all’esito della riunio-

ne di pubblico accertamento, la domanda di registrazione 
sarà pubblicata sul sito internet del Ministero, al fine di 
consentire lo svolgimento della procedura nazionale di 
opposizione prevista dall’art. 46 del presente decreto. 

 12. Nell’ipotesi prevista dal comma 11, lettera   b)  , del 
presente articolo, il Ministero, almeno dieci giorni prima 
dell’inizio della procedura nazionale di opposizione di 
cui all’art. 46 del presente decreto, trasmette al gruppo di 
produttori richiedente il disciplinare aggiornato a seguito 
della riunione di cui al comma 7 del presente articolo, 
dandone comunicazione anche alle regioni interessate, se 
presenti.   

  Art. 46.
      Procedura nazionale di opposizione    

     1. All’esito dell’esame di cui all’art. 45 del presente de-
creto, il Ministero, ai sensi del terzo periodo dell’art. 56, 
paragrafo 3, del regolamento (UE) 2024/1143, pubblica 
sul proprio sito internet nella sezione «Pubblicità legale» 
il disciplinare contenuto nella domanda di registrazione 
di cui all’art. 43, comma 1, lettera   b)  , del presente decreto 
e richiede la pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale    della 
Repubblica italiana di un comunicato contenente:  

   a)   l’avviso che è stata presentata la domanda di re-
gistrazione di cui all’art. 43 del presente decreto e che il 
disciplinare è pubblicato sul sito internet del Ministero 
nella sezione «Pubblicità legale»; 

   b)   l’avvertimento che qualsiasi persona fisica o giu-
ridica avente un interesse legittimo e stabilita o residente 
nel territorio nazionale, entro il termine perentorio di un 
mese dalla data di pubblicazione della domanda di regi-
strazione sul sito internet del Ministero, può presentare 
opposizione alla domanda di registrazione presso il Mi-
nistero e l’indicazione dei recapiti del competente ufficio 
del Ministero. L’avvertimento previsto dal periodo prece-
dente è, altresì, pubblicato sul sito internet del Ministe-
ro contestualmente alla pubblicazione della domanda di 
registrazione; 

   c)   il collegamento ipertestuale alla pagina del sito 
internet del Ministero in cui i documenti di cui alla lettera 
  a)   sono pubblicati. 

 2. Entro il termine perentorio di un mese dalla data 
di pubblicazione della domanda di registrazione sul sito 
internet del Ministero, qualsiasi persona fisica o giuri-

dica avente un interesse legittimo e stabilita o residente 
nel territorio nazionale può presentare opposizione alla 
domanda di registrazione presso il Ministero. L’opposi-
zione, a pena di irricevibilità, è trasmessa a mezzo posta 
elettronica certificata al competente ufficio del Ministero. 

  3. L’opposizione alla domanda di registrazione è re-
datta in conformità al modulo di cui all’allegato XXII al 
presente decreto e, a pena di inammissibilità, contiene:  

   a)   l’indicazione del nome oggetto della domanda di 
registrazione alla quale l’opposizione si riferisce e della 
data di pubblicazione della domanda di registrazione sul 
sito internet del Ministero; 

   b)   i dati identificativi ed i recapiti della persona fi-
sica o giuridica che presenta l’opposizione, ivi incluso il 
domicilio digitale di cui all’art. 65, comma 1, lettera c  -
bis  ), del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82; 

   c)   la descrizione dell’interesse legittimo della perso-
na fisica o giuridica che presenta l’opposizione; 

   d)    l’indicazione di uno o più dei seguenti motivi di 
opposizione:  

 d.1) la specialità tradizionale garantita oggetto 
della domanda di registrazione non rispetta le disposi-
zioni di cui al Titolo III, Capo II, del regolamento (UE) 
2024/1143; 

 d.2) la registrazione del nome a titolo di speciali-
tà tradizionale garantita danneggerebbe l’esistenza di un 
nome totalmente o parzialmente identico e la denomina-
zione costituita o composta da tale nome, con cui sono 
stati commercializzati prodotti agricoli analoghi a quelli 
cui si riferisce la domanda di registrazione, è stata uti-
lizzata legittimamente nel mercato nazionale da almeno 
cinque anni prima della data di pubblicazione del disci-
plinare ai sensi del primo alinea del comma 1 del presente 
articolo. 

   e)   le ragioni debitamente motivate dell’opposizione, 
ivi inclusa la chiara e precisa esposizione dei fatti e degli 
elementi di diritto su cui l’opposizione si fonda; 

   f)   i documenti atti a comprovare l’esistenza dell’in-
teresse legittimo e dei fatti di cui, rispettivamente, alle 
lettere   c)   ed   e)   del presente comma; 

   g)   il consenso alla trasmissione dei dati personali 
contenuti nell’opposizione. 

 4. Entro quarantacinque giorni dalla scadenza del ter-
mine previsto per la presentazione dell’opposizione di cui 
al comma 3 del presente articolo, il Ministero valuta la 
ricevibilità e l’ammissibilità delle opposizioni presentate. 
In caso di opposizioni ricevibili e ammissibili, il Ministe-
ro le trasmette al gruppo di produttori richiedente, dan-
done comunicazione alle regioni interessate, se presenti. 

 5. Nell’ipotesi prevista dal secondo periodo del com-
ma 4 del presente articolo, il Ministero invita il gruppo 
di produttori richiedente e ciascun opponente ad avviare 
idonee consultazioni, anche disgiuntamente, al fine di ri-
cercare un accordo sulla domanda di registrazione, per 
un periodo di tempo non superiore a sessanta giorni dalla 
data di ricevimento del predetto invito. Il termine previsto 
dal periodo precedente può essere prorogato dal Ministe-
ro, su richiesta del gruppo di produttori richiedente, di ul-
teriori sessanta giorni. Il gruppo di produttori richiedente 
e l’opponente avviano senza indebiti ritardi le consulta-
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zioni di cui al primo periodo del presente comma e si tra-
smettono reciprocamente ogni informazione utile al rag-
giungimento dell’accordo sulla domanda di registrazione. 
La mancata partecipazione senza giustificato motivo alle 
consultazioni di cui al primo periodo del presente comma 
da parte del gruppo di produttori richiedente o dell’oppo-
nente comporta, rispettivamente, la chiusura del procedi-
mento amministrativo oppure il rigetto dell’opposizione. 

 6. Entro trenta giorni dalla fine delle consultazioni di cui 
al comma 5 del presente articolo, il gruppo di produttori ri-
chiedente trasmette a mezzo posta elettronica certificata al 
Ministero, dandone comunicazione anche alle regioni in-
teressate, se presenti, una relazione sull’esito delle consul-
tazioni, compresa l’eventuale proposta di modifiche da ap-
portare alla domanda di registrazione in conseguenza delle 
opposizioni ricevute, utilizzando il modello di cui all’allega-
to XXIII al presente decreto. In caso di accordo parziale o di 
mancato raggiungimento dell’accordo, il gruppo di produt-
tori richiedente trasmette, unitamente alla relazione di cui al 
precedente periodo, idonee controdeduzioni atte a superare 
le opposizioni non oggetto di rinuncia espressa e l’eventua-
le documentazione a sostegno delle stesse. La mancata tra-
smissione senza giustificato motivo della relazione e, se del 
caso, delle controdeduzioni di cui ai periodi precedenti da 
parte del gruppo di produttori richiedente comporta la chiu-
sura del procedimento amministrativo. Entro il termine di 
cui al primo periodo del presente comma, ciascun opponente 
può trasmettere a mezzo posta elettronica certificata al Mini-
stero, dandone comunicazione anche alle regioni interessate, 
se presenti, e al gruppo di produttori richiedente la propria 
posizione in merito all’esito delle consultazioni. 

 7. Il Ministero, anche su richiesta di una o più regioni 
interessate, se presenti, del gruppo di produttori richieden-
te o dell’opponente, prima della conclusione del periodo 
di consultazioni, può indire una riunione al fine di esami-
nare contestualmente specifiche problematiche emerse nel 
corso delle consultazioni. Dalla data del provvedimento di 
indizione della riunione di cui al periodo precedente, il ter-
mine per lo svolgimento delle consultazioni previsto dal 
comma 5 del presente articolo è sospeso. Alla riunione di 
cui al precedente periodo partecipano uno o più rappresen-
tanti del Ministero, delle regioni interessate, se presenti, del 
gruppo di produttori richiedente e di ciascun opponente. 
In caso di accordo totale sulla domanda di registrazione 
tra il gruppo di produttori proponente e ciascun opponente, 
il periodo di consultazioni si considera concluso e non si 
applica il comma 6 del presente articolo. In caso di accor-
do parziale o di mancato raggiungimento dell’accordo, il 
Ministero invita il gruppo di produttori richiedente e gli 
opponenti che non hanno dato il consenso all’accordo a ri-
prendere le consultazioni e il termine di cui al comma 5 del 
presente articolo riprende a decorrere. 

 8. In caso di modifiche alla domanda di registrazione 
proposte dal gruppo di produttori richiedente all’esito delle 
consultazioni ai sensi del comma 6 del presente articolo o 
nel corso della riunione di cui al comma 7 del presente ar-
ticolo, il Ministero, prima di procedere ai sensi dell’art. 47 
del presente decreto, previo parere delle regioni interessa-
te, se presenti, valuta la conformità delle modifiche propo-
ste alle condizioni stabilite dall’art. 45, comma 3, lettera 
  b)   , del presente decreto. Nell’ipotesi prevista dal comma 7 

del presente articolo, il Ministero e le regioni interessate, se 
presenti, svolgono contestualmente la valutazione prevista 
dal periodo precedente nell’ambito della riunione. All’esito 
delle valutazioni previste dal presente comma:  

   a)   se le modifiche proposte non sono conformi alle 
condizioni stabilite dalla pertinente normativa dell’Unio-
ne e nazionale per la registrazione delle specialità tradi-
zionali garantite, le stesse si considerano non presentate 
e il Ministero procede ai sensi dell’art. 47 del presente 
decreto. Se l’accordo tra il gruppo di produttori richieden-
te e l’opponente era condizionato all’accoglimento delle 
modifiche proposte, il Ministero chiede al gruppo di pro-
duttori richiedente la trasmissione di idonee controdedu-
zioni atte a superare le opposizioni ricevute e l’eventuale 
documentazione a sostegno delle stesse entro un termine 
non superiore a trenta giorni dalla data di ricevimento 
della comunicazione stessa; 

   b)   se le modifiche proposte sono conformi alle con-
dizioni stabilite dalla pertinente normativa dell’Unione e 
nazionale per la registrazione delle specialità tradizionali 
garantite e le stesse non comportano mutamenti sostan-
ziali della domanda di registrazione, il Ministero integra 
la domanda di registrazione con le modifiche proposte e 
procede ai sensi dell’art. 47 del presente decreto; 

   c)   se le modifiche proposte sono conformi alle con-
dizioni stabilite dalla pertinente normativa dell’Unione e 
nazionale per la registrazione delle specialità tradizionali 
garantite, ma le stesse comportano mutamenti sostanzia-
li della domanda di registrazione, il Ministero integra la 
domanda di registrazione con le modifiche proposte ed 
effettua una nuova procedura di opposizione limitatamen-
te ai profili della domanda di registrazione modificati in 
modo sostanziale.   

  Art. 47.
      Decisione del Ministero sulla domanda di registrazione    

      1. Il Ministero adotta un provvedimento di rigetto della 
domanda di registrazione:  

   a)   se, all’esito dell’istruttoria, la domanda di regi-
strazione non soddisfa le condizioni stabilite dalla perti-
nente normativa dell’Unione e nazionale per la registra-
zione delle specialità tradizionali garantite; 

   b)   se, a seguito della pubblicazione della domanda 
di registrazione, viene presentata un’opposizione ricevi-
bile e ammissibile e, in mancanza di accordo totale sulla 
domanda di registrazione, il Ministero, tenuto conto delle 
controdeduzioni del gruppo di produttori richiedente, la 
ritiene fondata. 

 2. Una domanda di registrazione avente ad oggetto lo stes-
so nome e basata sui medesimi fatti e sulle medesime prove 
di una domanda di registrazione per la quale è stato adottato 
un provvedimento di rigetto non può essere presentata e, se 
viene presentata, è dichiarata inammissibile dal Ministero. 

  3. Il Ministero adotta un provvedimento di conclusione 
della fase nazionale della procedura di registrazione con 
esito favorevole ai sensi dell’art. 56, paragrafo 3, quarto 
periodo del regolamento (UE) 2024/1143:  

   a)   se, a seguito della pubblicazione della domanda di 
registrazione, non vengono presentate opposizioni ricevi-
bili e ammissibili; 
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   b)    se, a seguito della pubblicazione della domanda di 
registrazione, vengono presentate opposizioni ricevibili e 
ammissibili e:  

 viene raggiunto un accordo totale sulla domanda 
di registrazione tra il gruppo di produttori richiedente e 
tutti gli opponenti; 

 oppure, in mancanza di accordo totale sulla do-
manda di registrazione, il Ministero, tenuto conto delle 
controdeduzioni del gruppo di produttori richiedente, le 
ritiene non fondate. 

 4. Il provvedimento di rigetto o il provvedimento fa-
vorevole sono trasmessi, a cura del Ministero, al gruppo 
di produttori richiedente e, se del caso, all’opponente, en-
tro dieci giorni dalla data di adozione del provvedimento 
stesso, dandone comunicazione anche alle regioni inte-
ressate, se presenti. 

 5. Ai sensi dell’art. 56, paragrafo 4, secondo periodo 
del regolamento (UE) 2024/1143, il Ministero pubblica 
sul proprio sito internet nella sezione «Pubblicità legale» 
il provvedimento favorevole di cui al comma 3 del pre-
sente articolo unitamente al disciplinare aggiornato. 

 6. Ai sensi dell’art. 56, paragrafo 4, primo periodo del 
regolamento (UE) 2024/1143, ogni persona fisica o giu-
ridica avente un interesse legittimo può presentare un ri-
corso avverso i provvedimenti adottati in base al presente 
decreto innanzi al giudice amministrativo, salva la giuri-
sdizione del giudice ordinario nelle controversie relative 
a diritti non devolute alla giurisdizione esclusiva del giu-
dice amministrativo, ai sensi del decreto legislativo 2 lu-
glio 2010, n. 104 e successive modifiche ed integrazioni.   

  Art. 48.
      Presentazione della domanda di registrazione

nella fase dell’Unione    

     1. A seguito della pubblicazione del provvedimento fa-
vorevole ai sensi dell’art. 47, comma 5, del presente de-
creto, il Ministero presenta la domanda di registrazione 
nella fase dell’Unione di cui all’art. 57 del regolamento 
(UE) 2024/1143 alla Commissione europea tramite il si-
stema digitale di cui all’art. 58, paragrafo 1, del regola-
mento (UE) 2024/1143. 

 2. Il gruppo di produttori richiedente, in qualsiasi mo-
mento antecedente all’adozione della decisione da parte 
della Commissione europea ai sensi dell’art. 21 del re-
golamento (UE) 2024/1143, può chiedere al Ministero il 
ritiro della domanda di registrazione presentata ai sensi 
del comma 1 del presente articolo. Il Ministero, acquisito 
il parere favorevole della regione, procede a ritirare la do-
manda di registrazione presso la Commissione europea.   

  Art. 49.
      Richieste di informazioni supplementari

o di modifiche della domanda nella fase dell’Unione    

     1. Se, nel corso dell’esame della domanda di registra-
zione nella fase dell’Unione, la Commissione europea ri-
chiede informazioni supplementari o modifiche della do-
manda di registrazione ai sensi dell’art. 59, paragrafo 2, 
del regolamento (UE) 2024/1143, il Ministero trasmette 

tali richieste al gruppo di produttori richiedente, dandone 
comunicazione anche alle regioni che hanno partecipa-
to alla fase nazionale della procedura di registrazione, se 
presenti. Il gruppo di produttori richiedente, entro trenta 
giorni dalla di ricevimento della richiesta, fornisce al Mi-
nistero le dovute informazioni e, se del caso, l’assenso 
alle modifiche richieste, dandone comunicazione anche 
alle regioni, se presenti. Nell’ipotesi prevista dal periodo 
precedente, il mancato assenso alle modifiche richieste 
dalla Commissione europea comporta il ritiro della do-
manda di registrazione di cui all’art. 48, comma 1, del 
presente decreto da parte del Ministero. 

 2. Se, nel corso della procedura di opposizione 
dell’Unione di cui all’art. 61 del regolamento (UE) 
2024/1143, sono presentate opposizioni ritenute ricevi-
bili dalla Commissione europea, il Ministero trasmet-
te al gruppo di produttori richiedente l’opposizione e i 
documenti ricevuti dalla Commissione europea ai sensi 
dell’art. 61, paragrafo 4, terzo periodo del regolamento 
(UE) 2024/1143, dandone comunicazione anche alle re-
gioni che hanno partecipato alla fase nazionale della pro-
cedura di registrazione, se presenti. Il Ministero trasmette 
al gruppo di produttori richiedente, altresì, le informazio-
ni ricevute dall’opponente nel corso delle consultazioni 
previste dall’art. 61, paragrafo 5, del regolamento (UE) 
2024/1143, dandone comunicazione anche alle regioni, 
se presenti. Il gruppo di produttori richiedente trasmette 
al Ministero, entro un congruo termine stabilito nelle co-
municazioni di cui ai periodi precedenti, le dovute infor-
mazioni necessarie al raggiungimento di un accordo con 
l’opponente o al superamento dell’opposizione ricevuta, 
a seconda dei casi, e, se richiesto, l’assenso ad apportare 
modifiche alla domanda di registrazione, dandone comu-
nicazione anche alle regioni, se presenti. 

 3. Nelle ipotesi di modifica della domanda di registra-
zione previste dai commi 1 e 2 del presente articolo, il 
Ministero aggiorna la domanda di registrazione pubblica-
ta sul proprio sito internet.   

  Art. 50.

      Adempimenti successivi alla registrazione
della specialità tradizionale garantita    

     1. A seguito della pubblicazione nella Gazzetta Uffi-
ciale dell’Unione europea, serie L, del regolamento di 
esecuzione della Commissione europea che registra la 
specialità tradizionale garantita ai sensi dell’art. 64 del 
regolamento (UE) 2024/1143, il Ministero pubblica sul 
proprio sito internet, nell’apposita sezione dedicata ai di-
sciplinari delle specialità tradizionali garantite la versio-
ne del disciplinare aggiornata all’esito della procedura di 
registrazione. 

 2. Il Ministero procede, altresì, a pubblicare sul proprio 
sito internet un avviso relativo all’avvenuta registrazione 
della specialità tradizionale garantita ed il collegamento 
ipertestuale alla pubblicazione del disciplinare di cui al 
comma 1 del presente articolo.   
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  Art. 51.
      Procedura nazionale di opposizione supplementare a 

seguito di richieste della Commissione europea o in 
conseguenza delle consultazioni nella fase dell’Unione    

     1. Nelle ipotesi previste dall’art. 26, paragrafo 1, del 
regolamento di esecuzione (UE) 2025/26 e dall’art. 10, 
paragrafo 4, del regolamento delegato (UE) 2025/27, il 
Ministero, prima di comunicare alla Commissione euro-
pea la versione aggiornata del disciplinare, pubblica sul 
proprio sito internet nella sezione «Pubblicità legale» il 
disciplinare aggiornato con le modifiche sostanziali ap-
portate a seguito di richieste della Commissione europea 
o in conseguenza delle consultazioni nella fase dell’Unio-
ne, a seconda dei casi. 

 2. Qualsiasi persona fisica o giuridica avente un in-
teresse legittimo e stabilita o residente nel territorio na-
zionale, entro il termine perentorio di un mese dalla data 
di pubblicazione del disciplinare aggiornato ai sensi del 
comma 1 del presente articolo, può presentare un’op-
posizione avverso le modifiche sostanziali apportate al 
disciplinare. 

 3. Per la presentazione dell’opposizione alle modifiche 
sostanziali apportate al disciplinare di cui al comma 2 
del presente articolo, si applica    mutatis mutandis    quanto 
previsto dall’art. 46, commi 2, secondo periodo, e 3 del 
presente decreto. 

 4. Alla procedura di opposizione supplementare di cui 
al presente articolo si applica    mutatis mutandis    quanto 
previsto dall’art. 46, commi da 4 a 7. 

  5. All’esito della procedura nazionale di opposizione 
supplementare, il Ministero:  

   a)    se ritiene l’opposizione fondata, acquisito il pare-
re favorevole delle regioni che hanno partecipato alla fase 
nazionale della procedura di registrazione:  

 ritira la domanda di registrazione presso la Com-
missione europea, nell’ipotesi prevista dall’art. 26, para-
grafo 1, del regolamento di esecuzione (UE) 2025/26; 

 rinuncia ad apportare le modifiche alla domanda 
di registrazione, nell’ipotesi prevista dall’art. 10, paragra-
fo 4, del regolamento delegato (UE) 2025/27; 

   b)   se ritiene l’opposizione non fondata, aggior-
na il disciplinare e lo trasmette alla Commissione eu-
ropea, dandone comunicazione anche alle regioni che 
hanno partecipato alla fase nazionale della procedura di 
registrazione.   

  Art. 52.
      Procedura di opposizione dell’Unione in caso di domande 

di registrazione presentate da altri Stati membri o da 
un richiedente di un Paese terzo    

     1. In caso di presentazione della domanda di regi-
strazione nella fase dell’Unione da parte di un altro Sta-
to membro o di un richiedente di un Paese terzo, ogni 
persona fisica o giuridica avente un interesse legittimo e 
stabilita o residente nel territorio nazionale, entro il termi-
ne di un mese dalla data di pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale dell’Unione europea del disciplinare confor-
memente all’art. 59, paragrafo 4, del regolamento (UE) 

2024/1143, può presentare un’opposizione al Ministero 
ai sensi dell’art. 61, paragrafo 2, del regolamento (UE) 
2024/1143. 

 2. L’opposizione di cui al comma 1 del presente ar-
ticolo, avente i medesimi contenuti previsti dall’art. 46, 
comma 3, del presente decreto, è redatta in conformità al 
modello di cui all’allegato XXIV ed è trasmessa a mez-
zo posta elettronica certificata al competente ufficio del 
Ministero. 

 3. Il Ministero esamina l’opposizione di cui al com-
ma 1 del presente articolo e decide se presentarla alla 
Commissione europea a norma dell’art. 61, paragrafo 1, 
del regolamento (UE) 2024/1143, comunicando l’esito di 
tale decisione all’opponente. Nel caso di pluralità di op-
posizioni, il Ministero, se decide di presentarle alla Com-
missione europea a norma dell’art. 61, paragrafo 1, del 
regolamento (UE) 2024/1143, presenta contestualmente 
le opposizioni alla Commissione europea, comunicando 
tale decisione a tutti gli opponenti. 

 4. Il Ministero trasmette al soggetto che ha presenta-
to l’opposizione di cui al comma 1 del presente decreto 
l’invito ad avviare idonee consultazioni con il richiedente 
ricevuto dalla Commissione europea ai sensi dell’art. 61, 
paragrafo 4, del regolamento (UE) 2024/1143. 

 5. Il soggetto che ha presentato l’opposizione di cui al 
comma 1 del presente decreto, con l’assistenza del Mi-
nistero, partecipa alle consultazioni con il richiedente e 
trasmette le informazioni necessarie ai sensi dell’art. 61, 
paragrafo 5, del regolamento (UE) 2024/1143. 

 6. Il soggetto che ha presentato l’opposizione di cui 
al comma 1 del presente articolo può chiedere al Mini-
stero di notificare la propria posizione alla Commissione 
europea alla fine delle consultazioni ai sensi dell’art. 61, 
paragrafo 6, del regolamento (UE) 2024/1143. In caso di 
pluralità di richieste, il Ministero notifica una posizione 
comune alla Commissione europea.   

  Art. 53.

      Modifica del disciplinare    

     1. Fatto salvo quanto previsto dal presente articolo, alla 
procedura relativa alla modifica del disciplinare di una 
specialità tradizionale garantita si applicano    mutatis mu-
tandis    gli articoli da 43 a 52 del presente decreto. 

 2. La domanda di modifica del disciplinare può esse-
re presentata dal Consorzio di tutela incaricato ai sensi 
dell’art. 53, comma 15, della legge 24 aprile 1998, n. 128, 
così come modificato dall’art. 14 della legge 21 dicembre 
1999, n. 526, della pertinente STG oppure, in sua assen-
za, da un gruppo di produttori iscritti al sistema di con-
trollo previsto dalla normativa nazionale per la relativa 
STG che rappresenti almeno il 51% della produzione na-
zionale controllata dell’ultimo anno solare o dell’ultima 
campagna produttiva nonché almeno il 30% di produttori 
e/o trasformatori inseriti nel predetto sistema di controllo. 
In caso di assenza di produzione, il gruppo di produttori 
iscritti al sistema di controllo di cui al primo periodo del 
presente comma rappresenta almeno i due terzi del totale 
dei produttori iscritti al medesimo sistema di controllo. 
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 3. Qualora la domanda sia presentata dal Consorzio di 
tutela incaricato di cui al comma 2 del presente articolo, 
non si applica quanto previsto dall’art. 45, commi da 6 a 
12, del presente decreto. 

  4. La domanda di modifica del disciplinare, da redigere 
in conformità al modello previsto nell’allegato XXV al 
presente decreto, comprende:  

   a)   i dati identificativi ed i recapiti del richiedente di 
cui al comma 2 del presente articolo, ivi incluso il domi-
cilio digitale di cui all’art. 65, comma 1, lettera c  -bis  ), del 
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82; 

   b)   il disciplinare consolidato con le modifiche 
proposte. 

  5. Alla domanda di cui al comma 4 del presente artico-
lo è allegata la documentazione prevista dall’art. 43, com-
ma 2, del presente decreto, con le seguenti precisazioni:  

   a)   l’atto costitutivo, l’eventuale statuto e l’elenco 
dei soggetti membri del gruppo di produttori richiedente 
di cui all’art. 43, comma 2, lettere   a)   e   b)  , del presente 
decreto non sono richiesti, se la domanda è presentata da 
un Consorzio di tutela incaricato di cui al comma 2 del 
presente articolo; 

   b)   le relazioni storica e socio-economica di cui 
all’art. 43, comma 2, lettere   d)   ed   e)  , del presente decreto 
sono adeguate alle modifiche proposte. 

  6. Alla domanda di cui al comma 4 del presente articolo 
è, altresì, allegata la seguente ulteriore documentazione:  

   a)   un quadro sinottico a due colonne, contenente, 
nella prima, la versione vigente del disciplinare e, nel-
la seconda, la versione del disciplinare con le modifiche 
proposte in evidenza; 

   b)   le voci del disciplinare relative alle questioni og-
getto di ciascuna delle modifiche proposte, con la descri-
zione sintetica ed esaustiva delle modifiche proposte e dei 
motivi che le rendono necessarie.   

  Art. 54.
      Cancellazione della registrazione di una specialità 

tradizionale garantita    

      1. La cancellazione della registrazione di una speciali-
tà tradizionale garantita originaria dell’Italia può essere 
richiesta:  

   a)   nei casi previsti dall’art. 67, paragrafo 1, lettere 
  a)   e   b)  , del regolamento (UE) 2024/1143, da qualsiasi 
persona fisica o giuridica avente un interesse legittimo e 
stabilita o residente nel territorio nazionale; 

   b)   nel caso previsto dall’art. 67, paragrafo 2, del re-
golamento (UE) 2024/1143, dal consorzio di tutela incari-
cato ai sensi dell’art. 53, comma 15, della legge 24 aprile 
1998, n. 128, così come modificato dall’art. 14 della leg-
ge 21 dicembre 1999, n. 526 della pertinente STG op-
pure, in sua assenza, da un gruppo di produttori iscritti 
al sistema di controllo previsto dalla normativa nazionale 
per la relativa STG che rappresenti almeno il 51% della 
produzione nazionale controllata dell’ultimo anno solare 
o dell’ultima campagna produttiva nonché almeno il 30% 
di produttori e/o trasformatori inseriti nel predetto siste-
ma di controllo. In caso di assenza di produzione, il grup-
po di produttori iscritti al sistema di controllo di cui al 

primo periodo del presente comma rappresenta almeno 
i due terzi del totale dei produttori iscritti al medesimo 
sistema di controllo. 

 2. Fatto salvo quanto previsto dal presente articolo, alla 
procedura relativa alla cancellazione della registrazione 
di una specialità tradizionale garantita si applicano    mu-
tatis mutandis    gli articoli 43, comma 4, 44, 45, 46, ad 
esclusione dei commi 3 e 8, 47, 48, 50 e 52 del presente 
decreto. 

 3. Qualora la domanda sia presentata dal consorzio di 
tutela incaricato di cui al comma 1, lettera   b)   del presente 
articolo, non si applica quanto previsto dall’art. 45, com-
mi da 6 a 12, del presente decreto. 

  4. La domanda di cancellazione della registrazione di 
una specialità tradizionale garantita originaria dell’Italia, 
da redigere in conformità al modello previsto nell’allega-
to XXVI al presente decreto, comprende:  

   a)   il nome registrato proposto per la cancellazione; 
   b)   i dati identificativi ed i recapiti, a seconda dei 

casi, della persona fisica o giuridica stabilita o residente 
nel territorio nazionale, del consorzio di tutela incaricato 
oppure del gruppo di produttori iscritti al sistema di con-
trollo di cui al comma 1, lettera   b)  , del presente articolo, 
che ha chiesto la cancellazione, ivi incluso il domicilio 
digitale di cui all’art. 65, comma 1, lettera c  -bis  ), del de-
creto legislativo 7 marzo 2005, n. 82; 

   c)   se la domanda è presentata da una persona fisica 
o giuridica diversa dal consorzio di tutela incaricato o dal 
gruppo di produttori iscritti al sistema di controllo di cui 
al comma 1, lettera   b)   del presente articolo, la descrizione 
dell’interesse legittimo alla cancellazione della registra-
zione della specialità tradizionale garantita e le ragioni 
debitamente motivate della richiesta di cancellazione in 
relazione alle ipotesi previste dall’art. 67, paragrafo 1, let-
tere   a)   o   b)  , del regolamento (UE) 2024/1143; 

   d)   i documenti atti a comprovare l’esistenza dell’in-
teresse legittimo e dei fatti di cui alla lettera   c)   del pre-
sente comma. 

 5. Nei casi previsti dal comma 1, lettera   b)   , del presen-
te articolo, alla domanda di cancellazione di cui al com-
ma 4 del presente articolo è allegata, altresì, la seguente 
documentazione:  

   a)   se la domanda non è presentata dal consorzio di 
tutela incaricato di cui al comma 1, lettera   b)   del presente 
articolo, l’atto costitutivo, l’eventuale statuto e l’elenco 
dei soggetti membri del gruppo di produttori richiedente; 

   b)   la delibera assembleare o altro atto idoneo a ma-
nifestare la volontà del gruppo di produttori richiedente 
in conformità al pertinente regime giuridico, da cui risulti 
la decisione del consorzio di tutela incaricato o del grup-
po di produttori iscritti al sistema di controllo di cui al 
comma 1, lettera   b)  , del presente articolo di presentare la 
domanda di cancellazione della registrazione della spe-
cialità tradizionale garantita. 

  6. L’opposizione alla domanda di cancellazione è re-
datta in conformità al modello di cui all’allegato XXVII 
al presente decreto e, a pena di inammissibilità, contiene:  

   a)   l’indicazione del nome oggetto della domanda di 
cancellazione alla quale l’opposizione si riferisce e della 
data di pubblicazione della domanda di cancellazione sul 
sito internet del Ministero; 
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   b)   i dati identificativi ed i recapiti della persona fi-
sica o giuridica che presenta l’opposizione, ivi incluso il 
domicilio digitale di cui all’art. 65, comma 1, lettera c  -
bis  ), del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82; 

   c)   la descrizione dell’interesse legittimo della perso-
na fisica o giuridica che presenta l’opposizione; 

   d)   la dimostrazione dell’utilizzo commerciale conti-
nuato del nome registrato ai sensi dell’art. 67, paragrafo 
3, secondo comma, del regolamento (UE) 2024/1143; 

   e)   i documenti atti a comprovare l’esistenza dell’in-
teresse legittimo e dei fatti di cui, rispettivamente, alle 
lettere   c)   e   d)   del presente comma; 

   f)   il consenso alla trasmissione dei dati personali 
contenuti nell’opposizione. 

 7. Nei casi previsti dall’art. 67, paragrafo 1, lettere   a)   
e   b)  , del regolamento (UE) 2024/1143, la cancellazione 
della registrazione di una specialità tradizionale garantita 
originaria dell’Italia può essere richiesta alla Commis-
sione europea direttamente dal Ministero, sentite tutte le 
regioni, o su istanza debitamente motivata di una o più 
regioni. 

 8. L’opposizione alla domanda di cancellazione in caso 
di specialità tradizionale garantita originaria di altri Stati 
membri o Paesi terzi è redatta in conformità al modello 
previsto nell’allegato XXVIII al presente decreto.   

  Parte  IV 
  CONTROLLI E TUTELA

  Art. 55.
      Designazione dell’autorità competente    

     1. Ai sensi del regolamento (UE) 2017/625, l’autorità 
competente responsabile dell’organizzazione dei controlli 
ufficiali e delle altre attività ufficiali sui prodotti designati 
da un’indicazione geografica e sui prodotti designati da 
una specialità tradizionale garantita è l’ICQRF. 

  2. I controlli ufficiali riguardano:  
   a)   la verifica della conformità di un prodotto desi-

gnato al corrispondente disciplinare ai sensi degli articoli 
39, paragrafo 3, lettera   a)  , e 72, paragrafo 6, lettera   a)  , del 
regolamento (UE) 2024/1143; 

   b)   la verifica e la tutela dell’uso di un prodotto desi-
gnato immesso sul mercato, comprese le operazioni quali 
deposito, transito, distribuzione o offerta in vendita, an-
che nel settore del commercio elettronico ai sensi degli 
articoli 42, paragrafo 1, e 74, paragrafo 1, del regolamen-
to (UE) 2024/1143.   

  Art. 56.
      Organismi di controllo    

     1. Gli organismi di controllo sono delegati a svolgere i 
compiti di verifica di cui al comma 2, lettera   a)   dell’art. 55 
con provvedimento di autorizzazione dell’ICQRF. 

 2. Gli organismi di controllo delle bevande spiritose 
sono iscritti nell’elenco denominato «Elenco degli orga-
nismi di controllo per le bevande spiritose a indicazione 

geografica». Nel medesimo elenco saranno inseriti gli or-
ganismi di controllo già iscritti nell’elenco previsto dal 
decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità ali-
mentare e delle foreste 18 ottobre 2023. 

 3. Gli organismi di controllo che intendono essere in-
seriti nell’«Elenco degli organismi di controllo per le be-
vande spiritose a indicazione geografica» e gli organismi 
di controllo che intendono essere inseriti nell’«Elenco 
degli organismi di controllo privati per la denominazio-
ne di origine protetta (DOP), la indicazione geografica 
protetta (IGP) e la attestazione di specificità (STG)» di 
cui all’art. 53, comma 7, della legge n. 128 del 24 apri-
le 1998, presentano all’ICQRF la richiesta di iscrizione, 
unitamente alla documentazione indicata nell’allegato 
XXIX. 

 4. L’ICQRF pubblica sul sito istituzionale del Ministe-
ro gli elenchi degli organismi di controllo. 

 5. Gli organismi di controllo, individuati dai richie-
denti tra quelli iscritti negli elenchi di cui al comma 3, 
presentano, per ciascuna produzione riconosciuta, una 
istanza di autorizzazione all’ICQRF corredata da piano di 
controllo e tariffario. 

 6. Il provvedimento di autorizzazione dell’organismo 
di controllo alla verifica del rispetto del disciplinare di 
una specifica produzione riconosciuta ne approva il piano 
di controllo e il tariffario, ha durata triennale ed è rin-
novabile a seguito di conferma della scelta effettuata dai 
richiedenti. 

 7. Le modifiche del piano dei controlli e del tariffario 
sono approvate dall’ICQRF con apposito provvedimento 
nel corso del triennio di validità dell’autorizzazione, a se-
guito di presentazione da parte dell’organismo di control-
lo di istanza debitamente motivata. 

 8. Gli organismi di controllo dei prodotti agricoli devo-
no essere accreditati in base alla norma UNI CEI EN ISO/
IEC 17065:2012 e in ogni caso alla sua versione più ag-
giornata. Gli organismi di controllo esistenti aventi natura 
pubblica devono adeguarsi a tale norma entro sei mesi 
dall’entrata in vigore del presente decreto.   

  Art. 57.

      Controlli e vigilanza per le bevande spiritose    

     1. Ai fini della certificazione della conformità del 
prodotto al relativo disciplinare, i soggetti proponenti 
le registrazioni, contestualmente alla domanda di rico-
noscimento della bevanda spiritosa, effettuano la scelta 
dell’organismo di controllo tra quelli iscritti all’elenco di 
cui all’art. 56, comma 1, del presente decreto. 

 2. Ogni bevanda spiritosa riconosciuta ad indicazione 
geografica è soggetta al controllo di un solo organismo di 
controllo. 

 3. L’ICQRF è l’autorità responsabile della vigilanza 
degli organismi di controllo autorizzati per le indicazioni 
geografiche delle bevande spiritose. 

 4. Le spese relative all’attività degli organismi di con-
trollo per le bevande spiritose sono a carico dei produttori.   
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  Art. 58.
      Sospensione e revoca degli organismi di controllo

per le bevande spiritose    

      1. L’autorizzazione può essere sospesa in caso di:  
   a)   omesso svolgimento di visite ispettive stabilite 

nel piano dei controlli e/o mancato rispetto del piano dei 
controlli che determina la compromissione della confor-
mità della bevanda spiritosa al disciplinare; 

   b)   inadempimento delle prescrizioni impartite 
dall’autorità competente; 

   c)   carenza di una o più funzioni del sistema di con-
trollo (valutazione, riesame, decisione, gestione dell’im-
parzialità, decisione dei ricorsi) che compromettono l’ef-
ficacia del sistema; 

   d)   adozione sistematica di comportamenti discrimi-
natori nei confronti degli operatori assoggettati al con-
trollo ed accertata presenza di situazioni di conflitto di 
interessi. 

 2. La sospensione, a seconda della gravità dei casi, può 
avere una durata da tre a sei mesi. Al termine del periodo, 
l’organismo di controllo deve provare di aver risolto le 
criticità rilevate. L’organismo di controllo, durante il pe-
riodo di sospensione, è sottoposto ad attività di vigilanza 
da parte dell’ICQRF. 

  3. L’autorizzazione è revocata nei seguenti casi:  
   a)   perdita dei requisiti previsti dall’art. 29, lettera   b)  , 

del regolamento (UE) 2017/625; 
   b)   mancata risoluzione delle criticità dopo il periodo 

di sospensione; 
   c)   reiterazione di condotte che sono causa di 

sospensione; 
   d)   carenze nel sistema dei controlli o dei requisiti 

che compromettono l’affidabilità del sistema di controllo 
o dell’organismo di controllo stesso; 

   e)   situazioni nelle quali l’imparzialità è completa-
mente compromessa; 

   f)   essere stati destinatari di tre provvedimenti di so-
spensione, ovvero essere stati sottoposti a un periodo di 
sospensione complessivamente superiore a nove mesi nel 
triennio di durata dell’autorizzazione. 

 4. Il provvedimento di revoca comporta che l’organi-
smo di controllo continui a svolgere l’attività di controllo 
fino alla sua sostituzione. 

 5. Non può essere rinnovata l’autorizzazione all’or-
ganismo di controllo per la denominazione per la qua-
le è stato revocato per il triennio successivo alla revoca 
medesima. 

 6. In caso di revoca, il gruppo di produttori richiedente 
comunica all’ICQRF tempestivamente e, comunque en-
tro e non oltre venti giorni dalla data del provvedimento, 
la scelta del nuovo organismo di controllo. 

 7. L’ICQRF comunica ai richiedenti i provvedimenti di 
cui ai commi 1 e 3. La revoca e la sospensione dell’auto-
rizzazione possono riguardare anche una singola produ-
zione controllata dall’organismo di controllo. 

 8. L’ICQRF pubblica sul sito internet del ministero i de-
creti di sospensione e revoca delle autorizzazioni emesse.   

  Art. 59.
      Attestazione del rispetto del disciplinare    

     1. L’organismo di controllo redige e tiene aggiornato 
un apposito elenco degli operatori che svolgono attività 
soggette a uno o più obblighi del disciplinare di una indi-
cazione geografica, ai sensi dell’art. 45, comma 1, lettera 
  b)   del regolamento (UE) 2024/1143, e degli operatori che 
svolgono attività soggette a uno o più obblighi del disci-
plinare di un prodotto designato da una specialità tradi-
zionale garantita, ai sensi dell’art. 77, comma 1, lettera   b)  , 
del regolamento (UE) 2024/1143. 

 2. Su richiesta, l’organismo di controllo rende disponi-
bile l’estratto dell’elenco di cui al precedente comma in 
formato elettronico e su una pagina web alla quale l’ope-
ratore ha accesso e dalla quale l’operatore può scaricarlo. 
L’estratto dell’elenco reca la data alla quale è stato stilato. 
L’estratto dell’elenco è redatto in caratteri latini o è corre-
dato di una trascrizione o di una traslitterazione in carat-
teri latini. Gli organismi di controllo redigono l’estratto 
dell’elenco con almeno i dati di cui all’art. 17, paragrafo 
2, e all’art. 33, paragrafo 2, del regolamento di esecuzio-
ne 2025/26, a tal fine possono utilizzare i modelli di cui 
agli allegati IX e XVI del medesimo regolamento. 

 3. Su richiesta, l’estratto dell’elenco di cui al preceden-
te comma è messo a disposizione delle autorità incari-
cate dell’applicazione della legge, delle autorità doganali 
o di altre autorità dell’Unione impegnate nella verifica 
dell’utilizzo delle indicazioni geografiche e delle specia-
lità tradizionali garantite sui prodotti dichiarati per l’im-
missione in libera pratica o immessi sul mercato interno. 

 4. L’operatore può mettere l’estratto dell’elenco a di-
sposizione del pubblico o di chiunque possa richiedere 
tale prova di conformità nell’ambito delle attività com-
merciali. Un operatore che sia stato cancellato dall’elen-
co non è autorizzato a continuare a esporre l’estratto 
dell’elenco. L’organismo di controllo assicura, tempesti-
vamente, che gli operatori non più inseriti nell’elenco non 
possano più entrare nella disponibilità dell’estratto.   

  Parte  V 
  ABROGAZIONI, MODIFICHE, DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI

  Art. 60.
      Abrogazioni e modifiche    

     1. Il decreto del Ministro delle politiche agricole ali-
mentari e forestali 14 ottobre 2013 ed il decreto del Mi-
nistro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle 
foreste 18 ottobre 2023 sono abrogati. 

  2. Il titolo del decreto del Ministro delle politiche agri-
cole alimentari e forestali 6 dicembre 2021 è sostituito 
dal seguente:  

 «Disposizioni nazionali applicative dei regolamenti 
(UE) n. 1308/2013, (UE) 2019/33, (UE) 2019/34 e della 
legge 12 dicembre 2016, n. 238, concernenti la procedura 
per la presentazione e l’esame delle domande di prote-
zione delle menzioni tradizionali dei prodotti vitivinicoli, 
delle domande di modifica delle menzioni tradizionali e 
per la cancellazione della protezione». 
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 3. Gli articoli dall’1 al 17 e 21 del decreto del Ministro 
delle politiche agricole alimentari e forestali 6 dicembre 
2021 sono abrogati.   

  Art. 61.

      Disposizioni transitorie e finali    

     1. Salvo quanto previsto dal comma 2 del presente arti-
colo, gli allegati al presente decreto possono essere modi-
ficati con provvedimento del Capo del Dipartimento della 
sovranità alimentare e dell’ippica del ministero. 

 2. L’allegato XXIX al presente decreto può essere 
modificato con provvedimento del Capo Dipartimento 
dell’ICQRF. 

 3. Le disposizioni previste dai decreti indicati all’art. 60 
continuano ad applicarsi alle procedure di registrazione, 
modifica del disciplinare e cancellazione delle denomi-
nazioni di origine protette e indicazioni geografiche pro-
tette dei vini, delle indicazioni geografiche delle bevande 
spiritose, delle denominazioni di origine protette e indi-
cazioni geografiche protette dei prodotti agricoli, nonché 
delle specialità tradizionali garantite dei prodotti agricoli, 
per le quali la relativa domanda è stata presentata al Mini-
stero entro il 31 marzo 2026. 

 4. Il Ministero, al fine di monitorare ed uniformare 
l’attuazione regolamento (UE) 2024/1143, senza oneri 
aggiuntivi a carico della finanza pubblica, istituisce un 
gruppo di lavoro di cui fanno parte anche rappresentan-
ti di tutte le regioni e province autonome. Il gruppo di 
lavoro si riunisce almeno una volta l’anno e qualora lo 
richiedano almeno cinque regioni e/o province autonome. 
In funzione degli argomenti trattati, possono essere invi-
tati a partecipare alle riunioni del gruppo di lavoro anche 
rappresentanti dei consorzi di tutela riconosciuti e loro 
associazioni e/o degli organismi di controllo. 

 5. Il presente decreto entra in vigore il giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Il presente decreto è trasmesso agli organi di controllo 
ed è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana e sul sito internet del Ministero. 

 Roma, 22 dicembre 2025 

 Il Ministro: LOLLOBRIGIDA   
  Registrato alla Corte dei conti il 28 gennaio 2026

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle imprese e del made 
in Italy, del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste e del Ministero del turismo, n. 106

  

      AVVERTENZA   : 

  Il testo integrale del decreto comprensivo degli allegati è consul-
tabile alla pagina:     https://www.masaf.gov.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.
php/L/IT/IDPagina/24098    

  26A01217

    DECRETO  9 marzo 2026 .

      Conferma dell’incarico al Consorzio di tutela dell’olio ex-
travergine di oliva «Monti Iblei» a svolgere le funzioni di cui 
all’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526, 
per la DOP «Monti Iblei».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA I
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE  

 Visto il regolamento (UE) n. 2024/1143 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio dell’11 aprile 2024 relativo 
alle indicazioni geografiche dei vini, delle bevande spi-
ritose e dei prodotti agricoli, nonché alle specialità tradi-
zionali garantite e alle indicazioni facoltative di qualità 
per i prodotti agricoli, che modifica i regolamenti (Ue) 
n. 1308/2013, (UE) n. 2019/787 e (UE) n. 2019/1753 e 
che abroga il regolamento (UE) n. 1151/2012; 

 Visto in particolare l’art. 22 del regolamento (UE) 
n. 2024/1143 del Parlamento europeo e del Consiglio 
dell’11 aprile 2024 che istituisce il registro delle indica-
zioni geografiche protette di vini, delle bevande spiritose 
e dei prodotti agricoli dell’Unione; 

 Viste, inoltre, le premesse sulle quali è fondato il pre-
detto regolamento e, in particolare, quelle relative alle 
esigenze dei consumatori che, chiedendo qualità e pro-
dotti tradizionali, determinano una domanda di prodotti 
agricoli o alimentari con caratteristiche specifiche rico-
noscibili, in particolare modo quelle connesse all’origine 
geografica; 

 Considerato che tali esigenze possono essere soddisfat-
te dai consorzi di tutela che, in quanto costituiti dai sog-
getti direttamente coinvolti nella filiera produttiva, hanno 
un’esperienza specifica ed una conoscenza approfondita 
delle caratteristiche del prodotto; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2025/26 della 
Commissione, del 30 ottobre 2024, che reca modalità di 
applicazione del regolamento (UE) 2024/1143 del Parla-
mento europeo e del Consiglio per quanto riguarda le re-
gistrazioni, le modifiche, le cancellazioni, l’applicazione 
della protezione, l’etichettatura e la comunicazione delle 
indicazioni geografiche e delle caratteristiche tradizionali 
garantite, che modifica il regolamento di esecuzione (UE) 
2019/34 per quanto riguarda le indicazioni geografiche 
nel settore vitivinicolo e che abroga i regolamenti di ese-
cuzione (UE) n. 668/2014 e (UE) 2021/1236; 

 Vista la legge 24 aprile 1998, n. 128, recante «Dispo-
sizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dalla ap-
partenenza dell’Italia alle Comunità europee - legge co-
munitaria 1995 - 1997»; 

 Visto in particolare l’art. 53, della citata legge n. 128 
del 1998, come modificato dall’art. 14, comma 15, della 
legge 21 dicembre 1999, n. 526, che individua le funzioni 
per l’esercizio delle quali i consorzi di tutela delle DOP, 
delle IGP e delle STG possono ricevere, mediante provve-
dimento di riconoscimento, l’incarico corrispondente dal 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali; 

 Visto il decreto ministeriale 12 aprile 2000, n. 61413 e 
successive integrazioni e modificazioni, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie gene-
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rale - n. 97 del 27 aprile 2000, recante «Disposizioni ge-
nerali relative ai requisiti di rappresentatività dei consorzi 
di tutela delle denominazioni di origine protette (DOP) 
e delle indicazioni geografiche protette (IGP)», emanato 
dal Ministero delle politiche agricole alimentari e foresta-
li in attuazione dell’art. 14, comma 17, della citata legge 
n. 526 del 1999; 

 Visto il decreto ministeriale 12 aprile 2000, n. 61414 e 
successive integrazioni e modificazioni, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie ge-
nerale - n. 97 del 27 aprile 2000, recante «Individuazio-
ne dei criteri di rappresentanza negli organi sociali dei 
consorzi di tutela delle denominazioni di origine protette 
(DOP) e delle indicazioni geografiche protette (IGP)», 
emanato dal Ministero delle politiche agricole alimentari 
e forestali in attuazione dell’art. 14, comma 17, della cita-
ta legge n. 526 del 1999; 

 Visto il decreto 12 settembre 2000, n. 410, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 9 del 12 gennaio 2001, con il quale, in attua-
zione dell’art. 14, comma 16, della legge n. 526/1999, è 
stato adottato il regolamento concernente la ripartizione 
dei costi derivanti dalle attività dei consorzi di tutela delle 
DOP e delle IGP incaricati dal Ministero; 

 Visto il decreto 12 ottobre 2000 pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 272 del 21 novembre 2000, con il quale, conforme-
mente alle previsioni dell’art. 14, comma 15, lettera   d)   
sono state impartite le direttive per la collaborazione dei 
consorzi di tutela delle DOP e delle IGP con l’Ispettorato 
centrale repressione frodi, ora Ispettorato centrale della 
tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroa-
limentari (ICQRF), nell’attività di vigilanza; 

 Visto il decreto legislativo 19 novembre 2004, n. 297, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana - Serie generale - n. 293 del 15 dicembre 2004, 
recante «Disposizioni sanzionatorie in applicazione del 
regolamento (CEE) n. 2081/92, relativo alla protezione 
delle indicazioni geografiche e delle denominazioni di 
origine dei prodotti agricoli e alimentari»; 

 Visto il decreto dipartimentale 12 maggio 2010, 
n. 7422, recante «Disposizioni generali in materia di ve-
rifica delle attività istituzionali attribuite ai consorzi di 
tutela»; 

 Visto il decreto 14 ottobre 2013, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 251 del 25 ottobre 2013, recante «Disposizioni nazio-
nali per l’attuazione del regolamento (UE) n. 1151/2012 
del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 novembre 
2012, sui regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimen-
tari in materia di DOP, IGP e STG»; 

 Visto il decreto dipartimentale dell’11 febbraio 2025, 
recante la procedura per il riconoscimento degli agenti 
vigilatori dei consorzi di tutela delle indicazioni geo-
grafiche dei prodotti agricoli, dei vini e delle bevande 
spiritose; 

 Visto il decreto del direttore della Direzione genera-
le per la promozione della qualità agroalimentare del 
30 aprile 2024, n. 193350, registrato il 4 giugno 2024 al 
n. 999, con il quale è stato conferito al dott. Pietro Ga-

sparri l’incarico di direttore dell’Ufficio PQA I della 
Direzione generale della qualità certificata e tutela in-
dicazioni geografiche prodotti agricoli, agroalimentari e 
vitivinicoli e affari generali della Direzione; 

 Visto il regolamento (CE) n. 2325 della Commissione 
del 24 novembre 1997, pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Comunità europea L 322 del 25 novembre 1997 
e successive integrazioni e modificazioni, con il quale 
è stata registrata la denominazione di origine protetta 
«Monti Iblei»; 

 Visto il decreto ministeriale del 4 dicembre 2003, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 293 del 18 dicembre 2003, successi-
vamente confermato, con il quale è stato attribuito per un 
triennio al Consorzio di tutela dell’olio extravergine di 
oliva «Monti Iblei» il riconoscimento e l’incarico a svol-
gere le funzioni di cui all’art. 53, della legge 24 aprile 
1998, n. 128, come modificato dall’art. 14, comma 15, 
della legge 21 dicembre 1999, n. 526, per la DOP «Monti 
Iblei»; 

 Visto l’art. 7, del decreto ministeriale del 12 aprile 
2000, n. 61413 e successive integrazioni e modificazioni, 
citato, recante disposizioni generali relative ai requisiti di 
rappresentatività dei consorzi di tutela delle DOP e delle 
IGP che individua la modalità per la verifica della sussi-
stenza del requisito della rappresentatività, effettuata con 
cadenza triennale, dal Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali; 

 Considerato che la condizione richiesta dall’art. 5, del 
decreto ministeriale del 12 aprile 2000, n. 61413 e suc-
cessive integrazioni e modificazioni, sopra citato, relati-
va ai requisiti di rappresentatività dei consorzi di tutela, 
è soddisfatta in quanto il Ministero ha verificato che la 
partecipazione, nella compagine sociale, dei soggetti ap-
partenenti alla categoria «olivicoltori» nella filiera «gras-
si (oli)» individuata all’art. 4, lettera   d)  , del medesimo 
decreto, rappresenta almeno i due terzi della produzione 
controllata dall’organismo di controllo nel periodo signi-
ficativo di riferimento; 

 Considerato che tale verifica è stata eseguita sulla 
base delle dichiarazioni presentate dal Consorzio di tute-
la dell’olio extravergine di oliva «Monti Iblei» a mezzo 
PEC in data 28 gennaio 2026, (prot. MASAF n. 40430 del 
28 gennaio 2026) e della attestazione rilasciata dall’orga-
nismo di controllo Rina Agrifood S.p.a., a mezzo PEC in 
data 28 gennaio 2026 con prot. 188/2026 (prot. MASAF 
n. 40794 del 28 gennaio 2026), autorizzato a svolgere le 
attività di controllo sulla DOP «Monti Iblei»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere alla conferma 
dell’incarico al Consorzio di tutela dell’olio extravergi-
ne di oliva «Monti Iblei» a svolgere le funzioni indicate 
all’art. 53, della citata legge n. 128 del 1998, come mo-
dificato dall’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 
1999, n. 526, per la IGP Consorzio di tutela dell’olio ex-
travergine di oliva «Monti Iblei»; 
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  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. È confermato per un triennio l’incarico concesso 
con il con il decreto ministeriale 22 novembre 2012, al 
Consorzio di tutela dell’olio extravergine di oliva «Monti 
Iblei», con sede legale in in Ragusa, piazza della Libertà, 
a svolgere le funzioni di cui di cui all’art. 53, della legge 
24 aprile 1998 n. 128, come modificato dall’art. 14, com-
ma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526, per la DOP 
«Monti Iblei». 

 2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo delle 
prescrizioni indicate nel decreto ministeriale 22 novem-
bre 2012 e nel presente decreto, può essere sospeso con 
provvedimento motivato e revocato nel caso di perdita 
dei requisiti previsti dall’art. 53, della legge 24 aprile 
1998, n. 128 e successive integrazioni e modificazioni, 
e dei requisiti previsti dai decreti ministeriali 12 apri-
le 2000, n. 61413 e 61414 e successive integrazioni e 
modificazioni. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 9 marzo 2026 

 Il dirigente: GASPARRI   

  26A01244

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  5 marzo 2026 .

      Contingente, modalità di cessione e ricavi di vendi-
ta della moneta d’argento da 1,50 euro appartenente alla 
Serie «Flora e Fauna - Giglio», in versione     fior di conio    ,
millesimo 2026.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELL’ECONOMIA 

 Vista la legge 13 luglio 1966, n. 559, recante: «Nuovo 
ordinamento dell’Istituto Poligrafico dello Stato»; 

 Visto l’art. 1 della legge 18 marzo 1968, n. 309, che 
prevede la cessione di monete di speciale fabbricazione 
o scelta ad enti, associazioni e privati italiani o stranieri; 

 Vista la legge 20 aprile 1978, n. 154, concernente la 
costituzione della sezione Zecca nell’ambito dell’Istituto 
Poligrafico dello Stato; 

 Visto il decreto legislativo 21 aprile 1999, n. 116, re-
cante: «Riordino dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello 
Stato ai fini della sua trasformazione in società per azioni, 
a norma degli articoli 11 e 14 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59»; 

 Vista la deliberazione del C.I.P.E. del 2 agosto 2002, 
n. 59, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 244 del 17 ot-
tobre 2002, con la quale l’Istituto Poligrafico e Zecca 

dello Stato, a decorrere dalla predetta data del 17 ottobre 
2002, è stato trasformato in società per azioni; 

 Visto l’art. 87, comma 5, della legge 27 dicembre 2002, 
n. 289, concernente la coniazione e l’emissione di monete 
per collezionisti in euro; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 26 giugno 2019, n. 103, recante «Regolamento di 
organizzazione del Ministero dell’economia e delle finan-
ze» e successive modificazioni; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 26 luglio 2023, n. 125 «Regolamento recante modi-
fiche al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
26 giugno 2019, n. 103, concernente l’organizzazione del 
Ministero dell’economia e delle finanze»; 

 Visto, in particolare, l’art. 1, comma 1, del suddetto de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 luglio 
2023, n. 125, il quale ha istituito nel Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze il Dipartimento dell’economia, le 
cui competenze sono stabilite dall’art. 6  -bis   («Competen-
ze del Dipartimento dell’economia»), introdotto nel citato 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 giu-
gno 2019, n. 103; 

 Considerato che il suddetto art. 6  -bis  , comma 1, del de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 giugno 
2019, n. 103 attribuisce al Dipartimento dell’economia la 
competenza in materia di interventi finanziari in econo-
mia, partecipazioni societarie dello Stato e valorizzazione 
del patrimonio pubblico e, a tal fine, provvede, tra l’altro, 
nell’area tematica della monetazione; 

 Visto il decreto del direttore generale dell’economia del 
15 dicembre 2025, prot. n. 52757/2025, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 301 del 30 dicem-
bre 2025, che ha autorizzato l’emissione e il corso lega-
le della moneta d’argento da 1,50 euro appartenente alla 
Serie «Flora e Fauna - Giglio», in versione    fior di conio   , 
millesimo 2026; 

 Visti, in particolare, gli articoli 2 e 3 del citato decre-
to del 15 dicembre 2025, concernenti, rispettivamente, le 
caratteristiche tecniche ed artistiche della suddetta mone-
ta d’argento; 

 Visto, in particolare, l’art. 4 del suddetto decreto del 
15 dicembre 2025, che ha stabilito il corso legale della 
citata moneta a decorrere dal 1° gennaio 2026; 

 Vista la nota prot. n. 5128 del 23 gennaio 2026, con cui 
l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a. ha comuni-
cato che il suo consiglio di amministrazione nella seduta 
del 22 gennaio 2026, su proposta della Commissione dei 
prezzi, di cui all’art. 8 della suddetta legge n. 154/1978, 
ha approvato i compensi da riconoscere all’Istituto mede-
simo per la produzione e la vendita della monetazione per 
numismatici in euro, millesimo 2026; 

 Ritenuto di dover determinare il contingente e disci-
plinare le prenotazioni e la distribuzione della suddetta 
moneta d’argento da 1,50 euro, in versione    fior di conio   , 
millesimo 2026; 

 Ritenuto di dover stabilire i ricavi di cui all’art. 8 del 
suddetto decreto-legge 8 gennaio 1996, n. 6, convertito 
nella legge 6 marzo 1996, n. 110, che l’Istituto Poligra-
fico e Zecca dello Stato S.p.a. deve versare al Ministero 
dell’economia e delle finanze a fronte della cessione della 
suddetta moneta; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
     La moneta d’argento da 1,50 euro appartenente alla 

Serie «Flora e Fauna - Giglio», in versione    fior di conio   , 
millesimo 2026, avente le caratteristiche di cui al decre-
to del direttore generale dell’economia del 15 dicembre 
2025, prot. n. 52757/2025, indicato nelle premesse, sarà 
disponibile dal 17 marzo 2026.   

  Art. 2.
     Il contingente, in valore nominale, della suddetta mo-

neta d’argento da 1,50 euro, in versione    fior di conio   , 
millesimo 2026, è stabilito in euro 1.498,50, pari a 999 
esemplari.   

  Art. 3.
     Gli enti, le associazioni, i privati italiani o stranieri 

possono acquistare le monete entro il 17 settembre 2026. 
  Le modalità di acquisto e di pagamento sono di seguito 

descritte:  
  on-line    su   www.shop.ipzs.it 
 direttamente presso i punti vendita dell’Istituto Poli-

grafico e Zecca dello Stato S.p.a., con pagamento in con-
tanti, nei limiti previsti dalla legge, oppure tramite POS; 

 presso gli spazi espositivi del Poligrafico in occasio-
ne di eventi o mostre del settore; 

 mediante richiesta d’acquisto, da inviare via e-mail 
all’indirizzo   protocollo@ipzs.it   riservata alle società, 
pubbliche amministrazioni, fondazioni, nonché a tutti i 
soggetti pubblici o privati, compresi gli enti e le società 
ad essi collegati, cui la moneta è dedicata; 

 il pagamento - salvo specifici accordi di consegna 
in «conto vendita» che potranno essere sottoscritti dal 
Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a. con i soggetti cui 
è dedicata la moneta - dovrà essere effettuato anticipa-
tamente tramite bonifico bancario intestato all’Istituto 
Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a., ad eccezione delle 
pubbliche amministrazioni che, ai sensi del decreto legi-
slativo n. 192/2012, pagheranno a trenta giorni dalla data 
di ricevimento della fattura; 

 mediante richiesta d’acquisto, da inviare via e-mail 
all’indirizzo   protocollo@ipzs.it   per gli ordini i cui quanti-
tativi rientrino nelle fasce di sconto sottoindicate. 

 Le spese di spedizione sono a carico del destinatario, 
salvo condizioni specifiche previste nel sito   www.shop.
ipzs.it 

 Qualora le richieste eccedano le disponibilità, si proce-
derà al riparto proporzionale. 

 Il Poligrafico può riservare una quota del contingente 
per la distribuzione presso i propri punti vendita, in occa-
sione di mostre o eventi e per le necessità della pubblica 
amministrazione. 

  Per le richieste di informazioni e chiarimenti, si indica-
no i seguenti riferimenti:  

 numero verde IPZS: 800864035; 
 e-mail:   informazioni@ipzs.it 

 internet:   www.shop.ipzs.it/contact 
  Le monete in capsula con confezione sono cedute ap-

plicando uno sconto, rispetto al prezzo IVA inclusa, del 
15% per ordini a partire da 500 unità. I prezzi di vendita 
al pubblico, esclusa IVA, per acquisti unitari di monete, 
sono così distinti:  

  da   1   a   499  unità  € 803,55; 
  da   500     unità  € 683,06. 

     

  Art. 4.
     L’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a. versa 

sul conto corrente infruttifero n. 20708, in essere presso 
la Banca d’Italia - Tesoreria centrale dello Stato - via dei 
Mille n. 52, Roma, denominato «Cassa Speciale per le 
monete ed i biglietti a debito dello Stato - Sezione Monete 
- Conto Numismatico» per ogni moneta da 1,50 euro ap-
partenente alla Serie «Flora e Fauna - Giglio», in versione 
   fior di conio    , millesimo 2026, i seguenti importi:  

 la    royalty    di euro 16,07 per ogni moneta, per l’intero 
contingente di 999 esemplari, per un importo totale pari 
ad euro 16.053,93; 

 il valore nominale, pari ad euro 1,50, per ogni mo-
neta venduta; 

 il valore dell’argento puro contenuto in ciascuna 
moneta, pari ad euro 642,11, per ogni moneta venduta. 

 I versamenti suddetti devono essere effettuati entro il 
30 novembre 2026.   

  Art. 5.
     Il dirigente dell’Ufficio IX della Direzione I del Di-

partimento dell’economia, con funzioni di Cassiere spe-
ciale, con il concorso del dirigente dell’Ufficio VIII della 
medesima Direzione, con funzioni di Controllore capo, 
preleverà, dal conto corrente di cui all’art. 4 del presente 
decreto, un importo pari al valore nominale delle mone-
te vendute da versare all’entrata del bilancio dello Stato 
con imputazione al Capo X - Capitolo 5010. La somma 
residua sarà versata, dal suddetto dirigente, all’entrata del 
bilancio dello Stato, Capo X - Capitolo 2382. 

 Il presente decreto sarà trasmesso per la comunicazio-
ne all’Ufficio centrale del bilancio.   

  Art. 6.
     La Cassa speciale è autorizzata a consegnare, a tito-

lo di «cauta custodia», i quantitativi di monete richieste 
all’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a. per con-
sentirne la vendita. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 5 marzo 2026 

 Il direttore generale: SORO   

  26A01224
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    DECRETO  5 marzo 2026 .
      Contingente, modalità di cessione e ricavi di vendita della 

moneta d’oro da 0,75 euro appartenente alla Serie «Flora 
e Fauna - Giglio», in versione     fior di conio    , millesimo 2026.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELL’ECONOMIA 

 Vista la legge 13 luglio 1966, n. 559, recante: «Nuovo 
ordinamento dell’Istituto Poligrafico dello Stato»; 

 Visto l’art. 1 della legge 18 marzo 1968, n. 309, che 
prevede la cessione di monete di speciale fabbricazione 
o scelta ad enti, associazioni e privati italiani o stranieri; 

 Vista la legge 20 aprile 1978, n. 154, concernente la 
costituzione della sezione Zecca nell’ambito dell’Istituto 
Poligrafico dello Stato; 

 Visto il decreto legislativo 21 aprile 1999, n. 116, recan-
te: «Riordino dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato ai 
fini della sua trasformazione in società per azioni, a norma 
degli articoli 11 e 14 della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Vista la deliberazione del C.I.P.E. del 2 agosto 2002, 
n. 59, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 244 del 17 ot-
tobre 2002, con la quale l’Istituto Poligrafico e Zecca 
dello Stato, a decorrere dalla predetta data del 17 ottobre 
2002, è stato trasformato in società per azioni; 

 Visto l’art. 87, comma 5, della legge 27 dicembre 2002, 
n. 289, concernente la coniazione e l’emissione di monete 
per collezionisti in euro; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 26 giugno 2019, n. 103, recante «Regolamento di 
organizzazione del Ministero dell’economia e delle finan-
ze» e successive modificazioni; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 26 luglio 2023, n. 125 «Regolamento recante modi-
fiche al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
26 giugno 2019, n. 103, concernente l’organizzazione del 
Ministero dell’economia e delle finanze»; 

 Visto, in particolare, l’art. 1, comma 1, del suddetto de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 luglio 
2023, n. 125, il quale ha istituito nel Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze il Dipartimento dell’economia, le 
cui competenze sono stabilite dall’art. 6  -bis   («Competen-
ze del Dipartimento dell’economia»), introdotto nel citato 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 giu-
gno 2019, n. 103; 

 Considerato che il suddetto art. 6  -bis  , comma 1, del de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 giugno 
2019, n. 103 attribuisce al Dipartimento dell’economia la 
competenza in materia di interventi finanziari in econo-
mia, partecipazioni societarie dello Stato e valorizzazione 
del patrimonio pubblico e, a tal fine, provvede, tra l’altro, 
nell’area tematica della monetazione; 

 Visto il decreto del direttore generale dell’economia 
del 12 dicembre 2025, prot. n. 52467/2025, pubblica-
to nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 294 del 
19 dicembre 2025, che ha autorizzato l’emissione e il cor-
so legale della moneta d’oro da 0,75 euro appartenente 
alla Serie «Flora e Fauna - Giglio», in versione    fior di 
conio   , millesimo 2026; 

 Visti, in particolare, gli articoli 2 e 3 del citato decre-
to del 12 dicembre 2025, concernenti, rispettivamente, le 
caratteristiche tecniche ed artistiche della suddetta mone-
ta d’oro; 

 Visto, in particolare, l’art. 4 del suddetto decreto del 
12 dicembre 2025, che ha stabilito il corso legale della 
citata moneta a decorrere dal 1° gennaio 2026; 

 Vista la nota prot. n. 5128 del 23 gennaio 2026, con cui 
l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a. ha comuni-
cato che il suo consiglio di amministrazione nella seduta 
del 22 gennaio 2026, su proposta della Commissione dei 
prezzi, di cui all’art. 8 della suddetta legge n. 154/1978, 
ha approvato i compensi da riconoscere all’Istituto mede-
simo per la produzione e la vendita della monetazione per 
numismatici in euro, millesimo 2026; 

 Ritenuto di dover determinare il contingente e disci-
plinare le prenotazioni e la distribuzione della suddetta 
moneta d’oro da 0,75 euro, in versione    fior di conio   , mil-
lesimo 2026; 

 Ritenuto di dover stabilire i ricavi di cui all’art. 8 del 
suddetto decreto-legge 8 gennaio 1996, n. 6, convertito 
nella legge 6 marzo 1996, n. 110, che l’Istituto Poligra-
fico e Zecca dello Stato S.p.a. deve versare al Ministero 
dell’economia e delle finanze a fronte della cessione della 
suddetta moneta; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La moneta d’oro da 0,75 euro appartenente alla Serie 

«Flora e Fauna - Giglio», in versione    fior di conio   , mille-
simo 2026, avente le caratteristiche di cui al decreto del 
direttore generale dell’economia del 12 dicembre 2025, 
prot. n. 52467/2025, indicato nelle premesse, sarà dispo-
nibile dal 17 marzo 2026.   

  Art. 2.
     Il contingente, in valore nominale, della suddetta mo-

neta d’oro da 0,75 euro, in versione    fior di conio   , mil-
lesimo 2026, è stabilito in euro 1.500,00, pari a 2.000 
esemplari.   

  Art. 3.
     Gli enti, le associazioni, i privati italiani o stranieri 

possono acquistare le monete entro il 17 settembre 2026. 
  Le modalità di acquisto e di pagamento delle monete 

sono di seguito descritte:  
 on-line su: www.shop.ipzs.it 
 direttamente presso i punti vendita dell’Istituto Poli-

grafico e Zecca dello Stato S.p.a., con pagamento in con-
tanti, nei limiti previsti dalla legge, oppure tramite POS; 

 presso gli spazi espositivi del Poligrafico in occasio-
ne di eventi o mostre del settore; 

 mediante richiesta d’acquisto, da inviare via e-mail 
all’indirizzo: protocollo@ipzs.it - riservata alle società, 
pubbliche amministrazioni, fondazioni, nonché a tutti i 
soggetti pubblici o privati, compresi gli enti e le società 
ad essi collegati, cui la moneta è dedicata; 

 il pagamento — salvo specifici accordi di consegna 
in «conto vendita» che potranno essere sottoscritti dal 
Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a. con i soggetti cui 
è dedicata la moneta — dovrà essere effettuato anticipa-
tamente tramite bonifico bancario intestato all’Istituto 
Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a., ad eccezione delle 
pubbliche amministrazioni che, ai sensi del decreto legi-
slativo n. 192/2012, pagheranno a trenta giorni dalla data 
di ricevimento della fattura; 
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 mediante richiesta d’acquisto, da inviare via e-mail 
all’indirizzo: protocollo@ipzs.it - per gli ordini i cui 
quantitativi rientrino nelle fasce di sconto sottoindicate. 

 Le spese di spedizione sono a carico del destinatario, sal-
vo condizioni specifiche previste nel sito www.shop.ipzs.it 

 Qualora le richieste eccedano le disponibilità, si proce-
derà al riparto proporzionale. 

 Il Poligrafico può riservare una quota del contingente 
per la distribuzione presso i propri punti vendita, in occa-
sione di mostre o eventi e per le necessità della pubblica 
amministrazione. 

  Per le richieste di informazioni e chiarimenti, si indica-
no i seguenti riferimenti:  

 numero verde IPZS: 800864035; 
 e-mail: informazioni@ipzs.it 
 internet: www.shop.ipzs.it/contact 

  Le monete in capsula con confezione sono cedute ap-
plicando uno sconto del 18% per ordini a partire da 400 
unità. I prezzi di vendita al pubblico per acquisti unitari di 
monete sono così distinti:  
 da  1  a  399  unità  euro 500,00; 
 da  400  unità  euro 410,00. 

     
  Art. 4.

     L’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a. versa 
sul conto corrente infruttifero n. 20708, in essere presso 
la Banca d’Italia - Tesoreria centrale dello Stato - via dei 
Mille n. 52 - Roma, denominato «Cassa speciale per le 
monete ed i biglietti a debito dello Stato - Sezione mone-
te - Conto numismatico» per ogni moneta d’oro da 0,75 
euro appartenente alla Serie «Flora e Fauna - Giglio», in 
versione    fior di conio    , millesimo 2026, i seguenti importi:  

 la    royalty    di euro 10,00 per ogni moneta, per l’intero 
contingente di 2.000 esemplari, per un importo totale pari 
ad euro 20.000,00; 

 il valore nominale, pari ad euro 0,75, per ogni mo-
neta venduta. 

 I versamenti suddetti devono essere effettuati entro il 
30 novembre 2026.   

  Art. 5.
     Il dirigente dell’Ufficio IX della Direzione I del Di-

partimento dell’economia, con funzioni di Cassiere spe-
ciale, con il concorso del dirigente dell’Ufficio VIII della 
medesima Direzione, con funzioni di Controllore capo, 
preleverà, dal conto corrente di cui all’art. 4 del presente 
decreto, un importo pari al valore nominale delle mone-
te vendute da versare all’entrata del bilancio dello Stato 
con imputazione al Capo X - capitolo 5010. La somma 
residua sarà versata, dal suddetto dirigente, all’entrata del 
bilancio dello Stato, Capo X - capitolo 2382. 

 Il presente decreto sarà trasmesso per la comunicazio-
ne all’Ufficio centrale del bilancio.   

  Art. 6.
     La Cassa speciale è autorizzata a consegnare, a tito-

lo di «cauta custodia», i quantitativi di monete richieste 

all’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a. per con-
sentirne la vendita. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 5 marzo 2026 

 Il direttore generale: SORO   

  26A01225

    DECRETO  5 marzo 2026 .

      Contingente, modalità di cessione e ricavi di vendita dalla 
moneta d’argento da 25 euro dedicata all’Anfiteatro Flavio 
- Colosseo, in versione     fior di conio    , millesimo 2026.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELL’ECONOMIA 

 Vista la legge 13 luglio 1966, n. 559, recante: «Nuovo 
ordinamento dell’Istituto Poligrafico dello Stato»; 

 Visto l’art. 1 della legge 18 marzo 1968, n. 309, che 
prevede la cessione di monete di speciale fabbricazione 
o scelta ad enti, associazioni e privati italiani o stranieri; 

 Vista la legge 20 aprile 1978, n. 154, concernente la 
costituzione della sezione Zecca nell’ambito dell’Istituto 
Poligrafico dello Stato; 

 Visto il decreto legislativo 21 aprile 1999, n. 116, 
recante: «Riordino dell’Istituto Poligrafico e Zecca 
dello Stato ai fini della sua trasformazione in socie-
tà per azioni, a norma degli articoli 11 e 14 della legge
15 marzo 1997, n. 59»; 

 Vista la deliberazione del C.I.P.E. del 2 agosto 2002, 
n. 59, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 244 del 17 ot-
tobre 2002, con la quale l’Istituto Poligrafico e Zecca 
dello Stato, a decorrere dalla predetta data del 17 ottobre 
2002, è stato trasformato in società per azioni; 

 Visto l’art. 87, comma 5, della legge 27 dicembre 2002, 
n. 289, concernente la coniazione e l’emissione di monete 
per collezionisti in euro; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 26 giugno 2019, n. 103, recante «Regolamento di 
organizzazione del Ministero dell’economia e delle finan-
ze» e successive modificazioni; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 26 luglio 2023, n. 125 «Regolamento recante modi-
fiche al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
26 giugno 2019, n. 103, concernente l’organizzazione del 
Ministero dell’economia e delle finanze»; 

 Visto, in particolare, l’art. 1, comma 1, del suddetto de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 luglio 
2023, n. 125, il quale ha istituito nel Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze il Dipartimento dell’economia, le 
cui competenze sono stabilite dall’art. 6  -bis   («Competen-
ze del Dipartimento dell’economia»), introdotto nel citato 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 giu-
gno 2019, n. 103; 
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 Considerato che il suddetto art. 6  -bis  , comma 1, del de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 giugno 
2019, n. 103 attribuisce al Dipartimento dell’economia la 
competenza in materia di interventi finanziari in econo-
mia, partecipazioni societarie dello Stato e valorizzazione 
del patrimonio pubblico e, a tal fine, provvede, tra l’altro, 
nell’area tematica della monetazione; 

 Visto il decreto del direttore generale dell’economia 
del 31 dicembre 2025, prot. n. 54435/2025, pubblica-
to nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 10 del 
14 gennaio 2026, che ha autorizzato l’emissione e il 
corso legale della moneta d’argento da 25 euro dedicata 
all’Anfiteatro Flavio - Colosseo, in versione    fior di conio   ,
millesimo 2026; 

 Visti, in particolare, gli articoli 2 e 3 del citato decre-
to del 31 dicembre 2025, concernenti, rispettivamente, le 
caratteristiche tecniche ed artistiche della suddetta mone-
ta d’argento; 

 Visto, in particolare, l’art. 4 del suddetto decreto del 
31 dicembre 2025, che ha stabilito il corso legale della 
citata moneta a decorrere dal 15 gennaio 2026; 

 Vista la nota prot. n. 5128 del 23 gennaio 2026, con cui 
l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a. ha comuni-
cato che il suo consiglio di amministrazione nella seduta 
del 22 gennaio 2026, su proposta della Commissione dei 
prezzi, di cui all’art. 8 della suddetta legge n. 154/1978, 
ha approvato i compensi da riconoscere all’Istituto mede-
simo per la produzione e la vendita della monetazione per 
numismatici in euro, millesimo 2026; 

 Ritenuto di dover determinare il contingente e disci-
plinare le prenotazioni e la distribuzione della suddetta 
moneta d’argento, millesimo 2026; 

 Ritenuto di dover stabilire i ricavi di cui all’art. 8 del 
suddetto decreto-legge 8 gennaio 1996, n. 6, convertito 
nella legge 6 marzo 1996, n. 110, che l’Istituto Poligra-
fico e Zecca dello Stato S.p.a. deve versare al Ministero 
dell’economia e delle finanze a fronte della cessione della 
suddetta moneta; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La moneta d’argento da 25 euro dedicata all’Anfiteatro 

Flavio - Colosseo, in versione    fior di conio   , millesimo 
2026, avente le caratteristiche di cui al decreto del diret-
tore generale dell’economia del 31 dicembre 2025, prot. 
n. 54435/2025, indicato nelle premesse, sarà disponibile 
dal 17 marzo 2026.   

  Art. 2.
     Il contingente, in valore nominale, della suddetta 

moneta d’argento da 25 euro, in versione    fior di conio   , 
millesimo 2026, è stabilito in euro 10.000,00, pari a 400 
esemplari.   

  Art. 3.
     Gli enti, le associazioni, i privati italiani o stranieri 

possono acquistare le monete entro il 17 settembre 2026. 
  Le modalità di acquisto e di pagamento sono di seguito 

descritte:  
 on-line su: www.shop.ipzs.it 
 direttamente presso i punti vendita dell’Istituto Poli-

grafico e Zecca dello Stato S.p.a., con pagamento in con-
tanti, nei limiti previsti dalla legge, oppure tramite POS; 

 presso gli spazi espositivi del Poligrafico in occasio-
ne di eventi o mostre del settore; 

 mediante richiesta d’acquisto, da inviare via e-mail 
all’indirizzo: protocollo@ipzs.it - riservata alle società, 
pubbliche amministrazioni, fondazioni, nonché a tutti i 
soggetti pubblici o privati, compresi gli enti e le società 
ad essi collegati, cui la moneta è dedicata; 

 il pagamento — salvo specifici accordi di consegna 
in «conto vendita» che potranno essere sottoscritti dal 
Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a. con i soggetti cui 
è dedicata la moneta — dovrà essere effettuato anticipa-
tamente tramite bonifico bancario intestato all’Istituto 
Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a., ad eccezione delle 
pubbliche amministrazioni che, ai sensi del decreto legi-
slativo n. 192/2012, pagheranno a trenta giorni dalla data 
di ricevimento della fattura; 

 mediante richiesta d’acquisto, da inviare via e-mail 
all’indirizzo: protocollo@ipzs.it - per gli ordini i cui 
quantitativi rientrino nelle fasce di sconto sottoindicate. 

 Le spese di spedizione sono a carico del destinatario, 
salvo condizioni specifiche previste nel sito: www.shop.
ipzs.it 

 Qualora le richieste eccedano le disponibilità, si proce-
derà al riparto proporzionale. 

 Il Poligrafico può riservare una quota del contingente 
per la distribuzione presso i propri punti vendita, in occa-
sione di mostre o eventi e per le necessità della pubblica 
amministrazione. 

  Per le richieste di informazioni e chiarimenti, si indica-
no i seguenti riferimenti:  

 numero verde IPZS: 800864035; 
 e-mail: informazioni@ipzs.it 

 internet: www.shop.ipzs.it/contact 
  Le monete in capsula con confezione sono cedute 

applicando uno sconto, rispetto al prezzo IVA inclusa, del 
17% per ordini a partire da 350 unità. I prezzi di vendita 
al pubblico, esclusa IVA, per acquisti unitari di monete, 
sono così distinti:  

 da  1  a  349  unità  euro 2.873,36; 
 da  350  unità  euro 2.385,66. 

     
  Art. 4.

     L’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a. versa 
sul conto corrente infruttifero n. 20708, in essere presso 
la Banca d’Italia - Tesoreria centrale dello Stato - via dei 
Mille n. 52 - Roma, denominato «Cassa speciale per le 
monete ed i biglietti a debito dello Stato - Sezione monete 
- Conto numismatico» per ogni moneta d’argento da 25 
euro dedicata all’Anfiteatro Flavio - Colosseo, in versio-
ne    fior di conio    , millesimo 2026, i seguenti importi:  

 la    royalty    di euro 57,47 per ogni moneta, per l’intero 
contingente di 400 esemplari, per un importo totale pari 
ad euro 22.988,00; 

 il valore nominale, pari ad euro 25,00, per ogni mo-
neta venduta; 

 il valore dell’argento puro contenuto in ciascuna 
moneta, pari ad euro 2.068,64, per ogni moneta venduta. 

 I versamenti suddetti devono essere effettuati entro il 
30 novembre 2026.   
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  Art. 5.
     Il dirigente dell’Ufficio IX della Direzione I del Di-

partimento dell’economia, con funzioni di Cassiere spe-
ciale, con il concorso del dirigente dell’Ufficio VIII della 
medesima Direzione, con funzioni di Controllore capo, 
preleverà, dal conto corrente di cui all’art. 4 del presente 
decreto, un importo pari al valore nominale delle mone-
te vendute da versare all’entrata del bilancio dello Stato 
con imputazione al Capo X - capitolo 5010. La somma 
residua sarà versata, dal suddetto dirigente, all’entrata del 
bilancio dello Stato, Capo X - capitolo 2382. 

 Il presente decreto sarà trasmesso per la comunicazio-
ne all’Ufficio centrale del bilancio.   

  Art. 6.
     La Cassa speciale è autorizzata a consegnare, a tito-

lo di «cauta custodia», i quantitativi di monete richieste 
all’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a. per con-
sentirne la vendita. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 5 marzo 2026 

 Il direttore generale: SORO   

  26A01226

    DECRETO  6 marzo 2026 .

      Aggiornamento dei coefficienti, per l’anno 2026, per i fab-
bricati classificabili nel gruppo catastale D ai fini del calcolo 
dell’imposta municipale propria (IMU) e dell’imposta im-
mobiliare sulle piattaforme marine (IMPi).    

     IL DIRETTORE GENERALE DELLE FINANZE 

 Visto l’art. 1, commi da 739 a 783, della legge 27 di-
cembre 2019, n. 160 i quali, a decorrere dall’anno 2020, 
disciplinano l’imposta municipale propria (IMU); 

 Visto l’art. 1, comma 745, della legge n. 160 del 2019, 
il quale dispone che la base imponibile dell’IMU è costi-
tuita dal valore degli immobili e il successivo comma 746 
a norma del quale per i fabbricati classificabili nel grup-
po catastale D, non iscritti in catasto, interamente pos-
seduti da imprese e distintamente contabilizzati, fino al 
momento della richiesta dell’attribuzione della rendita il 
valore è determinato, alla data di inizio di ciascun anno 
solare ovvero, se successiva, alla data di acquisizione, 
secondo i criteri stabiliti nel penultimo periodo del com-
ma 3 dell’art. 7 del decreto-legge 11 luglio 1992, n. 333, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 1992, 
n. 359, applicando i coefficienti ivi previsti, da aggiornare 
con decreto del Ministero dell’economia e delle finanze; 

 Visto l’art. 38 del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 
2019, n. 157, il quale prevede, a decorrere dall’anno 
2020, l’istituzione dell’imposta immobiliare sulle piatta-
forme marine (IMPi), in sostituzione di ogni altra imposi-
zione immobiliare locale ordinaria sugli stessi manufatti; 

 Visto il comma 1 del medesimo art. 38, il quale stabi-
lisce che per piattaforma marina si intende la piattaforma 
con struttura emersa destinata alla coltivazione di idrocar-
buri e sita entro i limiti del mare territoriale come indivi-
duato dall’art. 2 del codice della navigazione; 

 Visto il successivo comma 2 dell’art. 38, che determina 
la base imponibile in misura pari al valore calcolato ai 
sensi dell’art. 5, comma 3, del decreto legislativo 30 di-
cembre 1992, n. 504, richiamato dall’art. 13, comma 3, 
del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, 
in virtù del quale per i fabbricati classificabili nel gruppo 
catastale D, non iscritti in catasto, interamente posseduti 
da imprese e distintamente contabilizzati, fino all’anno 
nel quale i medesimi sono iscritti in catasto con attribu-
zione di rendita, il valore è determinato, alla data di inizio 
di ciascun anno solare ovvero, se successiva, alla data di 
acquisizione, secondo i criteri stabiliti nel penultimo pe-
riodo del comma 3, dell’art. 7 del decreto-legge 11 luglio 
1992, n. 333, convertito, con modificazioni, dalla legge 
8 agosto 1992, n. 359, applicando i coefficienti aggiornati 
con decreto del «Ministro delle finanze»; 

 Visto l’art. 1, comma 782, della legge n. 160 del 2019, 
in base al quale restano ferme le disposizioni recate 
dall’art. 1, comma 728, della legge 27 dicembre 2017, 
n. 205, nonché dall’art. 38 del decreto-legge n. 124 del 
2019, in ordine al quale il rinvio al citato art. 13 del de-
creto-legge n. 201 del 2011 deve intendersi riferito alle 
disposizioni della legge sulla riforma dell’IMU; 

 Considerato che il citato art. 13, comma 3, del decreto-
legge n. 201 del 2011 deve intendersi riferito all’art. 1, 
comma 746, della legge n. 160 del 2019 che ha definito il 
valore della base imponibile dei fabbricati classificati nel 
gruppo catastale D; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Considerato che occorre aggiornare i coefficienti indi-
cati nell’art. 1, comma 746, della legge n. 160 del 2019, 
ai fini dell’applicazione dell’IMU e dell’IMPi dovute per 
l’anno 2026; 

 Tenuto conto dei dati risultanti all’ISTAT sull’anda-
mento del costo di costruzione di un capannone; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Aggiornamento dei coefficienti per i fabbricati
a valore contabile    

      1. Agli effetti dell’applicazione dell’imposta muni-
cipale propria (IMU) e dell’imposta immobiliare sulle 
piattaforme marine (IMPi) dovute per l’anno 2026, per la 
determinazione del valore dei fabbricati di cui all’art. 1, 
comma 746, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, i co-
efficienti di aggiornamento sono stabiliti nelle seguenti 
misure:  
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ANNO  COEFFICIENTE  ANNO  COEFFICIENTE  

2026  1,01  2003  1,72  
2025  1,03  2002  1,78  
2024  1,02  2001  1,82  
2023  1,00  2000  1,88  
2022  1,15  1999  1,91  
2021  1,25  1998  1,93  
2020  1,25  1997  1,98  
2019  1,25  1996  2,05  
2018  1,28  1995  2,11  
2017  1,31  1994  2,17  
2016  1,29  1993  2,22  
2015  1,28  1992  2,24  
2014  1,27  1991  2,28  
2013  1,27  1990  2,39  
2012  1,29  1989  2,50  
2011  1,35  1988  2,61  
2010  1,37  1987  2,83  
2009  1,38  1986  3,04  
2008  1,44  1985  3,26  
2007  1,48  1984  3,48  
2006  1,52  1983  3,70  
2005  1,57  1982 3,91  
2004  1,66    

   Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 
 Roma, 6 marzo 2026 

  Il direttore generale delle finanze
     SPALLETTA     

  26A01223

    DECRETO  11 marzo 2026 .

       Emissione delle operazioni di sottoscrizione dei buoni ordinari del Tesoro a 364 giorni, prima e seconda       tranche      .     

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il regio decreto n. 2440 del 18 novembre 1923 e successive modificazioni, concernente disposizioni 
sull’amministrazione del patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato, e in particolare l’art. 71; 

 Visto l’art. 548 del «Regolamento per l’amministrazione del patrimonio e per la contabilità generale dello Sta-
to» (di seguito «Regolamento»), approvato con il regio decreto n. 827 del 23 maggio 1924, così come modificato 
dall’art. 1 del decreto del Presidente della Repubblica del 21 aprile 1961, n. 470; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, e successive modificazioni, con il 
quale è  stato approvato il «Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di debito pubblico», 
(di seguito «Testo unico») e in particolare l’art. 3, ove si prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è  
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, medio e 
lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, la durata, 
l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 
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 Visto il decreto ministeriale n. 58779 del 31 dicembre 
2025, emanato in attuazione dell’art. 3 del «Testo uni-
co» (di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2026 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo artico-
lo prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte 
dal direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal 
direttore della Direzione II del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze n. 216 del 22 dicembre 2009 ed in particolare 
l’art. 23 relativo agli operatori «Specialisti in titoli di Sta-
to italiani» (di seguito «Specialisti»); 

 Visto il decreto dirigenziale n. 993039 dell’11 novem-
bre 2011 (Decreto dirigenziale specialisti), concernente 
la «Selezione e la valutazione degli specialisti in titoli di 
Stato» e successive modifiche e integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo del 1° aprile 1996, n. 239, e 
successive modifiche e integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo del 21 novembre 1997, 
n. 461, e successive modifiche e integrazioni, recante di-
sposizioni di riordino della disciplina dei redditi di capi-
tale e dei redditi diversi; 

 Visti gli articoli 4 e 11 del testo unico, riguardanti la 
dematerializzazione dei titoli di Stato; 

 Visti gli articoli 24 e seguenti del testo unico, in mate-
ria di gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale del 17 aprile 2000, n. 143, 
con cui è stato adottato il regolamento concernente la di-
sciplina della gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto direttoriale del 23 agosto 2000, con cui 
è stato affidato alla Monte Titoli S.p.a. (oggi    Euronext Se-
curities Milan    S.p.a.) il servizio di gestione accentrata dei 
titoli di Stato; 

 Visto l’art. 17 del testo unico, relativo all’ammissibilità 
del servizio di riproduzione in fac-simile nella partecipa-
zione alle aste dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 3088 del 15 gennaio 
2015, recante norme per la trasparenza nelle operazioni 
di collocamento dei titoli di Stato; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo 
al miglioramento del regolamento titoli nell’Unione eu-
ropea e ai depositari centrali di titoli e recante modifica 
delle direttive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamento 
(UE) n. 236/2012, come successivamente modificato dal 
regolamento (UE) n. 2023/2845 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 13 dicembre 2023 per quanto riguar-
da la disciplina di regolamento, la prestazione di servizi 
transfrontalieri, la cooperazione in materia di vigilanza, la 
prestazione di servizi accessori di tipo bancario e i requi-
siti per i depositari centrali di titoli di paesi terzi, e come 
integrato dal regolamento delegato (UE) n. 2017/389 della 
Commissione dell’11 novembre 2016 per quanto riguarda 
i parametri per il calcolo delle penali pecuniarie per man-
cati regolamenti e le operazioni dei depositari centrali di 

titoli (CSD) negli Stati membri ospitanti e dal regolamen-
to delegato (UE) n. 2018/1229 della Commissione del 
25 maggio 2018 per quanto riguarda le norme tecniche di 
regolamentazione sulla disciplina del regolamento, come 
modificato dal regolamento delegato (UE) n. 2021/70 
della Commissione del 23 ottobre 2020 con riferimento 
all’entrata in vigore dello stesso, dal regolamento dele-
gato (UE) n. 2022/1930 della Commissione del 6 luglio 
2022 per quanto riguarda la data di applicazione delle di-
sposizioni relative alla procedura di acquisto forzoso e, da 
ultimo, dal regolamento delegato (UE) n. 2023/1626 della 
Commissione del 19 aprile 2023 per quanto riguarda il 
meccanismo di penalizzazione per i mancati regolamenti 
relativi alle operazioni compensate che le controparti cen-
trali presentano a fini di regolamento; 

 Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 
2023 e successive modificazioni, concernente le «Dispo-
sizioni contabili in caso di ritardo nel regolamento delle 
operazioni di emissione, concambio e riacquisto di titoli 
di Stato, nonché nelle operazioni di pronti contro termine 
svolte dal Ministero dell’economia e delle finanze»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2025, n. 199, recante il 
«Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2026 e il bilancio pluriennale per il triennio 2026-2028», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Viste le linee guida della gestione del debito pubblico 
2026; 

 Vista la determinazione n. 101204 del 23 novembre 
2023, con la quale il direttore generale del Tesoro ha con-
ferito a decorrere dal 1° gennaio 2024 la delega al diri-
gente generale Capo della Direzione II in relazione alle 
attribuzioni in materia di debito pubblico, di cui al men-
zionato art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 398/2003, al fine di assicurare la continuità e la tempe-
stività dell’azione amministrativa; 

 Ravvisata l’esigenza di svolgere le aste dei buoni or-
dinari del Tesoro con richieste degli operatori ammessi a 
partecipare espresse in termini di rendimento, anziché di 
prezzo, secondo la prassi prevalente sui mercati monetari 
dell’area euro; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 6 marzo 2026 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 13.320 milioni di euro; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del testo unico non-
ché del decreto cornice, e in deroga all’art. 548 del rego-
lamento, è disposta per il 13 marzo 2026 l’emissione di 
una prima    tranche    dei buoni ordinari del Tesoro (appres-
so denominati  BOT), a trecentosessantaquattro giorni con 
scadenza 12 marzo 2027, fino al limite massimo in valore 
nominale di 8.000 milioni di euro. 

 Per la presente emissione è possibile effettuare riaper-
ture in    tranche   . 
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 Al termine della procedura di assegnazione, è altresì 
disposta l’emissione di un collocamento supplementare 
dei BOT di cui al presente decreto.   

  Art. 2.
      Sono escluse automaticamente dall’asta le richieste 

effettuate a rendimenti inferiori al «rendimento minimo 
accoglibile», determinato in base alle seguenti modalità:  

   a)   nel caso di domanda totale superiore all’offerta, si 
determina il rendimento medio ponderato delle richieste 
che, ordinate a partire dal rendimento più basso, costitu-
iscono la seconda metà dell’importo nominale in emis-
sione; nel caso di domanda totale inferiore all’offerta, si 
determina il rendimento medio ponderato delle richieste 
che, ordinate a partire dal rendimento più basso, costitui-
scono la seconda metà dell’importo domandato; 

   b)   si individua il rendimento minimo accoglibile, 
corrispondente al rendimento medio ponderato di cui al 
punto   a)   decurtato di 50 punti base (1 punto percentuale 
= 100 punti base). 

 In caso di esclusione ai sensi del primo comma del 
presente articolo, il rendimento medio ponderato di ag-
giudicazione si determina sottraendo dalla quantità totale 
offerta dall’emittente una quantità pari a quella esclusa. 
Le richieste escluse sono assegnate ad un rendimento pari 
al maggiore tra il rendimento ottenuto sottraendo 10 punti 
base al rendimento minimo accolto nell’asta e il rendi-
mento minimo accoglibile.   

  Art. 3.
     Sono escluse dall’assegnazione le richieste effettuate 

a rendimenti superiori di oltre 100 punti base rispetto al 
rendimento medio ponderato delle richieste che, ordinate 
partendo dal rendimento più basso, costituiscono la metà 
dell’ammontare complessivo di quelle pervenute. Nel 
caso in cui tale ammontare sia superiore alla    tranche    of-
ferta, il rendimento medio ponderato viene calcolato sulla 
base dell’importo complessivo delle richieste, ordinate in 
modo crescente rispetto al rendimento e pari alla metà 
della    tranche    offerta. 

 Sono escluse dal calcolo del rendimento medio ponde-
rato di cui al presente articolo le richieste escluse ai sensi 
dell’art. 2 del presente decreto.   

  Art. 4.
     Espletate le operazioni di asta, con successivo decreto 

vengono indicati il rendimento minimo accoglibile e il 
rendimento massimo accoglibile - derivanti dai mecca-
nismi di cui agli articoli 2 e 3 del presente decreto - e il 
rendimento medio ponderato di aggiudicazione, nonché il 
corrispondente prezzo medio ponderato. 

 In caso di emissioni di    tranche    successive alla prima, 
il decreto di cui al comma precedente riporterà altresì il 
prezzo medio ponderato determinato ai fini fiscali, ai sen-
si dell’art. 17 del presente decreto.   

  Art. 5.
     I BOT sono sottoscritti per un importo minimo di 1.000 

euro e gli importi sottoscritti sono rappresentati da iscri-
zioni contabili a favore degli aventi diritto. 

 La Banca d’Italia provvede a inserire in via automatica 
le partite dei BOT sottoscritti in asta da regolare nel ser-
vizio di compensazione e liquidazione avente a oggetto 
strumenti finanziari con valuta pari a quella di regolamen-
to. L’operatore partecipante all’asta, al fine di regolare i 
BOT assegnati, può avvalersi di un altro intermediario da 
comunicare alla Banca d’Italia, in base alla normativa e 
alle modalità dalla stessa stabilite. 

 Sulla base delle assegnazioni, gli intermediari aggiudi-
catari accreditano i relativi importi sui conti intrattenuti 
con i sottoscrittori.   

  Art. 6.
     In deroga al disposto del sopramenzionato art. 548 del 

regolamento, la durata dei BOT può essere espressa in 
«giorni». 

 Il computo dei giorni ai fini della determinazione della 
scadenza decorre dal giorno successivo a quello del rego-
lamento dei BOT.   

  Art. 7.
     Possono partecipare all’asta gli operatori specialisti 

nonché gli aspiranti specialisti. 
 Sia gli specialisti che gli aspiranti partecipano in pro-

prio e per conto terzi. 
 La Banca d’Italia è autorizzata a stipulare apposite 

convenzioni con gli operatori specialisti e con gli opera-
tori notificati dal Ministero dell’economia e delle finanze 
che intendano avanzare domanda di iscrizione nell’elen-
co specialisti, per regolare la partecipazione alle aste. 

 Alla Banca d’Italia, quale gerente il servizio di teso-
reria provinciale dello Stato, viene affidata l’esecuzione 
delle operazioni.   

  Art. 8.
     Le richieste di acquisto da parte degli operatori am-

messi a partecipare alle aste devono essere formulate in 
termini di rendimento, che può assumere valori positivi, 
nulli o negativi. Tali rendimenti sono da considerare lordi 
ed espressi in regime di capitalizzazione semplice riferita 
all’anno di trecentosessanta giorni. 

 Le richieste degli operatori devono contenere sia l’indi-
cazione dell’importo dei BOT che si intende sottoscrivere 
sia il relativo rendimento. Non sono ammesse all’asta ri-
chieste senza indicazione del rendimento. 

 I rendimenti indicati dagli operatori in sede d’asta, 
espressi in termini percentuali, possono variare di un mil-
lesimo di punto percentuale o multiplo di tale cifra. Even-
tuali variazioni di importo diverso vengono arrotondate 
per difetto. 

 L’importo di ciascuna richiesta non può essere inferio-
re a 1.500.000 euro di capitale nominale. 

 Le richieste di ciascun operatore che indichino un im-
porto che superi, anche come somma complessiva di esse, 
quello offerto dal Tesoro sono prese in considerazione a 
partire da quella con il rendimento più basso e fino a con-
correnza dell’importo offerto, salvo quanto stabilito agli 
articoli 2 e 3 del presente decreto. 
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 Le richieste di importo non multiplo dell’importo mi-
nimo sottoscrivibile di cui all’art. 5 vengono arrotondate 
per difetto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione.   

  Art. 9.
     Le richieste di ogni singolo operatore, da indirizzare 

alla Banca d’Italia, devono essere trasmesse secondo le 
modalità tecniche stabilite dalla Banca d’Italia medesima. 

 Al fine di garantire l’integrità e la riservatezza dei dati 
trasmessi, sono scambiate chiavi bilaterali di autentica-
zione e crittografia tra operatori e Banca d’Italia. 

 Nell’impossibilità di immettere messaggi in rete a cau-
sa di malfunzionamento delle apparecchiature, le richie-
ste di partecipazione all’asta debbono essere inviate con 
le modalità stabilite dalle convenzioni di cui all’art. 7, 
comma 3, del presente decreto.   

  Art. 10.
     Le richieste di acquisto dovranno pervenire alla Banca 

d’Italia entro e non oltre le ore 11,00 del giorno 11 marzo 
2026. Le richieste non pervenute entro tale termine non 
verranno prese in considerazione. 

 Eventuali richieste sostitutive di quelle corrispondenti 
già pervenute vengono prese in considerazione soltanto 
se giunte entro il termine di cui sopra. 

 Le richieste non possono essere più ritirate dopo il ter-
mine suddetto.   

  Art. 11.
     Le operazioni d’asta vengono eseguite dalla Banca 

d’Italia, dopo la scadenza del termine di cui all’articolo 
precedente, in presenza di un rappresentante della ban-
ca medesima e con l’intervento, anche tramite sistemi di 
comunicazione telematica, di un rappresentante del Mini-
stero dell’economia e delle finanze, che ha funzioni di uf-
ficiale rogante e redige apposito verbale nel quale devono 
essere evidenziati, per ciascuna    tranche   , i rendimenti di 
aggiudicazione e l’ammontare dei relativi interessi pas-
sivi o attivi, determinati dalla differenza tra 100 e i corri-
spondenti prezzi di aggiudicazione. 

 In caso di eventi straordinari la Banca d’Italia ed il Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, in deroga a quanto 
previsto dal comma precedente, ciascuno per le rispettive 
competenze, possono scegliere di svolgere le operazioni 
d’asta, relative al titolo oggetto della presente emissio-
ne, da remoto mediante l’ausilio di strumenti informatici, 
sulla base di modalità concordate dalle due istituzioni.   

  Art. 12.
     Le sezioni di Tesoreria dello Stato sono autorizzate a 

contabilizzare l’importo degli interessi in apposito unico 
documento riassuntivo per ciascuna    tranche    emessa e ri-
lasciano - nello stesso giorno fissato per l’emissione dei 
BOT dal presente decreto - quietanze d’entrata per l’im-
porto nominale emesso. 

 La spesa per gli interessi passivi graverà sul capi-
tolo 2215 (unità di voto 21.1) dello stato di previsione 

della spesa del Ministero dell’economia e delle finanze 
dell’esercizio finanziario 2027 o a quelli corrispondenti 
per il medesimo anno. 

 L’entrata relativa agli interessi attivi verrà imputata al 
Capo X, capitolo 3240, art. 3 (unità di voto 2.1.93), con 
valuta pari al giorno di regolamento dei titoli indicato 
nell’art. 1, comma 1 del presente decreto. A fronte di tale 
versamento, la competente sezione di Tesoreria dello Sta-
to rilascerà apposita quietanza di entrata.   

  Art. 13.
     L’assegnazione dei BOT è effettuata al rendimento ri-

spettivamente indicato da ciascun operatore partecipante 
all’asta, che può presentare fino a cinque richieste ciascu-
na a un rendimento diverso.   

  Art. 14.
     L’aggiudicazione dei BOT viene effettuata seguendo 

l’ordine crescente dei rendimenti offerti dagli operatori, 
fino a concorrenza dell’importo offerto, salvo quanto spe-
cificato agli articoli 2 e 3 del presente decreto. 

 Nel caso in cui le richieste formulate al rendimento 
massimo accolto non possano essere totalmente soddi-
sfatte, si procede al riparto pro-quota. 

 Le richieste risultate aggiudicate vengono regola-
te ai prezzi corrispondenti ai rendimenti indicati dagli 
operatori.   

  Art. 15.
     Ultimate le operazioni di assegnazione, ha inizio il col-

locamento supplementare di detti titoli, di cui all’art. 1 
del presente decreto, per un importo pari al 10% dell’am-
montare nominale offerto nell’asta ordinaria. 

 Tale    tranche    è riservata ai soli specialisti che hanno 
partecipato all’asta della    tranche    ordinaria con almeno 
una richiesta effettuata a un rendimento non superiore al 
rendimento massimo accoglibile di cui all’art. 3 del pre-
sente decreto. Questi possono partecipare al collocamen-
to supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione 
fino alle ore 15,30 del giorno 12 marzo 2026. 

 Le offerte non pervenute entro tale termine non verran-
no prese in considerazione. 

 Il collocamento supplementare ha luogo al rendimento 
medio ponderato di aggiudicazione dell’asta della    tranche    
ordinaria; eventuali richieste formulate ad un rendimento 
diverso vengono aggiudicate al descritto rendimento me-
dio ponderato. 

 Ai fini dell’assegnazione valgono, in quanto applica-
bili, le disposizioni di cui agli articoli 5 e 11. La richiesta 
di ciascuno specialista dovrà essere presentata secondo le 
modalità degli articoli 9 e 10 e deve contenere l’indica-
zione dell’importo dei titoli che si intende sottoscrivere. 

 Ciascuna richiesta non può essere inferiore ad 
1.500.000 euro; eventuali richieste di importo inferiore 
non vengono prese in considerazione. 

 Ciascuna richiesta non può superare l’intero importo 
offerto nel collocamento supplementare; eventuali richie-
ste di ammontare superiore sono accettate fino al limi-
te dell’importo offerto nel collocamento supplementare 
stesso. 

 Le richieste di importo non multiplo dell’importo mi-
nimo sottoscrivibile di cui all’art. 5 vengono arrotondate 
per difetto. 
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 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione.   

  Art. 16.
      L’importo spettante di diritto a ciascuno specialista nel 

collocamento supplementare è così determinato:  
   a)   per un importo pari al 2,5% dell’ammontare no-

minale offerto nell’asta ordinaria, è pari al rapporto fra il 
valore dei titoli di cui lo specialista è risultato aggiudica-
tario nelle ultime tre aste ordinarie dei BOT annuali, ivi 
compresa quella ordinaria immediatamente precedente 
alla riapertura stessa, e il totale assegnato nelle medesime 
aste agli stessi specialisti ammessi a partecipare al col-
locamento supplementare; non concorrono alla determi-
nazione dell’importo spettante a ciascuno specialista gli 
importi assegnati secondo le modalità di cui all’art. 2 del 
presente decreto; 

   b)   per un importo ulteriore pari al 7,5% dell’am-
montare nominale offerto nell’asta ordinaria, è attribu-
ito in base alla valutazione, effettuata dal Tesoro, della 
   performance    relativa agli specialisti medesimi, rilevata 
trimestralmente sulle sedi di negoziazione all’ingrosso 
selezionate ai sensi dell’art. 23, commi 10, 11, 13 e 14, 
del decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 
del 22 dicembre 2009, n. 216, citato nelle premesse; tale 
valutazione viene comunicata alla Banca d’Italia e agli 
specialisti stessi. 

 Le richieste sono soddisfatte assegnando prioritaria-
mente a ciascuno specialista il minore tra l’importo ri-
chiesto e quello spettante di diritto. Qualora uno o più 
specialisti dovessero presentare richieste inferiori a quel-
le loro spettanti di diritto, ovvero non abbiano effettuato 
alcuna richiesta, la differenza viene assegnata agli ope-
ratori che abbiano presentato richieste superiori a quel-
le spettanti di diritto. L’assegnazione viene effettuata in 
base alle quote di cui alle precedenti lettere   a)   e   b)  . 

 Il regolamento dei titoli sottoscritti nel collocamento 
supplementare viene effettuato dagli operatori assegna-
tari nello stesso giorno di regolamento dei titoli assegnati 
nell’asta ordinaria indicato nell’art. 1, comma 1 del pre-
sente decreto.   

  Art. 17.
     L’ammontare degli interessi derivanti dai BOT è corri-

sposto anticipatamente ed è determinato, ai soli fini fisca-
li, con riferimento al prezzo medio ponderato - espresso 
con arrotondamento al terzo decimale - corrispondente al 
rendimento medio ponderato della prima    tranche   . 

 Ferme restando le disposizioni vigenti relative alle 
esenzioni fiscali in materia di debito pubblico, ai BOT 
emessi con il presente decreto si applicano le disposizioni 
di cui al decreto legislativo del 1° aprile 1996, n. 239, e 
successive modifiche e integrazioni, e al decreto legislati-
vo del 21 novembre 1997, n. 461 e successive modifiche 
e integrazioni. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 11 marzo 2026 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  26A01321

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  16 febbraio 2026 .

      Modifiche alla tabella 2 dell’allegato 1 del decreto 20 gen-
naio 2022, relativamente alle linee di investimento «Verso 
un ospedale sicuro» del PNC e M6C2-I2.2.b. «Sviluppo delle 
competenze tecniche-professionali, digitali e manageriali del 
personale del sistema sanitario -     Sub    -misura: corso di for-
mazione in infezioni ospedaliere» del PNRR.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visto il decreto del Ministro della salute 20 gennaio 
2022, concernente la ripartizione delle risorse alle regioni 
e alle province autonome per i progetti del Piano nazio-
nale di ripresa e resilienza e del Piano per gli investimenti 
complementari del Ministero della salute; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 5 aprile 2022, 
concernente l’approvazione dello schema di contratto 
istituzionale di sviluppo (CIS) con l’allegato comprensi-
vo del Piano operativo e delle schede intervento; 

 Visti i CIS sottoscritti in data 30 e 31 maggio 2022 tra 
il Ministero della salute e ciascuna regione e provincia 
autonoma, di cui costituiscono parte integrante i Piani 
operativi regionali, comprendenti gli    Action Plan    per cia-
scuna linea di investimento, per gli interventi a regia del 
Ministero della salute con soggetti attuatori le regioni e 
Province autonome di Trento e Bolzano; 

 Visto il comma 13, art. 1, del decreto-legge convertito 
con modificazioni dalla legge 29 aprile 2024, n. 56, che 
prevede che «Gli investimenti destinati alla realizzazio-
ne del programma denominato “Verso un ospedale sicu-
ro e sostenibile”, già finanziati a carico del Fondo com-
plementare al Piano nazionale di ripresa e resilienza di 
cui all’art. 1, comma 2, lettera   e)  , n. 2, del decreto-legge 
6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 1° luglio 2021, n. 101, ad esclusione di quelli 
delle Province autonome di Trento e di Bolzano e della 
Regione Campania, sono posti a carico del finanziamento 
di cui all’art. 20 della legge 11 marzo 1988, n. 67…»; 

 Considerata la linea di investimento «Verso un ospe-
dale sicuro e sostenibile» del Piano nazionale comple-
mentare (PNC ), già finanziata a carico del Fondo com-
plementare al Piano nazionale di ripresa e resilienza di 
cui all’art. 1, comma 2, lettera   e)  , n. 2, del decreto-legge 
6 maggio 2021, n. 59, che, ai sensi del comma 13, art. 1, 
del decreto-legge convertito con modificazioni dalla leg-
ge 29 aprile 2024, n. 56, è stata posta a carico del finan-
ziamento di cui all’art. 20 della legge 11 marzo 1988, 
n. 67, ad esclusione delle Province autonome di Trento e 
di Bolzano e della Regione Campania; 

 Ritenuto di rimodulare conseguentemente i finanzia-
menti regionali di cui al Fondo complementare al Piano 
nazionale di ripresa e resilienza riferiti alla linea di in-
vestimento «Verso un ospedale sicuro e sostenibile» del 
PNC, di cui alla tabella 2, allegata al decreto del Ministe-
ro della salute 20 gennaio 2022, con l’esclusione dal fi-
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nanziamento del PNC delle regioni diverse dalla Regione 
Campania e dalle Province autonome di Trento e di Bol-
zano, i cui finanziamenti si intendono confermati; 

 Tenuto conto dell’utilizzo delle «opzioni di costo sem-
plificate» per l’intervento di investimento del PNRR 
M6C2I2.2.b «Sviluppo delle competenze tecniche pro-
fessionali, digitali e manageriali del personale del sistema 
sanitario -    Sub   -misura: corso di formazione in infezioni 
ospedaliere» e, in particolare, ai fini dell’erogazione e 
della contabilizzazione delle risorse sulla base del rag-
giungimento degli obiettivi specifici, dell’utilizzo del co-
sto unitario    standard   , ai sensi dell’art. 53, par. 3, lettera 
  a)  , del regolamento 2021/1060, calcolato in euro 272,77 
per singolo corso; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 13 marzo 
2023 concernente l’approvazione della «Metodologia per 
l’adozione di opzioni di costo semplificate, per la conta-
bilizzazione e rendicontazione delle spese», elaborata ai 
sensi degli articoli 52 e seguenti del regolamento (UE) 
2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
24 giugno 2021, come richiamato dall’art. 10, comma 4, 
del decreto-legge 11 settembre 2021, n. 121, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 9 novembre 2021, n. 156, 
in riferimento all’investimento M6C2I2.2.b «Sviluppo 
delle competenze tecniche professionali, digitali e mana-
geriali del personale del sistema sanitario -    Sub   -misura: 
corso di formazione in infezioni ospedaliere»; 

 Considerata la linea di investimento del PNRR 
M6C2I2.2.b «Sviluppo delle competenze tecniche pro-
fessionali, digitali e manageriali del personale del sistema 
sanitario -    Sub   -misura: corso di formazione in infezioni 
ospedaliere», oggetto del CIS, per un importo complessi-
vo pari a euro 80.026.994; 

 Considerata la nota prot. n. 8411 del 24 marzo 2025 
della Regione Sardegna con la quale la stessa ha presen-
tato richiesta di rimodulazione in riduzione di 1.013 unità 
del    target    nazionale finale M6C2-00-ITA-30, in scaden-
za a T2 2026, afferente al    sub   -investimento M6C2I2.2.b 
«Sviluppo delle competenze tecniche professionali, di-
gitali e manageriali del personale del sistema sanitario - 
   Sub   -misura: corso di formazione in infezioni ospedalie-
re», da 13.288 a 12.275 unità; 

 Considerata la nota prot. n. 18/04/2025.0399458.U del 
coordinamento della Commissione salute, avente ad og-
getto «Missione 6 PNRR - M6C2I2.2.b “Sviluppo delle 
competenze tecniche professionali, digitali e manageriali 
del personale del sistema sanitario -    Sub   -misura: corso 
di formazione in infezioni ospedaliere”», con la quale la 
Commissione salute ha reso noto di aver preso atto, nella 
seduta del 16 aprile 2025, della necessità di rimodulare 
il    target    finale di Regione Sardegna da 13.288 a 12.275 
unità e di aver acquisito la disponibilità delle Regioni 
Lombardia, Veneto e Friuli-Venezia Giulia a compensare 
il delta di 1.013 operatori attraverso: 701 unità aggiuntive 
per Regione Lombardia, 208 unità aggiuntive per Regio-
ne Veneto; 104 unità per Regione Friuli-Venezia Giulia;

  Rilevata attraverso la nota prot. 
n. 18/04/2025.0399458.U del coordinamento della Com-
missione salute la mancata possibilità di compensazione 
attraverso altre regioni appartenenti al Mezzogiorno; 

 Acquisito il nulla osta del Ministero dell’economia e 
delle finanze, reso con nota prot. MEF-GAB n. 39421 del 
2 settembre 2025; 

 Acquisita l’intesa della Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di 
Trento e di Bolzano, resa nella seduta del 5 febbraio 2026 
(rep. atti n. 4/CSR); 

 Ritenuto di rimodulare conseguentemente i    target    
regionali nonché i finanziamenti riferiti alla linea di 
investimento M6C2I2.2.b «Sviluppo delle competenze 
tecniche professionali, digitali e manageriali del per-
sonale del sistema sanitario -    Sub   -misura: corso di for-
mazione in infezioni ospedaliere», in applicazione del 
costo    standard   , come segue: riduzione del    target    della 
Regione Sardegna per 1.013 unità, da 13.288 a 12.275, 
con conseguente rimodulazione del finanziamento da 
euro 3.624.525,08 a euro 3.348.212,31; incremento del 
   target    della Regione Lombardia per 701 unità, da 38.311 
a 39.012, con conseguente rimodulazione del finanzia-
mento da euro 10.450.210,70 a euro 10.641.420,22; 
incremento del    target    della Regione Veneto per 208 
unità, da 22.478 a 22.686, con conseguente rimodula-
zione del finanziamento da euro 6.131.415,74 a euro 
6.188.151,23; incremento del    target    della Regione 
Friuli-Venezia Giulia per 104 unità, da 7.537 a 7.641, 
con conseguente rimodulazione del finanziamento da 
euro 2.055.801,32 a euro 2.084.169,07; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Limitatamente alle linee di investimento «Verso 
un ospedale sicuro e sostenibile» del Piano nazionale 
complementare (PNC ) e M6C2I2.2.b «Sviluppo delle 
competenze tecniche professionali, digitali e manage-
riali del personale del sistema sanitario -    Sub   -misura: 
corso di formazione in infezioni ospedaliere», la tabel-
la 2 di cui all’allegato 1 del decreto del Ministero del-
la salute 20 gennaio 2022, concernente la ripartizione 
programmatica delle risorse alle regioni e alle province 
autonome per i progetti del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza e del Piano per gli investimenti complementa-
ri, è sostituita dalla tabella allegata al presente decreto. 

 Il presente decreto viene inviato ai competenti orga-
ni di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 16 febbraio 2026 

 Il Ministro: SCHILLACI   
  Registrato alla Corte dei conti il 3 marzo 2026

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero della salute e del Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali, n. 164 
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    MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

  DECRETO  6 marzo 2026 .

      Integrazione delle attività ammesse per l’iscrizione nella 
sezione speciale del registro delle imprese per le imprese cul-
turali e creative.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   SERVIZI DI VIGILANZA  

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante «Riforma dell’organizzazione del Governo, a nor-
ma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, re-
cante «Disposizioni urgenti in materia di riordino delle 
attribuzioni dei Ministeri», come convertito dalla legge 
16 dicembre 2022, n. 204, che dispone la modifica della 
denominazione del Ministero dello sviluppo economico, 
che acquisisce il nome di Ministero delle imprese e del 
made in Italy; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 30 ottobre 2023, n. 174, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero delle imprese e del made in 
Italy; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme sull’ordinamento del lavoro alle dipenden-
ze delle amministrazioni pubbliche»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 29 dicembre 2023, registrato dalla Corte dei conti in 
data 31 gennaio 2024 al n. 203, con il quale al dott. Giulio 
Mario Donato è stato conferito l’incarico di funzione di-
rigenziale di livello generale di direttore della Direzione 
generale servizi di vigilanza; 

 Vista la legge 27 dicembre 2023, n. 206, recante «Di-
sposizioni organiche per la valorizzazione, la promozione 
e la tutela del made in Italy», e in particolare l’art. 25, 
concernente la istituzione della qualifica di «impresa cul-
turale e creativa»; 

 Visto il comma 6 dell’art. 25 della legge n. 206 del 
2023, che rimette ad un decreto del Ministro della cultu-
ra, di concerto con il Ministro delle imprese e del made in 
Italy, la definizione delle modalità e delle condizioni per 
il riconoscimento della qualifica di impresa culturale e 
creativa nonché delle ipotesi di sua revoca; 

 Visto inoltre il successivo comma 8 del medesimo 
art. 25, ove si stabilisce l’istituzione nel registro delle 
imprese di una «sezione speciale, in cui sono iscritte le 
imprese culturali e creative»; 

 Visto il decreto del Ministro della cultura, di concer-
to con il Ministro delle imprese e del made in Italy, del 
25 ottobre 2024, recante «Modalità e condizioni per il 
riconoscimento della qualifica di impresa culturale e cre-
ativa, ai sensi dell’art. 25, comma 6, della legge 27 di-
cembre 2023, n. 206», pubblicato sul sito istituzionale del 
Ministero della cultura in data 17 gennaio 2025; 

 Visto in particolare l’art. 5, comma 3, del decreto, a 
mente del quale «con decreto direttoriale del Ministero 

delle imprese e del made in Italy sono disciplinati gli 
adempimenti per l’iscrizione nella sezione speciale, sono 
definite le specifiche tecniche e la modulistica necessarie 
per la presentazione delle istanze e per l’operatività della 
sezione speciale»; 

 Vista la legge 29 dicembre 1993, n. 580, recante «Rior-
dinamento delle camere di commercio, industria, artigia-
nato e agricoltura»; 

 Visto in particolare l’art. 8 della legge, che istituisce 
presso le camere di commercio l’Ufficio del registro del-
le imprese di cui all’art. 2188 del codice civile, dettan-
do altresì disposizioni concernenti la predisposizione, la 
tenuta, la conservazione e la gestione, secondo tecniche 
informatiche, del registro medesimo; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 7 di-
cembre 1995, n. 581, recante «Regolamento di attuazio-
ne dell’art. 8 della legge 29 dicembre 1993, n. 580, in 
materia di istituzione del registro delle imprese di cui 
all’art. 2188 del codice civile»; 

 Visto il decreto del Ministero delle imprese e del made 
in Italy 10 luglio 2025, recante «Registro delle imprese. 
Sezione speciale per le imprese culturali e creative», pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 171 del 25 luglio 2025; 

 Viste le informali interlocuzioni intercorse con ANI-
CA (Associazione nazionale industrie cinematografiche 
audiovisive e digitali) relativamente alla segnalazione 
dell’assenza, tra le attività elencate nell’allegato al decre-
to ministeriale 10 luglio 2025, dei codici ATECO relativi 
all’industria del doppiaggio; 

 Considerata l’opportunità, anche in accoglimento delle 
istanze di ANICA, di integrare le attività consentite ricon-
ducibili all’attività «Audiovisivo/Attività di produzione 
cinematografica, di video e di programmi televisivi», 
conseguentemente modificando l’allegato al decreto mi-
nisteriale 10 luglio 2025; 

 Consultata la Direzione generale competente del Mini-
stero della cultura, che ha espresso il proprio parere posi-
tivo con nota prot. n. 810-P del 5 marzo 2026; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Sostituzione dell’allegato al decreto 10 luglio 2025    

     1. L’allegato al decreto del Ministero delle imprese e 
del made in Italy 10 luglio 2025 (pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 171 del 25 luglio 2025) è sostituito dell’allegato al 
presente decreto. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana. 

 Roma, 6 marzo 2026 

 Il direttore: DONATO     
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    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  COMMISSARIO STRAORDINARIO RICOSTRUZIONE SISMA 2016

  ORDINANZA  22 dicembre 2025 .

      Proroga termini in materia di progettazioni e lavori per 
l’implementazione dei programmi di opere pubbliche sta-
biliti dalle ordinanze n. 137 del 29 marzo 2023, n. 109 del 
23 dicembre 2020, n. 129 del 30 dicembre 2022 e disposizioni 
in ordine ai soggetti attuatori.     (Ordinanza speciale n. 132).    

     IL COMMISSARIO STRAORDINARIO DEL GOVERNO PER LA 
RIPARAZIONE, LA RICOSTRUZIONE, L’ASSISTENZA ALLA 
POPOLAZIONE E LA RIPRESA ECONOMICA DEI TERRITORI 
DELLE REGIONI ABRUZZO, LAZIO, MARCHE E UMBRIA 
INTERESSATI DAGLI EVENTI SISMICI VERIFICATISI A FAR DATA 
DAL 24 AGOSTO 2016 

 Visto il decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, recante 
«Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite da-
gli eventi sismici del 2016», convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229; 

 Visto in particolare l’art. 2, comma 2, del decreto-legge 
n. 189 del 2016, il quale prevede che per l’esercizio delle 
funzioni attribuite il Commissario straordinario provvede 
anche a mezzo di ordinanze, adottate nell’ambito della 
Cabina di coordinamento dell’art. 1, comma 5, del me-
desimo decreto-legge, nel rispetto della Costituzione, dei 
principi generali dell’ordinamento giuridico e delle nor-
me dell’ordinamento europeo; 

 Visto il decreto-legge 11 gennaio 2023, n. 3, recante 
«Interventi urgenti in materia di ricostruzione a seguito di 
eventi calamitosi e di protezione civile», convertito, con 
modificazioni, dalla legge 10 marzo 2023, n. 21; 

 Vista l’art. 1, comma 673, della legge 30 dicembre 
2024, n. 207, recante «Bilancio di previsione dello Sta-
to per l’anno finanziario 2025 e bilancio pluriennale 
per il triennio 2025-2027», con il quale è stato aggiun-
to il comma 4  -novies   all’art. 1 del decreto-legge n. 189 
del 2016, prorogando il termine dello stato di emergen-
za di cui al comma 4  -bis   del medesimo articolo, fino al
31 dicembre 2025; 

 Visto l’art. 1, comma 990, della legge 30 dicembre 
2018, n. 145, come modificato, da ultimo, dall’art. 1, 
comma 653, della citata legge n. 207 del 2024, con il 
quale, allo scopo di assicurare il proseguimento e l’ac-
celerazione del processo di ricostruzione, è stato proro-
gato fino al 31 dicembre 2025 il termine della gestione 
straordinaria di cui all’art. 1, comma 4, del decreto-legge 
n. 189/2016, ivi incluse le previsioni di cui agli articoli 3, 
50 e 50  -bis   del citato decreto-legge n. 189 del 2016, nei 
medesimi limiti di spesa annui previsti per l’anno 2024; 

 Visto il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante 
«Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazio-
ne digitale», convertito, con modificazioni, dalla legge 
11 settembre 2020, n. 120; 

 Visto, in particolare, l’art. 11, comma 2, del decreto-
legge n. 76 del 2020 secondo il quale «il Commissario 
straordinario di cui all’art. 2 del decreto-legge 17 ottobre 

2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 dicembre 2016, n. 229, nei comuni di cui agli alle-
gati 1, 2 e 2  -bis   del medesimo decreto-legge n. 189 del 
2016, individua con propria ordinanza gli interventi e le 
opere urgenti e di particolare criticità, anche relativi alla 
ricostruzione dei centri storici dei comuni maggiormen-
te colpiti, per i quali i poteri di ordinanza a lui attribuiti 
dall’art. 2, comma 2, del decreto-legge n. 189 del 2016, 
sono esercitabili in deroga a ogni disposizione di legge 
diversa da quella penale, fatto salvo il rispetto delle di-
sposizioni del codice delle leggi antimafia e delle misure 
di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 
2011, n. 159, delle disposizioni del Codice dei beni cultu-
rali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gen-
naio 2004, n. 42, nonché dei vincoli inderogabili deri-
vanti dall’appartenenza all’Unione europea, ivi inclusi 
quelli derivanti dalle direttive 2014/24/UE e 2014/25/UE. 
L’elenco di tali interventi e opere è comunicato al Presi-
dente del Consiglio dei ministri, che può impartire diretti-
ve. Per il coordinamento e la realizzazione degli interven-
ti e delle opere di cui al presente comma, il Commissario 
straordinario può nominare fino a due sub-commissari, 
responsabili di uno o più interventi, nonché individuare, 
ai sensi dell’art. 15 del decreto-legge n. 189 del 2016, il 
soggetto attuatore competente, che agisce sulla base delle 
ordinanze commissariali di cui al presente comma»; 

 Vista l’ordinanza n. 110 del 21 novembre 2020, recante 
«Indirizzi per l’esercizio dei poteri commissariali di cui 
all’art. 11, comma 2, del decreto-legge n. 16 luglio 2020, 
n. 76, recante “Misure urgenti per la semplificazione e 
l’innovazione digitale”, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 11 settembre 2020, n. 120», come modificata 
dall’ordinanza n. 114 del 9 aprile 2021 e, successivamen-
te, dall’ordinanza n. 123 del 31 dicembre 2021; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, recante 
«   Governance    del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
e prime misure di rafforzamento delle strutture ammini-
strative e di accelerazione e snellimento delle procedure», 
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, 
n. 108; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recan-
te «Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’art. 1 
della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Go-
verno in materia di contratti pubblici», entrato in vigore il 
1º aprile 2023 e divenuto efficace il 1º luglio 2023; 

 Visto il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, re-
cante «Codice dei contratti pubblici» che continua ad 
applicarsi    ratione temporis    secondo il regime transitorio 
stabilito nel decreto legislativo n. 36 del 2023; 

  Viste le ordinanze:  
 a. n. 145 del 28 giugno 2023, recante «Disposizioni 

in materia di ricostruzione pubblica ai sensi del decreto 
legislativo 31 marzo 2023, n. 36»; 

 b. n. 162 del 20 dicembre 2023, recante «Proroga 
del regime transitorio del sistema di qualificazione delle 
stazioni appaltanti di cui all’ordinanza n. 145 del 28 giu-
gno 2023»; 

 c. n. 196 del 28 giugno 2024, recante «Proroga del re-
gime transitorio del sistema di qualificazione delle stazioni 
appaltanti di cui all’ordinanza n. 145 del 28 giugno 2023»; 
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 d. n. 214 del 23 dicembre 2024, recante «Proroga del 
regime transitorio del sistema di qualificazione delle sta-
zioni appaltanti di cui all’ordinanza n. 145 del 28 giugno 
2023 e disposizioni in materia di    Building Information 
Modeling    – BIM»; 

 e. n. 227 del 9 aprile 2025, recante «Disposizioni in 
materia di ricostruzione pubblica e contratti pubblici a se-
guito dell’entrata in vigore del decreto legislativo 31 di-
cembre 2024, n. 209»; 

 f. n. 234 del 2 luglio 2025, recante «Disposizioni in ma-
teria di qualificazione delle stazioni appaltanti per la fase di 
esecuzione dei contratti pubblici, uffici speciali per la rico-
struzione e di    Building Information Modeling    – BIM»; 

 Vista l’ordinanza n. 137 del 29 marzo 2023, recante 
«Approvazione del Programma straordinario di rige-
nerazione urbana connessa al sisma e del nuovo Piano 
di ricostruzione di altre opere pubbliche per la Regione 
Marche nonché dell’elenco degli interventi per il recupe-
ro del tessuto socioeconomico delle aree colpite dal sisma 
finanziati con i fondi della Camera dei deputati per la Re-
gione Marche e norme di coordinamento con le ordinanze 
n. 109 del 2020 e 129 del 2022» e successive modifiche 
ed integrazioni; 

 Vista l’ordinanza n. 129 del 13 dicembre 2022, recante 
«Approvazione del Programma straordinario di rigenera-
zione urbana connessa al sisma e del nuovo Piano di rico-
struzione di altre opere pubbliche per le Regioni Abruzzo, 
Lazio e Umbria nonché dell’elenco degli interventi per il 
recupero del tessuto socio-economico delle aree colpite 
dal sisma finanziati con i fondi della Camera dei deputati 
per la Regione Abruzzo»; 

 Vista l’ordinanza n. 109 del 23 dicembre 2020, recante 
«Approvazione elenco unico dei programmi delle opere 
pubbliche nonché disposizioni organizzative e definizio-
ne delle procedure di semplificazione e accelerazione del-
la ricostruzione pubblica»; 

 Considerato che, con le richiamate ordinanze n. 109 
del 2020, n. 129 del 2022 e n. 137 del 2023, sono stati 
approvati gli elenchi degli interventi di ricostruzione, ri-
parazione, miglioramento, ristrutturazione, rigenerazione 
urbana la cui realizzazione è assolutamente necessaria e 
urgente (anche considerato il tempo trascorso) per con-
sentire di tornare in via definitiva ad uno stato dei luoghi 
e delle aree colpite dal sisma del 2016 tale da consentire 
uno svolgimento normale della vita, anche socio-econo-
mica, delle popolazioni residenti e del turismo quale era 
prima degli eventi sismici; 

 Visto il nuovo Accordo per l’esercizio dei compiti di 
alta sorveglianza e di garanzia della correttezza e della 
trasparenza delle procedure connesse alla ricostruzione 
pubblica post-sisma Italia centrale (Accordo di alta sor-
veglianza) sottoscritto con l’Autorità nazionale anticor-
ruzione ai sensi dell’art. 32 del decreto-legge n. 189del 
2016; 

 Vista l’ordinanza speciale n. 49 del 26 luglio 2023, re-
cante «Disposizioni urgenti per la semplificazione degli 
interventi in attuazione delle ordinanze n. 109 del 23 di-
cembre 2020, n. 129 del 13 dicembre 2022 e n. 137 del 
29 marzo 2023»; 

 Considerato che, ai sensi dell’art. 1 della richiamata or-
dinanza speciale n. 49 del 2023, «gli interventi connessi 
ai danni provocati dagli eventi sismici a far data dal 2016 
e in attuazione delle ordinanze n. 109 del 23 dicembre 
2020, n. 129 del 13 dicembre 2022 e n. 137 del 29 mar-
zo 2023 del Commissario straordinario del Governo per 
la riparazione, la ricostruzione, l’assistenza alla popola-
zione e la ripresa economica dei territori delle Regioni 
Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria interessati dagli eventi 
sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016, sono 
qualificati come interventi di particolare criticità e urgen-
za, in considerazione della loro natura essenziale e strate-
gica per la ripresa della vita civile, sociale ed economica, 
nonché per il lungo lasso di tempo trascorso dal sisma 
medesimo»; 

 Considerato, altresì, che, al fine di consentire ai sogget-
ti attuatori di adeguarsi agli «Atti tipo per l’affidamento 
dei servizi di ingegneria e architettura e dell’attività di 
progettazione», approvati con decreto del Commissario 
straordinario n. 547 del 24 luglio 2023, l’art. 3 dell’or-
dinanza speciale n. 49 del 2023, ha previsto che «I ter-
mini previsti dalle ordinanze n. 109 del 2020, n. 129 del 
2022 e n. 137 del 2023 per gli affidamenti dei servizi di 
ingegneria e architettura e dell’attività di progettazione 
o per l’avvio delle relative procedure sono prorogati al 
18 agosto 2023. Entro tale data, i soggetti responsabili de-
gli interventi dovranno avviare le procedure di scelta del 
contraente, sia che abbiano optato per la modalità dell’af-
fidamento diretto, sia che abbiano optato per diversa mo-
dalità prevista dalla normativa vigente»; 

 Considerato che, mediante la suddetta proroga e grazie 
alla semplificazione operativa introdotta con lo strumento 
degli atti tipo, sono state avviate, sono in corso o sono 
state progressivamente definite le progettazioni degli in-
terventi previsti dalle ordinanze n. 137 del 2023, n. 129 
del 2022 e n. 109 del 2022; 

 Ritenuta, tuttavia, la necessità di fissare un ultimo ter-
mine per l’avvio delle procedure di scelta del contraente 
per l’affidamenti dei servizi di ingegneria e architettura e 
dell’attività di progettazione relativa ai singoli interventi, 
così da collegarvi la facoltà del Commissario straordina-
rio di modificare soggetto attuatore dei relativi interventi 
convogliandoli sull’USR competente per territorio, allo 
scopo di non ulteriormente ritardare le azioni di ricostru-
zione pubblica; 

 Ritenuto congruo fissare tale termine al 31 dicembre 
2025; 

 Viste le ordinanze n. 160 del 13 dicembre 2023, n. 173 
del 29 marzo 2024, n. 187 del 30 maggio 2024 e n. 212 
del 6 novembre 2024; 

 Visti i termini previsti dai commi 10 e 11 dell’art. 1, 
della ordinanza n. 137 del 2023, e successivamente pro-
rogati con le ordinanze n. 160 del 2023, n. 173 del 2024, 
n. 187 del 2024 e n. 212 del 2024; 

  Vista l’ordinanza speciale n. 91 del 27 dicembre 2024, 
ai sensi della quale i richiamati commi 10 e 11 dell’ordi-
nanza n. 137 del 2023 sono stati modificati come segue:  

 «10. Entro il 31 marzo 2025 il soggetto attuatore 
deve aver affidato i lavori con importi inferiori a 5,3 mi-
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lioni ad eccezione dei beni culturali per importi superiori 
ad euro 500.000,00. 

 11. Entro il 31 marzo 2025 il soggetto attuatore deve 
aver proceduto all’affidamento lavori per interventi su 
beni culturali per importi superiori a 500.000 euro, non-
ché di lavori di importi superiori a 5,3 milioni.»; 

 Vista le ordinanze speciali n. 99 del 10 aprile 2025 e 
n. 115 del 2 luglio 2025, ai sensi del quale i termini di 
cui ai richiamati commi 10 e 11 dell’ordinanza n. 137 
del 2023 sono stati ulteriormente prorogati, dapprima al 
30 giugno 2025 e poi al 30 settembre 2025; 

 Considerato che, dai confronti avuti con gli USR del-
le Regioni Marche, Umbria, Lazio e Abruzzo, risulta che 
sono ancora in corso di avvio le procedure di affidamento 
dei lavori di realizzazione delle opere; 

 Considerato che le amministrazioni appaltanti del cra-
tere si stanno attualmente adattando alle conseguenze 
applicative del sistema di qualificazione delle stazioni 
appaltanti di cui all’art. 63 del decreto legislativo n. 36 
del 2023, divenuto efficace secondo quanto previsto dalla 
ordinanza n. 234 del 2025; 

 Ritenuto, pertanto, assolutamente necessario procedere 
a una nuova proroga dei suddetti termini; 

 Ritenuto congruo e proporzionato al generale principio 
del risultato, codificato all’art. 1 del decreto legislativo 
n. 36 del 2023 e considerate le peculiarità di numerosi 
interventi da realizzare prorogare i suddetti termini al 
31 maggio 2026, al fine di consentire alle amministrazio-
ni titolari degli interventi di procedere con gli affidamenti 
dei lavori, facendo ovviamente salva l’eventuale proroga 
al 2026 delle funzioni e delle competenze del Commissa-
rio straordinario; 

 Ritenuto, altresì che, in un’ottica di coordinamento de-
gli interventi previsti nell’ordinanza n. 137 del 2023, con 
quelli inseriti nelle ordinanze n. 109 del 2020 e n. 129 
del 2022, secondo quanto stabilito dall’art. 4, comma 1, 
dell’ordinanza n. 137 del 2023, la proroga dei suddetti 
termini deve applicarsi anche agli interventi di cui alle 
ordinanze n. 109 del 2020 e n. 129 del 2022; 

 Considerato che, in ipotesi di ulteriori ritardi nell’av-
vio delle procedure per l’affidamento dei lavori, si ritiene 
opportuno valutare modifiche dei soggetti attuatori dei 
singoli interventi trasferendoli, se necessario, agli USR; 

 Ritenuta, infine, la sussistenza di tutte le condizioni 
previste dall’art. 11, comma 2, del decreto-legge n. 76 del 
2020 e dall’art. 2, comma 2, del decreto-legge n. 189 del 
2016; 

 Visti gli articoli 33, comma 1, del decreto-legge n. 189 
del 2016 e 27, comma 1, della legge 24 novembre 2000, 
n. 340 e successive modificazioni, in base ai quali i prov-
vedimenti commissariali divengono efficaci decorso 
il termine di trenta giorni per l’esercizio del controllo 
preventivo di legittimità da parte della Corte dei conti e 
possono essere dichiarati provvisoriamente efficaci con 
motivazione espressa dell’organo emanante; 

 Considerata l’urgenza di provvedere allo scopo di con-
sentire ai soggetti attuatori e responsabili degli interventi 
di adeguare i propri cronoprogrammi al fine di strutturare, 
avviare e portare a compimento le singole procedure di 
affidamento delle progettazioni e dei lavori; 

 Ritenuta, pertanto, sussistente la necessità di dichiarare 
immediatamente efficace la presente ordinanza; 

 Acquisita l’intesa nella Cabina di coordinamento del 
19 dicembre 2025 con i presidenti delle Regioni Abruzzo, 
Lazio, Marche ed Umbria; 

  Dispone:    

  Art. 1.

      Proroga termini in materia di affidamento dei servizi di 
ingegneria e architettura e delle attività di progettazione 
degli interventi di cui alle ordinanze n. 137 del 2023, 
129 del 2022 e 109 del 2020    

     1. Il termine per l’avvio delle procedure di affidamento 
dei servizi di ingegneria e architettura e dell’attività di 
progettazione degli interventi di cui alle ordinanze n. 137 
del 2023, 129 del 2022 e 109 del 2020, da ultimo fissato 
dall’art. 3 dell’ordinanza speciale n. 49 del 26 luglio 2023 
deve intendersi prorogato al 31 dicembre 2025. 

  2. Ai fini di coordinamento testuale, per l’effetto della 
proroga di cui al comma 1, si apporta la seguente modifi-
ca al testo dell’ordinanza n. 137 del 2023:  

   a)   all’art. 1, comma 9, dell’ordinanza n. 137 del 
2023, le parole «Entro 31/07/2023» sono sostituite dalle 
seguenti: «Entro il 31 dicembre 2025». 

 3. Ai sensi dell’art. 4, comma 1, dell’ordinanza n. 137 
del 2023, la proroga disposta con il presente articolo si 
applica, oltre che agli interventi di cui alla menzionata or-
dinanza, anche agli interventi di cui alle ordinanze n. 109 
del 23 dicembre 2020 e n. 129 del 30 dicembre 2022.   

  Art. 2.

      Proroga termini in materia di affidamento dei contratti 
di lavori di cui alle ordinanze n. 137 del 2023, 129 del 
2022 e 109 del 2020    

     1. I termini previsti dall’art. 1, commi 10 e 11, dell’or-
dinanza n. 137 del 29 marzo 2024, così come da ultimo 
fissati dall’ordinanza speciale n. 115 del 2 luglio 2025, 
devono intendersi prorogati al 31 maggio 2026. 

  2. Per l’effetto della proroga di cui al comma 1:  
   a)   all’art. 1, comma 10, dell’ordinanza n. 137 del 

2023, nel testo da ultimo modificato dall’ordinan-
za speciale n. 115 del 2025, le parole «Entro il 30 set-
tembre 2025» sono sostituite dalle seguenti: «Entro il
31 maggio 2026»; 

   b)   all’art. 1, comma 11, dell’ordinanza n. 137 
del 2023, nel testo da ultimo modificato dall’ordinan-
za speciale n. 115 del 2025, le parole «Entro il 30 set-
tembre 2025» sono sostituite dalle seguenti: «Entro il
31 maggio 2026». 

 2. Ai sensi dell’art. 4, comma 1, dell’ordinanza 
n. 137 del 2023, le proroghe disposte con il presen-
te articolo si applicano, oltre che agli interventi di cui 
alla menzionata ordinanza, anche agli interventi di cui 
alle ordinanze n. 109 del 23 dicembre 2020 e n. 129 del
30 dicembre 2022.   
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  Art. 3.
      Modifica dei soggetti attuatori degli interventi previsti 

nelle ordinanze n. 137 del 2023, 129 del 2022 e 109 
del 2020    

     1. Al fine di non bloccare le azioni di ricostruzioni pub-
blica, in caso di ulteriori ritardi nell’avvio delle procedure 
di affidamento delle progettazioni e dei lavori per la rea-
lizzazione degli interventi previsti nelle ordinanze n. 137 
del 29 marzo 2023, n. 129 del 30 dicembre 2022 e n. 109 
del 23 dicembre 2020, il Commissario straordinario po-
trà disporre con proprio decreto, previa istruttoria con 
l’amministrazione titolare dell’intervento, la modifica del 
soggetto attuatore del singolo intervento, trasferendo le 
relative funzioni all’Ufficio speciale per la ricostruzione 
competente per territorio.   

  Art. 4.
      Entrata in vigore ed efficacia    

     1. Al fine di rendere immediatamente operative le di-
sposizioni della presente ordinanza, per le motivazioni in-
dicate in premessa, la stessa è dichiarata provvisoriamen-
te efficace ai sensi dell’art. 33, comma 1, quarto periodo, 
del decreto-legge n. 189 del 2016. La presente ordinanza 
entra in vigore dal giorno successivo alla sua pubblica-
zione sul sito del Commissario straordinario (  www.si-
sma2016.gov.it  ). 

 2. La presente ordinanza è trasmessa alla Corte dei con-
ti per il controllo preventivo di legittimità, è comunicata 
al Presidente del Consiglio dei ministri ed è pubblicata, ai 
sensi dell’art. 12 del decreto legislativo 14 marzo 2013, 
n. 33, nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana e 
sul sito istituzionale del Commissario straordinario. 

 Roma, 22 dicembre 2025 

 Il Commissario straordinario: CASTELLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 15 febbraio 2026

Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, n. 465

  26A01252

    ORDINANZA  22 dicembre 2025 .

      Modifiche e integrazioni all’ordinanza speciale n. 41 del 
30 dicembre 2022, recante: «Interventi preordinati alla ri-
costruzione del Comune di Pioraco - Quartiere La Madon-
netta».     (Ordinanza speciale n. 133).    

     IL COMMISSARIO STRAORDINARIO DEL GOVERNO PER LA 
RIPARAZIONE, LA RICOSTRUZIONE, L’ASSISTENZA ALLA 
POPOLAZIONE E LA RIPRESA ECONOMICA DEI TERRITORI 
DELLE REGIONI ABRUZZO, LAZIO, MARCHE E UMBRIA 
INTERESSATI DAGLI EVENTI SISMICI VERIFICATISI A FAR DATA 
DAL 24 AGOSTO 2016 

 Visto il decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, recante 
«Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite da-

gli eventi sismici del 2016», convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229; 

 Visto in particolare l’art. 2, comma 2, del decreto-legge 
n. 189 del 2016, il quale prevede che per l’esercizio delle 
funzioni attribuite il Commissario straordinario provvede 
anche a mezzo di ordinanze, adottate nell’ambito della 
cabina di coordinamento dell’art. 1, comma 5, del me-
desimo decreto-legge, nel rispetto della Costituzione, dei 
principi generali dell’ordinamento giuridico e delle nor-
me dell’ordinamento europeo; 

 Visto il decreto-legge 11 gennaio 2023, n. 3, recante 
«Interventi urgenti in materia di ricostruzione a seguito di 
eventi calamitosi e di protezione civile», convertito, con 
modificazioni, dalla legge 10 marzo 2023, n. 21; 

 Vista l’art. 1, comma 673, della legge 30 dicembre 
2024, n. 207, recante «Bilancio di previsione dello Stato 
per l’anno finanziario 2025 e bilancio pluriennale per il 
triennio 2025-2027», con il quale è stato aggiunto il com-
ma 4  -novies   all’art. 1 del decreto-legge n. 189 del 2016, 
prorogando il termine dello stato di emergenza di cui al 
comma 4  -bis   del medesimo articolo, fino al 31 dicembre 
2025; 

 Visto l’art. 1, comma 990, della legge 30 dicembre 
2018, n. 145, come modificato, da ultimo, dall’art. 1, 
comma 653, della citata legge n. 207 del 2024, con il 
quale, allo scopo di assicurare il proseguimento e l’ac-
celerazione del processo di ricostruzione, è stato proro-
gato fino al 31 dicembre 2025 il termine della gestione 
straordinaria di cui all’art. 1, comma 4, del decreto-legge 
n. 189/2016, ivi incluse le previsioni di cui agli articoli 3, 
50 e 50  -bis   del citato decreto-legge n. 189 del 2016, nei 
medesimi limiti di spesa annui previsti per l’anno 2024; 

 Visto il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante 
«Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazio-
ne digitale», convertito, con modificazioni, dalla legge 
11 settembre 2020, n. 120; 

 Visto, in particolare, l’art. 11, comma 2, del decreto-
legge n. 76 del 2020 secondo il quale «Il Commissario 
straordinario di cui all’art. 2 del decreto-legge 17 ottobre 
2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 dicembre 2016, n. 229, nei comuni di cui agli alle-
gati 1, 2 e 2  -bis   del medesimo decreto-legge n. 189 del 
2016, individua con propria ordinanza gli interventi e le 
opere urgenti e di particolare criticità, anche relativi alla 
ricostruzione dei centri storici dei comuni maggiormen-
te colpiti, per i quali i poteri di ordinanza a lui attribuiti 
dall’art. 2, comma 2, del decreto-legge n. 189 del 2016, 
sono esercitabili in deroga a ogni disposizione di legge 
diversa da quella penale, fatto salvo il rispetto delle di-
sposizioni del codice delle leggi antimafia e delle misure 
di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 
2011, n. 159, delle disposizioni del Codice dei beni cultu-
rali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gen-
naio 2004, n. 42, nonché dei vincoli inderogabili deri-
vanti dall’appartenenza all’Unione europea, ivi inclusi 
quelli derivanti dalle direttive 2014/24/UE e 2014/25/UE. 
L’elenco di tali interventi e opere è comunicato al Presi-
dente del Consiglio dei ministri, che può impartire diretti-
ve. Per il coordinamento e la realizzazione degli interven-
ti e delle opere di cui al presente comma, il Commissario 
straordinario può nominare fino a due sub-commissari, 
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responsabili di uno o più interventi, nonché individuare, 
ai sensi dell’art. 15 del decreto-legge n. 189 del 2016, il 
soggetto attuatore competente, che agisce sulla base delle 
ordinanze commissariali di cui al presente comma»; 

 Vista l’ordinanza n. 110 del 21 novembre 2020, recante 
«Indirizzi per l’esercizio dei poteri commissariali di cui 
all’art. 11, comma 2, del decreto-legge n. 16 luglio 2020, 
n. 76, recante “Misure urgenti per la semplificazione e 
l’innovazione digitale”, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 11 settembre 2020, n. 120», come modificata 
dall’ordinanza n. 114 del 9 aprile 2021 e, successivamen-
te, dall’ordinanza n. 123 del 31 dicembre 2021; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, recante 
«   Governance    del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
e prime misure di rafforzamento delle strutture ammini-
strative e di accelerazione e snellimento delle procedure», 
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, 
n. 108; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recan-
te «Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’art. 1 
della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Go-
verno in materia di contratti pubblici», entrato in vigore il 
1° aprile 2023 e divenuto efficace il 1° luglio 2023, come 
integrato e modificato dal decreto legislativo 31 dicembre 
2024, n. 209; 

 Visto il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, re-
cante «Codice dei contratti pubblici» che continua ad ap-
plicarsi    ratione temporis    secondo la disciplina transitoria 
stabilita nel richiamato decreto legislativo n. 36 del 2023; 

  Viste le ordinanze:  
 a. n. 145 del 28 giugno 2023, recante «Disposizioni 

in materia di ricostruzione pubblica ai sensi del decreto 
legislativo 31 marzo 2023, n. 36»; 

 b. n. 162 del 20 dicembre 2023, recante «Proroga 
del regime transitorio del sistema di qualificazione delle 
stazioni appaltanti di cui all’ordinanza n. 145 del 28 giu-
gno 2023»; 

 c. n. 196 del 28 giugno 2024, recante «Proroga del 
regime transitorio del sistema di qualificazione delle sta-
zioni appaltanti di cui all’ordinanza n. 145 del 28 giugno 
2023»; 

 d. n. 214 del 23 dicembre 2024, recante «Proroga del 
regime transitorio del sistema di qualificazione delle sta-
zioni appaltanti di cui all’ordinanza n. 145 del 28 giugno 
2023 e disposizioni in materia di    Building Information 
Modeling    - BIM»; 

 e. n. 227 del 9 aprile 2025, recante «Disposizioni in 
materia di ricostruzione pubblica e contratti pubblici a se-
guito dell’entrata in vigore del decreto legislativo 31 di-
cembre 2024, n. 209»; 

 f. n. 234 del 2 luglio 2025, recante «Disposizio-
ni in materia di qualificazione delle stazioni appaltan-
ti per la fase di esecuzione dei contratti pubblici, Uffici 
speciali per la ricostruzione e di    Building Information 
Modeling    - BIM»; 

 Vista l’ordinanza n. 130 del 15 dicembre 2022 con la 
quale è stato approvato il testo unico della ricostruzio-
ne privata (TURP), nonché tutte le successive ordinan-
ze che ne hanno disposto delle correzioni, modifiche e 
integrazioni; 

 Vista l’ordinanza n. 109 del 23 dicembre 2020, recante 
«Approvazione elenco unico dei programmi delle opere 
pubbliche nonché di disposizioni organizzative e defini-
zione delle procedure di semplificazione e accelerazione 
della ricostruzione pubblica»; 

 Vista l’ordinanza speciale n. 41 del 30 dicembre 2022 
   ex    art. 11, comma 2, del decreto-legge n. 76 del 2020, 
recante «Interventi preordinati alla ricostruzione del Co-
mune di Pioraco - Quartiere La Madonnetta»; 

 Vista l’ordinanza speciale n. 58 del 27 luglio 2023    ex    
art. 11, comma 2, del decreto-legge 76 del 2020, recante 
«Modifiche all’ordinanza speciale n. 41 del 30 dicembre 
2022. Interventi preordinati alla ricostruzione del Comu-
ne di Pioraco - Quartiere La Madonnetta»; 

 Vista l’ordinanza speciale n. 120 del 3 luglio 2025    ex    
art. 11, comma 2, del decreto-legge 76 del 2020, recante 
«Modifiche e integrazioni all’ordinanza speciale n. 41 del 
30 dicembre 2022. Interventi preordinati alla ricostruzio-
ne del Comune di Pioraco - Quartiere La Madonnetta»; 

  Vista la nota dell’USR Marche, acquisita agli atti 
della struttura commissariale con prot. n. CGRTS-
0046767-A-25/11/2025 che propone:  

 in riferimento alla delocalizzazione degli immobili 
di proprietà dell’ERAP e dei privati che hanno optato per 
la ricostruzione al di fuori dell’area Madonnetta, in dero-
ga all’art. 30, comma 1, del TURP, di consentire l’acqui-
sto di edifici, anche in altro comune non limitrofo purché 
facente parte del cratere ed all’interno del territorio della 
Regione Marche, nonché di derogare ai limiti dimensio-
nali di cui al citato art. 30, comma 3, prevedendo che il 
costo convenzionale sia determinato sulla base della su-
perficie inferiore tra l’edificio da acquistare e l’edificio 
preesistente; 

 di introdurre una specifica disciplina del contribu-
to in caso di acquisto di edificio equivalente secondo la 
quale:   a)   nei casi di acquisto di edificio o unità immobi-
liare equivalente, il contributo è erogato dall’istituto di 
credito prescelto dal richiedente sul conto corrente de-
dicato acceso dai soggetti legittimati a valere sui fondi 
di cui all’art. 4, comma 3, del decreto-legge n. 189 del 
2016 e, con riferimento al costo di acquisto dell’edificio 
o unità immobiliare equivalente e alle conseguenti spese 
ammissibili, sul conto corrente intestato al richiedente. 
Il richiedente, a pena di revoca del contributo, trasmet-
te all’ufficio speciale l’atto pubblico di compravendita 
dell’immobile entro il termine perentorio di tre mesi de-
corrente dalla data di emissione del decreto di erogazione 
del contributo, afferente all’acquisto dell’immobile, sul 
conto corrente intestato al soggetto legittimato;   b)   per i 
soli casi di acquisto di unità immobiliari non ancora prov-
viste dei requisiti di cui all’art. 30, comma 1, del TURP, 
può essere richiesta la concessione e l’erogazione delle 
spese, nella misura massima del 30%, del solo costo di 
acquisto dell’edificio o unità immobiliare equivalente e 
delle spese conseguenti, previa presentazione di apposi-
ta polizza fideiussoria. Resta inteso che l’erogazione del 
contributo a saldo per l’acquisto dell’unità immobiliare è 
subordinata all’ottenimento dei requisiti di cui all’art. 30, 
comma 1, del TURP. 

 Considerato che le delocalizzazioni in questione rive-
stono importanza strategica nell’ambito degli interventi 
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di ricostruzione del quartiere «Madonnetta» di Pioraco e 
presentano, dunque, caratteri di criticità e urgenza; 

 Ritenuto, per quanto sopra specificato, che ricorrano 
i presupposti per l’attivazione dei poteri commissaria-
li speciali di cui all’art. 11, comma 2, del decreto-legge 
n. 76 del 2020 e all’ordinanza n. 110 del 2020 per i citati 
interventi nel Comune di Pioraco; 

 Ritenuto, pertanto, di modificare ed integrare l’ordi-
nanza speciale n. 41 del 30 dicembre 2022, recante «In-
terventi preordinati alla ricostruzione del Comune di Pio-
raco - Quartiere La Madonnetta»; 

 Visti gli articoli 33, comma 1, del decreto-legge n. 189 
del 2016 e 27, comma 1, della legge 24 novembre 2000, 
n. 340 e successive modificazioni, in base ai quali i prov-
vedimenti commissariali divengono efficaci decorso 
il termine di trenta giorni per l’esercizio del controllo 
preventivo di legittimità da parte della Corte dei conti e 
possono essere dichiarati provvisoriamente efficaci con 
motivazione espressa dell’organo emanante; 

 Considerata l’urgenza e la indifferibilità di provvedere 
allo scopo di dare immediato impulso alle attività connes-
se alla ricostruzione nel Comune di Pioraco; 

 Ritenuta, pertanto, sussistente la necessità di dichiarare 
immediatamente efficace la presente ordinanza; 

 Acquisita l’intesa nella cabina di coordinamento del 
19 dicembre 2025 con i Presidenti delle Regioni Abruzzo, 
Lazio, Marche ed Umbria; 

  Dispone:    

  Art. 1.
      Modifiche e integrazioni all’ordinanza speciale n. 41 

del 30 dicembre 2022. «Interventi preordinati alla 
ricostruzione del Comune di Pioraco - Quartiere La 
Madonnetta»    

      1. All’art. 9 dell’ordinanza speciale n. 41 del 30 dicem-
bre 2022, sono apportate le seguenti modifiche:  

 al comma 1, le parole «o di comuni limitrofi» ven-
gono sostituite con le parole «ovvero, previo assenso dei 
comuni interessati, sul territorio di un altro dei comuni di 
cui agli allegati 1, 2 e 2  -bis  , del decreto-legge 17 ottobre 
2016, n. 189, purché all’interno della stessa regione»; 

 dopo il comma 2, è inserito il seguente: «2  -bis   Nel 
caso di acquisto di edificio o unità immobiliare equiva-
lente non si applicano i limiti dimensionali di cui al com-
ma 3 dell’art. 30 del testo unico della ricostruzione priva-
ta e il costo convenzionale è determinato sulla base della 
superficie inferiore tra l’edificio da acquistare e l’edificio 
preesistente»; 

  2. Dopo l’art. 9 dell’ordinanza speciale n. 41 del 2022 
è inserito il seguente:  

 «Art. 9  -bis      (Erogazioni del contributo per la rico-
struzione privata)   . — 1. Nei casi di acquisto di edificio 
o unità immobiliare equivalente, il contributo è erogato 
dall’istituto di credito prescelto dal richiedente sul conto 

corrente dedicato acceso dai soggetti legittimati a valere 
sui fondi di cui all’art. 4, comma 3, del decreto-legge 
n. 189 del 2016, e, con riferimento al costo di acquisto 
dell’edificio o unità immobiliare equivalente e alle con-
seguenti spese ammissibili, sul conto corrente intestato 
al richiedente. Il richiedente, a pena di revoca del con-
tributo, trasmette all’ufficio speciale l’atto pubblico di 
compravendita dell’immobile entro il termine perento-
rio di tre mesi decorrente dalla data di emissione del de-
creto di erogazione del contributo, afferente all’acquisto 
dell’immobile, sul conto corrente intestato al soggetto 
legittimato. 

 2. Per i soli casi di acquisto di unità immobiliari 
non ancora provviste dei requisiti di cui all’art. 30, com-
ma 1, del testo unico della ricostruzione privata (TURP), 
può essere richiesta la concessione e l’erogazione delle 
spese, nella misura massima del 30%, del solo costo di 
acquisto dell’edificio o unità immobiliare equivalente e 
delle spese conseguenti, previa presentazione di appo-
sita polizza fideiussoria. Resta inteso che l’erogazione 
del contributo a saldo per l’acquisto dell’unità immo-
biliare è subordinata all’ottenimento dei requisiti di cui 
all’art. 30, comma 1, del TURP. 

 3. Per quanto non espressamente disciplinato nella 
presente ordinanza, gli interventi di ricostruzione privata 
sono disciplinati dal TURP».   

  Art. 2.

      Entrata in vigore ed efficacia    

     1. In considerazione della necessità di procedere tem-
pestivamente all’avvio degli interventi individuati come 
urgenti e di particolare criticità, la presente ordinanza è 
dichiarata provvisoriamente efficace ai sensi dell’art. 33, 
comma 1, quarto periodo, del decreto-legge n. 189 del 
2016. La stessa entra in vigore dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione sul sito del Commissario straordinario 
del Governo ai fini della ricostruzione nei territori dei co-
muni delle Regioni di Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria 
interessati dall’evento sismico a far data dal 24 agosto 
2016 (www.sisma2016.gov.it). 

 2. La presente ordinanza è trasmessa alla Corte dei con-
ti per il controllo preventivo di legittimità, è comunicata 
al Presidente del Consiglio dei ministri ed è pubblicata, ai 
sensi dell’art. 12 del decreto legislativo 14 marzo 2013, 
n. 33, nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
e sul sito istituzionale del Commissario straordinario del 
Governo ai fini della ricostruzione nei territori dei comuni 
delle Regioni di Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria inte-
ressati dall’evento sismico a far data dal 24 agosto 2016. 

 Roma, 22 dicembre 2025 

 Il Commissario straordinario: CASTELLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 4 febbraio 2026

Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, n. 381

  26A01253



—  61  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 6216-3-2026

    ORDINANZA  22 dicembre 2025 .

      Disposizioni urgenti per gli interventi di ricostruzione pri-
vata nel centro storico di Arquata del Tronto. Integrazione 
all’ordinanza speciale n. 75 del 4 aprile 2024.     (Ordinanza spe-
ciale n. 134).    

     IL COMMISSARIO STRAORDINARIO DEL GOVERNO PER LA 
RIPARAZIONE, LA RICOSTRUZIONE, L’ASSISTENZA ALLA 
POPOLAZIONE E LA RIPRESA ECONOMICA DEI TERRITORI 
DELLE REGIONI ABRUZZO, LAZIO, MARCHE E UMBRIA 
INTERESSATI DAGLI EVENTI SISMICI VERIFICATISI A FAR DATA 
DAL 24 AGOSTO 2016 

 Visto il decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, recante 
«Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite da-
gli eventi sismici del 2016», convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229; 

 Visto in particolare l’art. 2, comma 2, del decreto-legge 
n. 189 del 2016, il quale prevede che per l’esercizio delle 
funzioni attribuite il Commissario straordinario provvede 
anche a mezzo di ordinanze, adottate nell’ambito della 
cabina di coordinamento dell’art. 1, comma 5, del me-
desimo decreto-legge, nel rispetto della Costituzione, dei 
principi generali dell’ordinamento giuridico e delle nor-
me dell’ordinamento europeo; 

 Visto il decreto-legge 11 gennaio 2023, n. 3, recante 
«Interventi urgenti in materia di ricostruzione a seguito di 
eventi calamitosi e di protezione civile», convertito, con 
modificazioni, dalla legge 10 marzo 2023, n. 21; 

 Vista l’art. 1, comma 673, della legge 30 dicembre 
2024, n. 207, recante «Bilancio di previsione dello Stato 
per l’anno finanziario 2025 e bilancio pluriennale per il 
triennio 2025-2027», con il quale è stato aggiunto il com-
ma 4  -novies   all’art. 1, del decreto-legge n. 189 del 2016, 
prorogando il termine dello stato di emergenza di cui al 
comma 4  -bis   del medesimo articolo, fino al 31 dicembre 
2025; 

 Visto l’art. 1, comma 990, della legge 30 dicembre 
2018, n. 145, come modificato, da ultimo, dall’art. 1, 
comma 653, della citata legge n. 207 del 2024, con il 
quale, allo scopo di assicurare il proseguimento e l’ac-
celerazione del processo di ricostruzione, è stato proro-
gato fino al 31 dicembre 2025 il termine della gestione 
straordinaria di cui all’art. 1, comma 4, del decreto-legge 
n. 189/2016, ivi incluse le previsioni di cui agli articoli 3, 
50 e 50  -bis   del citato decreto-legge n. 189 del 2016, nei 
medesimi limiti di spesa annui previsti per l’anno 2024; 

 Visto il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante 
«Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazio-
ne digitale», convertito, con modificazioni, dalla legge 
11 settembre 2020, n. 120; 

 Visto, in particolare, l’art. 11, comma 2, del decreto-
legge n. 76 del 2020 secondo il quale «il Commissario 
straordinario di cui all’articolo 2 del decreto-legge 17 ot-
tobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 15 dicembre 2016, n. 229, nei comuni di cui agli 
allegati 1, 2 e 2  -bis   del medesimo decreto-legge n. 189 
del 2016, individua con propria ordinanza gli interventi 
e le opere urgenti e di particolare criticità, anche relativi 

alla ricostruzione dei centri storici dei comuni maggior-
mente colpiti, per i quali i poteri di ordinanza a lui attri-
buiti dall’articolo 2, comma 2, del decreto-legge n. 189 
del 2016, sono esercitabili in deroga a ogni disposizione 
di legge diversa da quella penale, fatto salvo il rispetto 
delle disposizioni del codice delle leggi antimafia e delle 
misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 set-
tembre 2011, n. 159, delle disposizioni del Codice dei 
beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 
22 gennaio 2004, n. 42, nonché dei vincoli inderogabili 
derivanti dall’appartenenza all’Unione europea, ivi inclu-
si quelli derivanti dalle direttive 2014/24/UE e 2014/25/
UE. L’elenco di tali interventi e opere è comunicato al 
Presidente del Consiglio dei ministri, che può imparti-
re direttive. Per il coordinamento e la realizzazione de-
gli interventi e delle opere di cui al presente comma, il 
Commissario straordinario può nominare fino a due sub-
commissari, responsabili di uno o più interventi, nonché 
individuare, ai sensi dell’articolo 15 del decreto-legge 
n. 189 del 2016, il soggetto attuatore competente, che 
agisce sulla base delle ordinanze commissariali di cui al 
presente comma»; 

 Vista l’ordinanza n. 110 del 21 novembre 2020, recante 
«Indirizzi per l’esercizio dei poteri commissariali di cui 
all’articolo 11, comma 2, del decreto-legge n. 16 luglio 
2020, n. 76, recante “Misure urgenti per la semplifica-
zione e l’innovazione digitale”, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120», come 
modificata dall’ordinanza n. 114 del 9 aprile 2021 e, 
successivamente, dall’ordinanza n. 123 del 31 dicembre 
2021; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, recante 
«   Governance    del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
e prime misure di rafforzamento delle strutture ammini-
strative e di accelerazione e snellimento delle procedure», 
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, 
n. 108; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, re-
cante «Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’ar-
ticolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega 
al Governo in materia di contratti pubblici», entrato in 
vigore il 1° aprile 2023 e divenuto efficace il 1° luglio 
2023, come integrato e modificato dal decreto legislativo 
31 dicembre 2024, n. 209; 

 Visto il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, re-
cante «Codice dei contratti pubblici» che continua ad ap-
plicarsi    ratione temporis    secondo la disciplina transitoria 
stabilita nel richiamato decreto legislativo n. 36 del 2023; 

  Viste le ordinanze:  
 a. n. 145 del 28 giugno 2023, recante «Disposizioni 

in materia di ricostruzione pubblica ai sensi del decreto 
legislativo 31 marzo 2023, n. 36»; 

 b. n. 162 del 20 dicembre 2023, recante «Proroga 
del regime transitorio del sistema di qualificazione delle 
stazioni appaltanti di cui all’ordinanza n. 145 del 28 giu-
gno 2023»; 
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 c. n. 196 del 28 giugno 2024, recante «Proroga del 
regime transitorio del sistema di qualificazione delle sta-
zioni appaltanti di cui all’ordinanza n. 145 del 28 giugno 
2023»; 

 d. n. 214 del 23 dicembre 2024, recante «Proroga del 
regime transitorio del sistema di qualificazione delle sta-
zioni appaltanti di cui all’ordinanza n. 145 del 28 giugno 
2023 e disposizioni in materia di    Building information 
modeling    - BIM»; 

 e. n. 227 del 9 aprile 2025, recante «Disposizioni in 
materia di ricostruzione pubblica e contratti pubblici a se-
guito dell’entrata in vigore del decreto legislativo 31 di-
cembre 2024, n. 209»; 

 f. n. 234 del 2 luglio 2025, recante «Disposizioni in 
materia di qualificazione delle stazioni appaltanti per la 
fase di esecuzione dei contratti pubblici, Uffici speciali 
per la ricostruzione e di    Building information modeling    
- BIM»; 

 Vista l’ordinanza n. 130 del 15 dicembre 2022 con la 
quale è stato approvato il Testo unico della ricostruzio-
ne privata (TURP), nonché tutte le successive ordinan-
ze che ne hanno disposto delle correzioni, modifiche ed 
integrazioni; 

 Vista l’ordinanza n. 109 del 23 dicembre 2020, recante 
«Approvazione elenco unico dei programmi delle opere 
pubbliche nonché di disposizioni organizzative e defini-
zione delle procedure di semplificazione e accelerazione 
della ricostruzione pubblica»; 

 Vista l’ordinanza speciale n. 19 del 15 luglio 2021    ex    
art. 11, secondo comma, del decreto-legge 76 del 2020, re-
cante «Interventi di ricostruzione del centro storico di Ar-
quata del Tronto» e successive modifiche ed integrazioni; 

 Vista l’ordinanza speciale n. 75 del 4 aprile 2024    ex    
art. 11, comma 2, del decreto-legge n. 76 del 2020, recante 
«Nuove disposizioni urgenti per la ricostruzione del cen-
tro storico di Arquata del Tronto. Modifiche e integrazio-
ni alle ordinanze speciali n. 19 del 15 luglio 2021 e n. 40 
del 30 dicembre 2022 e designazione    sub   -commissario»; 

 Vista l’ordinanza speciale n. 121 del 3 luglio 2025    ex    
art. 11, comma 2, del decreto-legge 76 del 2020, recante 
«Modifiche all’ordinanza speciale n. 75 del 4 aprile 2024 
con riguardo agli interventi nel centro storico di Arquata 
del Tronto»; 

 Vista l’ordinanza speciale n. 128 del 6 agosto 2025    ex    
art. 11, comma 2, del decreto-legge 76 del 2020, recante 
«Modifiche e integrazioni all’ordinanza speciale n. 19 del 
15 luglio 2021»; 

 Preso atto che, in esito a diverse interlocuzioni l’USR 
Marche ha proposto con riferimento alla sola delocalizza-
zione obbligatoria prevista nel centro storico di Arquata 
del Tronto (Arquata capoluogo), e relativo alla caserma 
dei Carabinieri di Arquata del Tronto, in deroga al Pia-
no urbanistico attuativo, approvato, ai sensi dell’art. 11, 
comma 5, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189 , dal 
Comune di Arquata del Tronto con d.c.c. n. 43/2022, di 

consentire anche l’acquisto di edifici o unità immobiliari 
equivalenti a destinazione abitativa aventi i requisiti di 
cui all’art. 30, comma 1, del TURP e ubicati, in deroga al 
citato articolo, anche in altro Comune non limitrofo pur-
ché facente parte del cratere all’interno del territorio della 
Regione Marche, previo assenso dei comuni interessati, 
anche al fine di contenere il consumo di suolo, nonché di 
riconoscere al proprietario delle singole unità immobiliari 
interessate e localizzate all’interno di uno stesso edificio, 
la facoltà di procedere all’acquisto di abitazioni equiva-
lenti aventi i requisiti di cui al citato art. 30, comma 1, del 
TURP non localizzate nel medesimo edificio; 

 Considerato altresì che tale proposta tiene conto della 
circostanza che l’intervento in esame rappresenta l’unica 
delocalizzazione obbligatoria prevista per Arquata ca-
poluogo e che, nella fase attuativa, sono emerse criticità 
oggettive rispetto all’assetto fondiario ed alla concreta di-
sponibilità delle aree interessate; si è ritenuto pertanto op-
portuno rimodulare la soluzione localizzativa anche alla 
luce delle esigenze di razionalizzazione degli spazi urbani 
e di una diversa organizzazione delle funzioni insediate; 
la scelta proposta si pone in continuità con gli indirizzi 
già condivisi a livello comunale e con gli approfondimen-
ti tecnici effettuati; 

 Considerato che la delocalizzazione in questione ri-
veste importanza strategica nell’ambito del programma 
unitario di ricostruzione del centro storico di Arquata del 
Tronto e presenta, dunque, caratteri di criticità e urgenza; 

 Ritenuto, per quanto sopra specificato, che ricorrano 
i presupposti per l’attivazione dei poteri commissaria-
li speciali di cui all’art. 11, comma 2, del decreto-legge 
n. 76 del 2020 e all’ordinanza n. 110 del 2020 per i citati 
interventi nel Comune di Arquata del Tronto; 

 Ritenuto, pertanto, di integrare l’ordinanza speciale 
n. 75 del 4 aprile 2024; 

 Visti gli articoli 33, comma 1, del decreto-legge n. 189 
del 2016 e 27, comma 1, della legge 24 novembre 2000, 
n. 340 e successive modificazioni, in base ai quali i prov-
vedimenti commissariali divengono efficaci decorso 
il termine di trenta giorni per l’esercizio del controllo 
preventivo di legittimità da parte della Corte dei conti e 
possono essere dichiarati provvisoriamente efficaci con 
motivazione espressa dell’organo emanante; 

 Considerata l’urgenza e la indifferibilità di provvedere 
allo scopo di dare immediato impulso alle attività connes-
se alla ricostruzione nel Comune di Arquata del Tronto 
senza generare possibili soluzioni di continuità nella ge-
stione e implementazione degli interventi; 

 Ritenuta, pertanto, sussistente la necessità di dichiarare 
immediatamente efficace la presente ordinanza; 

 Acquisita l’intesa nella cabina di coordinamento del 
19 dicembre 2025 con i presidenti delle Regioni Abruzzo, 
Lazio, Marche ed Umbria; 
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  Dispone:    

  Art. 1.
      Integrazioni all’ordinanza speciale

l’ordinanza speciale n. 75 del 4 aprile 2024    

      1. Dopo l’art. 5 dell’ordinanza speciale n. 75 del 4 apri-
le 2024, è inserito il seguente:  

 «Art. 5  -bis      (Disposizioni urgenti per gli interventi di 
delocalizzazione nel centro storico di Arquata del Tron-
to)   . — 1. In riferimento all’unica delocalizzazione obbli-
gatoria prevista nel centro storico di Arquata del Tron-
to (Arquata capoluogo), in deroga al piano urbanistico 
attuativo approvato, ai sensi dell’articolo 11, comma 5, 
del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, dal Comune 
di Arquata del Tronto con d.c.c. n. 43/2022, è consentito 
anche l’acquisto di edifici o unità immobiliari equivalenti 
a destinazione abitativa aventi i requisiti di cui all’artico-
lo 30, comma 1, del TURP e ubicati, in deroga al citato 
articolo 30 comma 1, anche sul territorio di un altro dei 
comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2  -bis  , del decreto-legge 
17 ottobre 2016, n. 189, purché all’interno della stessa 
regione, previo assenso dei comuni interessati, anche al 
fine di contenere il consumo di suolo. 

 2. Nell’ambito della delocalizzazione di cui al primo 
comma, è riconosciuta al proprietario delle singole unità 
immobiliari, la facoltà di procedere all’acquisto di abita-
zioni equivalenti aventi i requisiti di cui al comma prece-
dente, anche se non localizzate nel medesimo edificio».   

  Art. 2.
      Entrata in vigore ed efficacia    

     1. In considerazione della necessità di procedere 
tempestivamente all’avvio degli interventi individuati 
come urgenti e di particolare criticità, la presente or-
dinanza è dichiarata provvisoriamente efficace ai sensi 
dell’art. 33, comma 1, quarto periodo, del decreto-legge 
n. 189 del 2016. La stessa entra in vigore dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione sul sito del Commissario 
straordinario del Governo ai fini della ricostruzione nei 
territori dei comuni delle Regioni di Abruzzo, Lazio, 
Marche ed Umbria interessati dall’evento sismico a far 
data dal 24 agosto 2016 (www.sisma2016.gov.it). 

 2. La presente ordinanza è trasmessa alla Corte dei con-
ti per il controllo preventivo di legittimità, è comunicata 
al Presidente del Consiglio dei ministri ed è pubblicata, ai 
sensi dell’art. 12 del decreto legislativo 14 marzo 2013, 
n. 33, nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
e sul sito istituzionale del Commissario straordinario del 
Governo ai fini della ricostruzione nei territori dei comuni 
delle Regioni di Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria inte-
ressati dall’evento sismico a far data dal 24 agosto 2016. 

 Roma, 22 dicembre 2025 

 Il Commissario straordinario: CASTELLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 23 febbraio 2026

Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, n. 503

  26A01254

    ORDINANZA  22 dicembre 2025 .

      Modifiche all’ordinanza speciale n. 131 del 6 agosto 2025, 
recante: «Interventi urgenti nel Comune di Ascoli – Area di 
via Po».     (Ordinanza speciale n. 135).    

     IL COMMISSARIO STRAORDINARIO DEL GOVERNO PER LA 
RIPARAZIONE, LA RICOSTRUZIONE, L’ASSISTENZA ALLA 
POPOLAZIONE E LA RIPRESA ECONOMICA DEI TERRITORI DELLE 
REGIONI ABRUZZO, LAZIO, MARCHE E UMBRIA INTERESSATI 
DAGLI EVENTI SISMICI VERIFICATISI A FAR DATA DAL 
24 AGOSTO 2016 

 Visto il decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, recante 
«Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite da-
gli eventi sismici del 2016», convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229; 

 Visto in particolare l’art. 2, comma 2, del decreto-legge 
n. 189 del 2016, il quale prevede che per l’esercizio delle 
funzioni attribuite il Commissario straordinario provvede 
anche a mezzo di ordinanze, adottate nell’ambito della 
cabina di coordinamento dell’art. 1, comma 5, del me-
desimo decreto-legge, nel rispetto della Costituzione, dei 
principi generali dell’ordinamento giuridico e delle nor-
me dell’ordinamento europeo; 

 Visto il decreto-legge 11 gennaio 2023, n. 3, recante 
«Interventi urgenti in materia di ricostruzione a seguito di 
eventi calamitosi e di protezione civile», convertito, con 
modificazioni, dalla legge 10 marzo 2023, n. 21; 

 Vista l’art. 1, comma 673, della legge 30 dicembre 
2024, n. 207, recante «Bilancio di previsione dello Stato 
per l’anno finanziario 2025 e bilancio pluriennale per il 
triennio 2025-2027», con il quale è stato aggiunto il com-
ma 4  -novies   all’art. 1 del decreto-legge n. 189 del 2016, 
prorogando il termine dello stato di emergenza di cui al 
comma 4  -bis   del medesimo articolo, fino al 31 dicembre 
2025; 

 Visto l’art. 1, comma 990, della legge 30 dicembre 
2018, n. 145, come modificato, da ultimo, dall’art. 1, 
comma 653, della citata legge n. 207 del 2024, con il 
quale, allo scopo di assicurare il proseguimento e l’ac-
celerazione del processo di ricostruzione, è stato proro-
gato fino al 31 dicembre 2025 il termine della gestione 
straordinaria di cui all’art. 1, comma 4, del decreto-legge 
n. 189/2016, ivi incluse le previsioni di cui agli articoli 3, 
50 e 50  -bis   del citato decreto-legge n. 189 del 2016, nei 
medesimi limiti di spesa annui previsti per l’anno 2024; 

 Visto il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante 
«Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazio-
ne digitale», convertito, con modificazioni, dalla legge 
11 settembre 2020, n. 120; 

 Visto, in particolare, l’art. 11, comma 2, del decreto-
legge n. 76 del 2020, secondo il quale «il Commissario 
straordinario di cui all’art. 2 del decreto-legge 17 ottobre 
2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 dicembre 2016, n. 229, nei comuni di cui agli alle-
gati 1, 2 e 2  -bis   del medesimo decreto-legge n. 189 del 
2016, individua con propria ordinanza gli interventi e le 
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opere urgenti e di particolare criticità, anche relativi alla 
ricostruzione dei centri storici dei comuni maggiormen-
te colpiti, per i quali i poteri di ordinanza a lui attribuiti 
dall’art. 2, comma 2, del decreto-legge n. 189 del 2016, 
sono esercitabili in deroga a ogni disposizione di legge 
diversa da quella penale, fatto salvo il rispetto delle di-
sposizioni del codice delle leggi antimafia e delle misure 
di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 
2011, n. 159, delle disposizioni del Codice dei beni cultu-
rali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gen-
naio 2004, n. 42, nonché dei vincoli inderogabili deri-
vanti dall’appartenenza all’Unione europea, ivi inclusi 
quelli derivanti dalle direttive 2014/24/UE e 2014/25/UE. 
L’elenco di tali interventi e opere è comunicato al Presi-
dente del Consiglio dei ministri, che può impartire diretti-
ve. Per il coordinamento e la realizzazione degli interven-
ti e delle opere di cui al presente comma, il Commissario 
straordinario può nominare fino a due    sub   -commissari, 
responsabili di uno o più interventi, nonché individuare, 
ai sensi dell’art. 15 del decreto-legge n. 189 del 2016, il 
soggetto attuatore competente, che agisce sulla base delle 
ordinanze commissariali di cui al presente comma»; 

 Vista l’ordinanza n. 110 del 21 novembre 2020, recante 
«Indirizzi per l’esercizio dei poteri commissariali di cui 
all’art. 11, comma 2, del decreto-legge 16 luglio 2020, 
n. 76, recante “Misure urgenti per la semplificazione e 
l’innovazione digitale”, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 11 settembre 2020, n. 120», come modificata 
dall’ordinanza n. 114 del 9 aprile 2021 e, successivamen-
te, dall’ordinanza n. 123 del 31 dicembre 2021; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, recante 
«   Governance    del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
e prime misure di rafforzamento delle strutture ammini-
strative e di accelerazione e snellimento delle procedure», 
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, 
n. 108; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recan-
te «Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’art. 1 
della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Go-
verno in materia di contratti pubblici», entrato in vigore il 
1° aprile 2023 e divenuto efficace il 1° luglio 2023, come 
integrato e modificato dal decreto legislativo 31 dicembre 
2024, n. 209; 

 Vista l’ordinanza n. 130 del 15 dicembre 2022 con la 
quale è stato approvato il Testo unico della ricostruzio-
ne privata (TURP), nonché tutte le successive ordinan-
ze che ne hanno disposto delle correzioni, modifiche e 
integrazioni; 

 Vista l’ordinanza n. 109 del 23 dicembre 2020, recante 
«Approvazione elenco unico dei programmi delle opere 
pubbliche nonché di disposizioni organizzative e defini-
zione delle procedure di semplificazione e accelerazione 
della ricostruzione pubblica»; 

 Vista l’ordinanza speciale n. 131 del 6 agosto 2025,    ex    
art. 11, comma 2, del decreto-legge n. 76 del 2020 «In-
terventi urgenti nel Comune di Ascoli – Area di via Po»; 

 Visto, in particolare, l’art. 1 della citata ordinanza spe-
ciale n. 131 del 6 agosto 2025, che individua ed approva 

approvato come urgente e di particolare criticità l’inter-
vento in Comune di Ascoli Piceno, area di via Po, come 
meglio descritto nell’allegato    sub    1) della citata ordinan-
za, consistente nel «Consolidamento di via Po, demoli-
zione aggregati prospicienti, sistemazione e messa in si-
curezza di versante e spazi pubblici»; 

 Vista la Sezione III «Delocalizzazioni degli edifici ad 
uso abitativo e produttivo» del Capo II della Parte II del 
TURP e, in particolare, l’art. 23 - che reca la disciplina 
delle delocalizzazioni obbligatorie - e l’art. 29 che indivi-
dua le modalità di determinazione del contributo per l’ac-
quisto di immobili nel caso di delocalizzazione definitiva 
delle attività produttive; 

 Considerato che, per quanto consta alla documenta-
zione agli atti dell’Ufficio speciale per la ricostruzione 
Marche, la pratica di delocalizzazione è stata oggetto di 
esame e, su tale base, si è proceduto ad avviare interlo-
cuzioni con il Commissario per la ricostruzione 2016; 
il    sub   -commissario Gianluca Loffredo, ha proceduto ad 
integrazione dell’istruttoria nella relazione acquisita agli 
atti della struttura commissariale con prot. n. CGRTS-
0030694-A-04/08/2025, ed ha rappresentato l’urgente 
necessità di disciplinare le modalità di delocalizzazione 
obbligatoria dei due aggregati edilizi, suddivisi ciascuno 
in due unità strutturali, con destinazione d’uso prevalente-
mente abitativa e commerciale, la cui presenza costituisce 
un pericolo e un ostacolo fisico e logistico all’esecuzione 
di opere di consolidamento o presidio della strada, al fine 
di consentire una rapida definizione dell’attività prope-
deutiche per poter intervenire efficacemente sul versan-
te, stabilendo che la delocalizzazione degli immobili di 
proprietà privata inagibili, individuati nel citato allegato 
   sub    1) della ordinanza speciale n. 131 del 6 agosto 2025, 
possa avvenire mediante ricostruzione in altra area edifi-
cabile del Comune di Ascoli Piceno previa acquisizione 
del titolo abilitativo ovvero mediante acquisto di edifici 
aventi caratteristiche equivalenti a quelli dichiarati ina-
gibili presenti nel territorio del medesimo comune, anche 
al fine di contenere il consumo di suolo, che la delocaliz-
zazione delle attività produttive, attive al momento del 
sisma, possa avvenire, in analogia con quanto previsto 
all’art. 30 del TURP e secondo la disciplina ivi recata, 
mediante acquisto di edifici o unità immobiliari esistenti 
equivalenti a quello preesistente, all’interno del territorio 
comunale; 

 Considerata la funzione strategica degli interventi di 
cui sopra e la loro criticità e urgenza; 

 Ritenuto, pertanto, di stabilire che la delocalizzazione 
degli immobili inagibili, individuati nell’allegato    sub    1) 
della ordinanza speciale n. 131 del 6 agosto 2025, possa 
avvenire mediante ricostruzione in altro sito ovvero me-
diante acquisto di un nuovo immobile o unità immobilia-
re presente sul territorio del Comune di Ascoli Piceno, an-
che al fine di contenere il consumo di suolo consentendo, 
per le unità immobiliari a destinazione commerciale, con 
attività produttiva attiva al momento del sisma, la possi-
bilità di acquisto di edifici o unità immobiliari esistenti 
equivalenti a quello preesistente, all’interno del territorio 
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comunale in analogia con quanto previsto al citato art. 30 
del TURP e secondo la disciplina ivi prevista; 

 Ritenuto, per quanto sopra specificato, che ricorrano 
i presupposti per l’attivazione dei poteri commissaria-
li speciali di cui all’art. 11, comma 2, del decreto-legge 
n. 76 del 2020 e all’ordinanza n. 110 del 2020 per i citati 
interventi nel Comune di Ascoli Piceno; 

 Ritenuto, pertanto, di modificare l’ordinanza speciale 
n. 131 del 6 agosto 2025 «Interventi urgenti nel Comune 
di Ascoli – Area di via Po»; 

 Visti gli articoli 33, comma 1, del decreto-legge n. 189 
del 2016 e 27, comma 1, della legge 24 novembre 2000, 
n. 340 e successive modificazioni, in base ai quali i prov-
vedimenti commissariali divengono efficaci decorso 
il termine di trenta giorni per l’esercizio del controllo 
preventivo di legittimità da parte della Corte dei conti e 
possono essere dichiarati provvisoriamente efficaci con 
motivazione espressa dell’organo emanante; 

 Considerata l’urgenza e la indifferibilità di provvedere 
allo scopo di dare immediato impulso alle attività connes-
se alla ricostruzione nel Comune di Ascoli Piceno; 

 Ritenuta, pertanto, sussistente la necessità di dichiarare 
immediatamente efficace la presente ordinanza; 

 Acquisita l’intesa nella cabina di coordinamento del 
19 dicembre 2025 con i Presidenti delle Regioni Abruzzo, 
Lazio, Marche ed Umbria; 

  Dispone:    

  Art. 1.
      Modifiche all’ordinanza speciale n. 131 del 6 agosto 

2025. Interventi urgenti nel Comune di Ascoli – Area 
di via Po    

      1. Dopo l’art. 5 dell’ordinanza speciale n. 131 del 
6 agosto 2025, recante «Interventi urgenti nel Comune di 
Ascoli – Area di via Po», sono inseriti i seguenti:  

 «Art. 5  -bis      (Disposizioni urgenti per gli interventi di 
delocalizzazione)   . — 1. La delocalizzazione delle unità 
immobiliari di proprietà privata a destinazione commer-
ciale con attività produttiva operante al momento dell’ac-
cadimento degli eventi sismici, può avvenire, in analogia 
a quanto previsto all’art. 30 del TURP e secondo quanto 
disciplinato dal richiamato articolo, anche mediante ac-
quisto di edifici aventi caratteristiche equivalenti a quelli 
dichiarati inagibili ubicati nello stesso comune, anche al 
fine di contenere il consumo di suolo. 

 2. Per quanto non espressamente disciplinato nella 
presente ordinanza, gli interventi di ricostruzione privata 
sono disciplinati dal TURP». 

 «Art. 5  -ter      (Contributo per spese di trasloco e depo-
sito temporaneo dei mobili)   . — 1. Esclusivamente per ogni 
unità immobiliare ricompresa nel perimetro e nell’ambito 
di applicazione della presente ordinanza, ai soggetti aven-
ti titolo che, in conseguenza dei provvedimenti di sgom-
bero, debbano sostenere oneri per traslochi e/o depositi 

temporanei dei mobili e delle suppellettili effettivamente 
presenti nelle medesime unità immobiliari, si applicano, 
per quanto compatibili, le disposizioni dell’ordinanza del 
Commissario straordinario n. 21 del 28 aprile 2017, a pre-
scindere dalla destinazione d’uso dell’unità immobiliare 
e senza che assumano rilevanza le condizioni soggettive 
o di utilizzo dell’immobile previste dall’art. 1, comma 2, 
lettera   c)  , della medesima ordinanza. 

 2. Resta inteso che la presente disposizione opera 
esclusivamente per le unità immobiliari sopra indicate e 
limitatamente al riconoscimento del contributo per le spe-
se di trasloco e/o deposito temporaneo dei beni mobili. 

 3. Restano fermi tutti gli ulteriori presupposti e re-
quisiti previsti dall’ordinanza n. 21 del 28 aprile 2017, 
ivi inclusi massimali, documentazione ammissibile, ter-
mini di presentazione delle domande, modalità di istrut-
toria ed erogazione, nonché i controlli, le procedure e la 
rendicontazione. 

 4. Agli oneri si provvede a valere sulle risorse di 
cui all’art. 4, comma 3, decreto-legge n. 189/2016, con 
le modalità finanziarie di cui all’art. 6 dell’ordinanza 
n. 21/2017.»   

  Art. 2.

      Entrata in vigore ed efficacia    

     1. In considerazione della necessità di procedere tem-
pestivamente all’avvio degli interventi individuati come 
urgenti e di particolare criticità, la presente ordinanza è 
dichiarata provvisoriamente efficace ai sensi dell’art. 33, 
comma 1, quarto periodo, del decreto-legge n. 189 del 
2016. La stessa entra in vigore dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione sul sito del Commissario straordinario 
del Governo ai fini della ricostruzione nei territori dei co-
muni delle Regioni di Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria 
interessati dall’evento sismico a far data dal 24 agosto 
2016 (www.sisma2016.gov.it). 

 2. La presente ordinanza è trasmessa alla Corte dei con-
ti per il controllo preventivo di legittimità, è comunicata 
al Presidente del Consiglio dei ministri ed è pubblicata, ai 
sensi dell’art. 12 del decreto legislativo 14 marzo 2013, 
n. 33, nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
e sul sito istituzionale del Commissario straordinario del 
Governo ai fini della ricostruzione nei territori dei comuni 
delle Regioni di Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria inte-
ressati dall’evento sismico a far data dal 24 agosto 2016. 

 Roma, 22 dicembre 2025 

 Il Commissario straordinario: CASTELLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 4 febbraio 2026

Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, n. 382

  26A01255  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  10 marzo 2026 .

      Modifica delle condizioni e modalità di monitoraggio 
nell’ambito dei registri AIFA del medicinale per uso umano 
«Keytruda».     (Determina n. 14/2026).    

     IL DIRETTORE TECNICO-SCIENTIFICO 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245, del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», come da ultimo modificato dal decreto 
8 gennaio 2024, n. 3, del Ministro della salute, di concer-
to con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia 
e delle finanze, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie 
generale - n. 11 del 15 gennaio 2024; 

 Visto il vigente regolamento di funzionamento e ordi-
namento del personale dell’Agenzia italiana del farmaco, 
adottato dal consiglio di amministrazione con delibera-
zione del 17 settembre 2025, n. 52, approvato, ai sensi 
dell’art. 22, commi 3 e 4, del decreto del Ministro della 
salute 20 settembre 2004, n. 245, dal Ministro della salute 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze 
e il Ministro per la pubblica amministrazione e pubblica-
to sul sito istituzionale dell’AIFA (comunicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie gene-
rale - n. 220 del 22 settembre 2025); 

 Visto il decreto del Ministro della salute 5 aprile 2024 
con cui, a decorrere dalla data dello stesso, il prof. Robert 
Giovanni Nisticò è stato nominato Presidente del consi-
glio di amministrazione dell’Agenzia italiana del farma-
co, ai sensi dell’art. 7 del citato decreto del Ministro della 
salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 9 febbraio 
2024 di nomina del dott. Pierluigi Russo quale direttore 
tecnico-scientifico dell’Agenzia italiana del farmaco, ai 
sensi dell’art. 10  -bis   del citato decreto del Ministro della 
salute 20 settembre 2004, n. 245; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale (SSN); 

 Visto l’art. 15, comma 10, del decreto-legge 6 luglio 
2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 

7 agosto 2012, n. 135, recante «Disposizioni urgenti per 
la revisione della spesa pubblica con invarianza dei servi-
zi ai cittadini», il quale dispone che «al fine di incremen-
tare l’appropriatezza amministrativa e l’appropriatezza 
d’uso dei farmaci il Comitato ed il Tavolo di verifica 
degli adempimenti di cui agli articoli 9 e 12 dell’intesa 
Stato-regioni del 23 marzo 2005, verificano annualmente 
che da parte delle regioni si sia provveduto a garantire 
l’attivazione ed il funzionamento dei registri dei farmaci 
sottoposti a registro e l’attivazione delle procedure per ot-
tenere l’eventuale rimborso da parte delle aziende farma-
ceutiche interessate. I registri dei farmaci di cui al presen-
te comma sono parte integrante del sistema informativo 
del Servizio sanitario nazionale»; 

 Visto l’art. 48, comma 33  -ter  , del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, summenzionato, convertito, con 
modificazioni, nella legge 24 novembre 2003, n. 326, in 
materia di specialità medicinali soggette a rimborsabili-
tà condizionata nell’ambito dei registri di monitoraggio 
AIFA; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica), relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visto l’art. 11 della legge 7 agosto 1990, n. 241, recante 
«Nuove norme in materia di procedimento amministrati-
vo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi»; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001, n. 3, 
come successivamente abrogata dal decreto del Ministro 
della salute 2 agosto 2019, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, recante «Criteri e moda-
lità con cui l’Agenzia italiana del farmaco determina, 
mediante negoziazione, i prezzi dei farmaci rimborsati 
dal Servizio sanitario nazionale», pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 2 febbraio 
2024 di costituzione della nuova Commissione scienti-
fico-economica (CSE) dell’AIFA, ai sensi dell’art. 19 
del decreto del Ministro della salute 20 settembre 2004, 
n. 245 e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il regolamento recante «Norme sull’organizzazio-
ne e il funzionamento della Commissione scientifico-eco-
nomica del farmaco dell’Agenzia italiana del farmaco», 
approvato con deliberazione del consiglio di amministra-
zione dell’Agenzia italiana del farmaco il 17 aprile 2024 
e pubblicato sul sito istituzionale dell’AIFA; 

 Vista la determina n. 476 del 10 luglio 2023, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 166 del 18 luglio 2023, recante disposizioni 
in materia di regime di rimborsabilità e prezzo del me-
dicinale per uso umano «Keytruda» (pembrolizumab), 
approvato ai fini dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio e della rimborsabilità da parte del Servizio sa-
nitario nazionale con delibera n. n. 21 del 21 giugno 2023 
del consiglio di amministrazione dell’AIFA e sottoposto 
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a registro di monitoraggio per l’indicazione «Keytruda, in 
associazione a chemioterapia con o senza bevacizumab, è 
indicato nel trattamento del carcinoma della cervice per-
sistente, ricorrente o metastatico negli adulti il cui tumore 
esprime PD-L1 con un CPS ≥ 1»; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione scientifico-
economica del farmaco nella seduta del 10-14 novembre 
2025, con il quale la suddetta CSE ha stabilito la modifica 
in scheda di eleggibilità del registro di monitoraggio di 
«Keytruda», finalizzata a consentire il trattamento immu-
noterapico in uno stadio di malattia più avanzato anche in 
pazienti già sottoposti a immunoterapia nello stadio lo-
calmente avanzato in associazione a chemioradioterapia 
e qualora non siano intercorse recidive/progressioni/tos-
sicità inaccettabile nel corso del precedente trattamento 
immunoterapico; 

 Sentito il titolare A.I.C., il quale, in data 27 novembre 
2025, a seguito della comunicazione del parere espresso 
dalla Commissione scientifico-economica del farmaco 
(CSE), unitamente alla proposta di aggiornamento grafi-
co del registro di monitoraggio interessato, non ha inteso 
formulare rilievi; 

 Tenuto conto che l’eventuale aggravio sulla spesa far-
maceutica a carico del Servizio sanitario nazionale de-
rivante dalla decisione della Commissione scientifico-
economica sarà considerato nell’ambito della prossima 
procedura di rinegoziazione delle condizioni di prezzo e 
di rimborsabilità del medicinale, alla scadenza dell’accor-
do negoziale attualmente vigente; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Modifica del registro di monitoraggio    

     1. Si dispone la modifica del monitoraggio del medi-
cinale KEYTRUDA per l’indicazione «Keytruda, in as-
sociazione a chemioterapia con o senza bevacizumab, è 
indicato nel trattamento del carcinoma della cervice per-
sistente, ricorrente o metastatico negli adulti il cui tumore 
esprime PD-L1 con un CPS ≥ 1». 

 2. La modifica ha ad oggetto l’aggiornamento della 
scheda di eleggibilità, finalizzata a permettere il tratta-
mento immunoterapico in uno stadio di malattia più avan-
zato anche in pazienti già sottoposti a immunoterapia 
nello stadio localmente avanzato in associazione a che-
mioradioterapia e qualora non siano intercorse recidive/
progressioni/tossicità inaccettabile nel corso del prece-
dente trattamento immunoterapico. 

 3. Le modifiche delle condizioni e delle modalità d’im-
piego di cui alla presente determina, sono disponibili 
nella scheda di monitoraggio aggiornata, consultabile sul 
portale istituzionale dell’AIFA: https://www.aifa.gov.it/
registri-e-piani-terapeutici1   

  Art. 2.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successi-
vo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sarà notificata alla società titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 10 marzo 2026 

 Il direttore tecnico-scientifico: RUSSO   

  26A01274

    DETERMINA  10 marzo 2026 .

      Modifica delle condizioni e modalità di monitoraggio 
nell’ambito dei registri AIFA del medicinale per uso umano 
«Libtayo».     (Determina n. 15/2026).    

     IL DIRETTORE TECNICO-SCIENTIFICO 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», come da ultimo modificato dal decreto 
8 gennaio 2024, n. 3 del Ministro della salute, di concer-
to con i ministri della funzione pubblica e dell’economia 
e delle finanze, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale - n. 11 del 15 gennaio 
2024; 

 Visto il vigente regolamento di funzionamento e ordi-
namento del personale dell’Agenzia italiana del farmaco, 
adottato dal consiglio di amministrazione con delibera-
zione del 17 settembre 2025, n. 52, approvato, ai sensi 
dell’art. 22, commi 3 e 4, del decreto del Ministro della 
salute 20 settembre 2004, n. 245, dal Ministro della salute 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze 
e il Ministro per la pubblica amministrazione e pubblica-
to sul sito istituzionale dell’AIFA (comunicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie gene-
rale - n. 220 del 22 settembre 2025); 

 Visto il decreto del Ministro della salute 5 aprile 2024 
con cui, a decorrere dalla data dello stesso, il prof. Robert 
Giovanni Nisticò è stato nominato Presidente del consi-
glio di amministrazione dell’Agenzia italiana del farma-
co, ai sensi dell’art. 7 del citato decreto del Ministro della 
salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 9 febbraio 
2024 di nomina del dott. Pierluigi Russo quale direttore 
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tecnico scientifico dell’Agenzia italiana del farmaco, ai 
sensi dell’art. 10  -bis   del citato decreto del Ministro della 
salute 20 settembre 2004, n. 245; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale (SSN); 

 Visto l’art. 15, comma 10, del decreto-legge 6 luglio 
2012, n. 95, convertito con modificazioni dalla legge 
7 agosto 2012, n. 135, recante «Disposizioni urgenti per 
la revisione della spesa pubblica con invarianza dei servi-
zi ai cittadini», il quale dispone che «al fine di incremen-
tare l’appropriatezza amministrativa e l’appropriatezza 
d’uso dei farmaci il Comitato ed il Tavolo di verifica 
degli adempimenti di cui agli articoli 9 e 12 dell’intesa 
stato regioni del 23 marzo 2005 verificano annualmente 
che da parte delle regioni si sia provveduto a garantire 
l’attivazione ed il funzionamento dei registri dei farmaci 
sottoposti a registro e l’attivazione delle procedure per ot-
tenere l’eventuale rimborso da parte delle aziende farma-
ceutiche interessate. I registri dei farmaci di cui al presen-
te comma sono parte integrante del sistema informativo 
del Servizio sanitario nazionale»; 

 Visto l’art. 48, comma 33  -ter   del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269 summenzionato, convertito, con 
modificazioni, nella legge 24 novembre 2003, n. 326, in 
materia di specialità medicinali soggette a rimborsabili-
tà condizionata nell’ambito dei registri di monitoraggio 
AIFA; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visto l’art. 11 della legge 7 agosto 1990, n. 241, recante 
«Nuove norme in materia di procedimento amministrati-
vo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi»; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001, n. 3 
come successivamente abrogata dal decreto del Ministro 
della salute 2 agosto 2019 di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze recante «Criteri e moda-
lità con cui l’Agenzia italiana del farmaco determina, 
mediante negoziazione, i prezzi dei farmaci rimborsati 
dal Servizio sanitario nazionale» pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 2 febbraio 
2024 di costituzione della nuova Commissione scienti-
fico-economica (CSE) dell’AIFA, ai sensi dell’art. 19 
del decreto del Ministro della salute 20 settembre 2004, 
n. 245 e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il regolamento recante «Norme sull’organizzazio-
ne e il funzionamento della Commissione scientifico-eco-
nomica del farmaco dell’Agenzia italiana del farmaco», 
approvato con deliberazione del consiglio di amministra-
zione dell’Agenzia italiana del farmaco il 17 aprile 2024 
e pubblicato sul sito istituzionale dell’AIFA; 

 Vista la determina n. 309 del 16 luglio 2024, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 175 del 27 luglio 2024, recante disposizioni 

in materia di regime di rimborsabilità e prezzo del medi-
cinale per uso umano «Libtayo» (cemiplimab), approvato 
ai fini dell’autorizzazione all’immissione in commercio e 
della rimborsabilità da parte del Servizio sanitario nazio-
nale con delibera n. 23 del 19 giugno 2024 del Consiglio 
di amministrazione dell’AIFA, e sottoposto a registro di 
monitoraggio per l’indicazione «”Libtayo” in monote-
rapia è indicato per il trattamento di pazienti adulte con 
carcinoma della cervice uterina recidivante o metastatico, 
che esprimono PD-L1 ≥1%, con progressione di malattia 
durante o dopo un precedente trattamento con chemiote-
rapia a base di platino»; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione scientifico-
economica del farmaco nella seduta del 10-14 novembre 
2025, con il quale la suddetta CSE ha stabilito la modifica 
in scheda di eleggibilità del registro di monitoraggio di 
«Libtayo», finalizzata a consentire il trattamento immu-
noterapico in uno stadio di malattia più avanzato anche in 
pazienti già sottoposti a immunoterapia nello stadio lo-
calmente avanzato in associazione a chemioradioterapia 
e qualora non siano intercorse recidive/progressioni/tos-
sicità inaccettabile nel corso del precedente trattamento 
immunoterapico; 

 Sentito il titolare A.I.C., il quale, in data 2 dicembre 
2025, a seguito della comunicazione del parere espresso 
dalla Commissione scientifico-economica del farmaco 
(CSE), unitamente alla proposta di aggiornamento grafi-
co del registro di monitoraggio interessato, non ha inteso 
formulare rilievi; 

 Tenuto conto che l’eventuale aggravio sulla spesa far-
maceutica a carico del SSN derivante dalla decisione del-
la Commissione scientifico-economica sarà considerato 
nell’ambito della prossima procedura di rinegoziazione 
delle condizioni di prezzo e di rimborsabilità del medi-
cinale, alla scadenza dell’accordo negoziale attualmente 
vigente; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Modifica del registro di monitoraggio    

     1. Si dispone la modifica del monitoraggio del medici-
nale LIBTAYO per l’indicazione «“Libtayo” in monote-
rapia è indicato per il trattamento di pazienti adulte con 
carcinoma della cervice uterina recidivante o metastatico, 
che esprimono PD-L1 ≥1%, con progressione di malattia 
durante o dopo un precedente trattamento con chemiote-
rapia a base di platino». 

 2. La modifica ha ad oggetto l’aggiornamento della 
scheda di eleggibilità, finalizzata a permettere il tratta-
mento immunoterapico in uno stadio di malattia più avan-
zato anche in pazienti già sottoposti a immunoterapia 
nello stadio localmente avanzato in associazione a che-
mioradioterapia e qualora non siano intercorse recidive/
progressioni/tossicità inaccettabile nel corso del prece-
dente trattamento immunoterapico. 

 3. Le modifiche delle condizioni e delle modalità d’im-
piego di cui alla presente determinazione sono disponibili 
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nella scheda di monitoraggio aggiornata, consultabile sul 
portale istituzionale dell’AIFA: https://www.aifa.gov.it/
registri-e-piani-terapeutici1   

  Art. 2.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successi-
vo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sarà notificata alla società titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 10 marzo 2026 

 Il direttore tecnico-scientifico: RUSSO   

  26A01275

    DETERMINA  10 marzo 2026 .

      Chiusura del registro di monitoraggio del medicinale per 
uso umano «Xolair».     (Determina n. 16/2026).    

     IL DIRETTORE TECNICO-SCIENTIFICO 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’artico-
lo 48, comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 no-
vembre 2003, n. 326», come da ultimo modificato dal 
decreto 8 gennaio 2024, n. 3 del Ministro della salute, di 
concerto con i Ministri della funzione pubblica e dell’eco-
nomia e delle finanze, pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le  , Serie generale n. 11 del 15 gennaio 2024; 

 Visto il vigente regolamento di funzionamento e ordi-
namento del personale dell’Agenzia italiana del farmaco, 
adottato dal consiglio di amministrazione con delibera-
zione del 17 settembre 2025, n. 52, approvato, ai sensi 
dell’art. 22, commi 3 e 4, del decreto del Ministro della 
salute 20 settembre 2004, n. 245, dal Ministro della salute 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze 
e il Ministro per la pubblica amministrazione e pubblica-
to sul sito istituzionale dell’AIFA (comunicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie gene-
rale - n. 220 del 22 settembre 2025); 

 Visto il decreto del Ministro della salute 5 aprile 2024 
con cui, a decorrere dalla data dello stesso, il prof. Robert 
Giovanni Nisticò è stato nominato Presidente del consi-
glio di amministrazione dell’Agenzia italiana del farma-
co, ai sensi dell’articolo 7 del citato decreto del Ministro 
della salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive modi-
ficazioni e integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 9 febbraio 
2024 di nomina del dott. Pierluigi Russo quale direttore 
tecnico-scientifico dell’Agenzia italiana del farmaco, ai 
sensi dell’articolo 10  -bis   del citato decreto del Ministro 
della salute 20 settembre 2004, n. 245; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale (SSN); 

 Visto l’articolo 15, comma 10, del decreto-legge 6 lu-
glio 2012, n. 95, convertito con modificazioni dalla legge 
7 agosto 2012, n. 135, recante «Disposizioni urgenti per 
la revisione della spesa pubblica con invarianza dei servi-
zi ai cittadini», il quale dispone che «al fine di incremen-
tare l’appropriatezza amministrativa e l’appropriatezza 
d’uso dei farmaci il Comitato ed il Tavolo di verifica 
degli adempimenti di cui agli articoli 9 e 12 dell’intesa 
Stato regioni del 23 marzo 2005 verificano annualmente 
che da parte delle regioni si sia provveduto a garantire 
l’attivazione ed il funzionamento dei registri dei farmaci 
sottoposti a registro e l’attivazione delle procedure per ot-
tenere l’eventuale rimborso da parte delle aziende farma-
ceutiche interessate. I registri dei farmaci di cui al presen-
te comma sono parte integrante del sistema informativo 
del Servizio sanitario nazionale»; 

 Visto l’art. 48, comma 33  -ter   del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269 summenzionato, convertito, con 
modificazioni, nella legge 24 novembre 2003, n. 326, in 
materia di specialità medicinali soggette a rimborsabili-
tà condizionata nell’ambito dei registri di monitoraggio 
AIFA; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visto l’art. 11 della legge 7 agosto 1990, n. 241, recante 
«Nuove norme in materia di procedimento amministrati-
vo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi»; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001, n. 3 
come successivamente abrogata dal decreto del Ministro 
della salute 2 agosto 2019 di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, recante «Criteri e modali-
tà con cui l’Agenzia italiana del farmaco determina, me-
diante negoziazione, i prezzi dei farmaci rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale» pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie generale, n. 185 
del 24 luglio 2020; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 2 febbraio 
2024 di costituzione della nuova Commissione scienti-
fico-economica (CSE) dell’AIFA, ai sensi dell’art. 19 
del decreto del Ministro della salute 20 settembre 2004, 
n. 245 e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il regolamento recante «Norme sull’organizzazio-
ne e il funzionamento della Commissione scientifico-eco-
nomica del farmaco dell’Agenzia italiana del farmaco», 
approvato con deliberazione del consiglio di amministra-
zione dell’Agenzia italiana del farmaco il 17 aprile 2024 
e pubblicato sul sito istituzionale dell’AIFA; 
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 Vista la determina AIFA n. 1111 del 2021, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, n. 234 
del 30 settembre 2021, relativa alla rinegoziazione del 
medicinale per uso umano «Xolair» (omalizumab), sot-
toposto a Piano terapeutico    web based    per l’indicazione 
«“Xolair” è indicato, come terapia aggiuntiva, per il trat-
tamento dell’orticaria cronica spontanea in pazienti adulti 
e adolescenti (età pari o superiore a 12 anni) con risposta 
inadeguata al trattamento con antistaminici»; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione scientifica 
e economica del farmaco nella seduta del 1°-5 dicembre 
2025, con il quale la suddetta CSE ha stabilito la chiusura 
del Piano terapeutico    web-based   ; 

 Preso atto del riscontro trasmesso da Novartis Farma 
S.p.a. in data 10 febbraio 2026, a seguito della comuni-
cazione, inviata in data 4 febbraio 2026, relativa al parere 
espresso dalla Commissione scientifico-economica del 
farmaco (CSE), con il quale la medesima società ha ma-
nifestato la propria adesione al contenuto del parere senza 
sollevare osservazioni; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Chiusura del Piano terapeutico     web-based    

     1. È disposta la chiusura del Piano terapeutico    web-
based    dedicato al monitoraggio dell’uso del medicinale 
«Xolair» per l’indicazione «”Xolair” è indicato, come te-
rapia aggiuntiva, per il trattamento dell’orticaria cronica 
spontanea in pazienti adulti e adolescenti (età pari o su-
periore a 12 anni) con risposta inadeguata al trattamento 
con antistaminici H1»; 

 2. La modifica delle condizioni e delle modalità 
d’impiego di cui alla presente determina sono disponi-
bili nella documentazione aggiornata, consultabile sul 
portale istituzionale dell’AIFA: https://www.aifa.gov.it/
registri-e-piani-terapeutici1   

  Art. 2.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successi-
vo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sarà notificata alla società titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 10 marzo 2026 

 Il direttore tecnico-scientifico: RUSSO   

  26A01276

    DETERMINA  10 marzo 2026 .

      Modifica delle condizioni e modalità di monitoraggio 
nell’ambito dei registri AIFA del medicinale per uso umano 
«Prevymis».     (Determina n. 17/2026).    

     IL DIRETTORE TECNICO-SCIENTIFICO 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svilup-
po e per la correzione dell’andamento dei conti pubblici», 
convertito, con modificazioni, nella legge 24 novembre 
2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245, del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», come da ultimo modificato dal decreto 
8 gennaio 2024, n. 3, del Ministro della salute, di concer-
to con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia 
e delle finanze, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie 
generale - n. 11 del 15 gennaio 2024; 

 Visto il vigente regolamento di funzionamento e ordi-
namento del personale dell’Agenzia italiana del farmaco, 
adottato dal consiglio di amministrazione con delibera-
zione del 17 settembre 2025, n. 52, approvato, ai sensi 
dell’art. 22, commi 3 e 4 del decreto del Ministro della 
salute 20 settembre 2004, n. 245, dal Ministro della salute 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze 
e il Ministro per la pubblica amministrazione e pubblica-
to sul sito istituzionale dell’AIFA (comunicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie gene-
rale - n. 220 del 22 settembre 2025); 

 Visto il decreto del Ministro della salute 5 aprile 2024 
con cui, a decorrere dalla data dello stesso, il prof. Robert 
Giovanni Nisticò è stato nominato presidente del consi-
glio di amministrazione dell’Agenzia italiana del farma-
co, ai sensi dell’art. 7 del citato decreto del Ministro della 
salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 9 febbraio 
2024 di nomina del dott. Pierluigi Russo quale direttore 
tecnico-scientifico dell’Agenzia italiana del farmaco, ai 
sensi dell’art. 10  -bis   del citato decreto del Ministro della 
salute 20 settembre 2004, n. 245; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale (SSN); 

 Visto l’art. 15, comma 10 del decreto-legge 6 luglio 
2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 
7 agosto 2012, n. 135, recante «Disposizioni urgenti per 
la revisione della spesa pubblica con invarianza dei servi-
zi ai cittadini», il quale dispone che «al fine di incremen-
tare l’appropriatezza amministrativa e l’appropriatezza 
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d’uso dei farmaci il Comitato ed il Tavolo di verifica 
degli adempimenti di cui agli articoli 9 e 12 dell’Intesa 
Stato regioni del 23 marzo 2005 verificano annualmente 
che da parte delle regioni si sia provveduto a garantire 
l’attivazione ed il funzionamento dei registri dei farmaci 
sottoposti a registro e l’attivazione delle procedure per ot-
tenere l’eventuale rimborso da parte delle aziende farma-
ceutiche interessate. I registri dei farmaci di cui al presen-
te comma sono parte integrante del sistema informativo 
del Servizio sanitario nazionale»; 

 Visto l’art. 48, comma 33  -ter   del decreto-legge 30 settem-
bre 2003, n. 269, summenzionato, convertito, con modifica-
zioni, nella legge 24 novembre 2003, n. 326, in materia di 
specialità medicinali soggette a rimborsabilità condizionata 
nell’ambito dei registri di monitoraggio AIFA; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visto l’art. 11 della legge 7 agosto 1990, n. 241, recante 
«Nuove norme in materia di procedimento amministrati-
vo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi»; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001, n. 3, 
come successivamente abrogata dal decreto del Ministro 
della salute 2 agosto 2019 di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze recante «Criteri e moda-
lità con cui l’Agenzia italiana del farmaco determina, 
mediante negoziazione, i prezzi dei farmaci rimborsati 
dal Servizio sanitario nazionale» pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Visto il provvedimento CUF del 31 gennaio 2001, con-
cernente il monitoraggio clinico dei medicinali inseriti 
nel succitato elenco, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
del 24 marzo 2001, n. 70; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 2 febbraio 
2024 di costituzione della nuova Commissione scienti-
fico-economica (CSE) dell’AIFA, ai sensi dell’art. 19 
del decreto del Ministro della salute 20 settembre 2004, 
n. 245 e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il regolamento recante «Norme sull’organizzazio-
ne e il funzionamento della commissione scientifico-eco-
nomica del farmaco dell’Agenzia italiana del farmaco», 
approvato con deliberazione del consiglio di amministra-
zione dell’Agenzia italiana del farmaco il 17 aprile 2024 
e pubblicato sul sito istituzionale dell’AIFA; 

 Visto l’art. 1, comma 401 della legge 11 dicembre 
2016, n. 232, che ha istituito il Fondo farmaci innovativi; 

 Visto l’art. 1, commi 281-292 della legge 30 dicembre 
2024, n. 207, recante disposizioni in materia di ricono-
scimento dell’innovatività terapeutica e dei requisiti per 
l’accesso al Fondo farmaci innovativi; 

 Vista la determina n. 1407 del 3 settembre 2018, recan-
te «Classificazione del medicinale per uso umano “Pre-
vymis”, ai sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 24 di-
cembre 1993, n. 537», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 216 del 
17 settembre 2018, con la quale la specialità medicinale 

«Prevymis» è stata sottoposta a monitoraggio per l’indi-
cazione «Profilassi della riattivazione e della malattia da 
citomegalovirus (CMV) in pazienti adulti sieropositivi 
per CMV riceventi [R+] trapianto allogenico di cellule 
staminali ematopoietiche (HSCT)»; 

 Vista la determina pres. n. 1092 del 2025, il cui avviso 
di pubblicazione è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   - 
Serie generale - n. 203 del 2 settembre 2025; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione scientifi-
co-economica del farmaco nella seduta del 10, 11, 12, 
13 e 14 novembre 2025, con il quale è stata stabilita 
la possibilità di consentire, anche ai pazienti sottoposti 
a monitoraggio nella versione precedente del registro e 
la cui data di inizio del trattamento fosse anteriore al 
3 settembre 2025, la prosecuzione del trattamento con 
«Prevymis» per l’indicazione nella «Profilassi della ri-
attivazione e della malattia da citomegalovirus (CMV) 
in pazienti adulti sieropositivi per CMV riceventi [R+] 
trapianto allogenico di cellule staminali ematopoietiche 
(HSCT)» e che presentino un alto rischio di riattiva-
zione tardiva» per ulteriori cento giorni per i pazienti 
che avessero appena completato i primi cento giorni di 
trattamento; 

 Preso atto del riscontro trasmesso da MSD Italy, in 
data 4 dicembre 2025, a seguito della comunicazione, 
inviata in data 26 novembre 2025, del parere espresso 
dalla Commissione scientifico-economica del farmaco 
(CSE), unitamente alla proposta di aggiornamento grafi-
co del registro di monitoraggio interessato, con il quale 
la medesima società ha manifestato la propria adesio-
ne al contenuto della scheda trasmessa, senza sollevare 
osservazioni; 

 Tenuto conto che l’eventuale aggravio sulla spesa far-
maceutica a carico del SSN derivante dalla decisione del-
la Commissione scientifico-economica sarà considerato 
nell’ambito della prossima procedura di rinegoziazione 
delle condizioni di prezzo e di rimborsabilità del medi-
cinale, alla scadenza dell’accordo negoziale attualmente 
vigente; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Modifica del registro di monitoraggio    

     1. Si dispone la modifica del registro di monitorag-
gio PREVYMIS per l’indicazione «profilassi della ri-
attivazione e della malattia da citomegalovirus (CMV) 
in pazienti adulti sieropositivi per CMV riceventi [R+] 
trapianto allogenico di cellule staminali ematopoietiche 
(HSCT)». 

 2. La modifica disposta con determina presidenzia-
le n. 1092 del 2025, avente ad oggetto l’aggiornamento 
della scheda di monitoraggio, con particolare riguardo 
alla variazione dello schema posologico, prolungato, in 
pazienti ad alto rischio di riattivazione virale, oltre i cento 
giorni dopo HSCT ed esteso fino a duecento giorni, trova 
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applicazione anche ai pazienti nella medesima condizio-
ne sottoposti a monitoraggio nella versione precedente 
del registro e la cui data di inizio del trattamento sia ante-
riore al 3 settembre 2025. 

 3. Le modifiche delle condizioni e delle modalità 
d’impiego di cui alla presente determina sono disponi-
bili nella documentazione aggiornata, consultabile sul 
portale istituzionale dell’AIFA: https://www.aifa.gov.it/
registri-e-piani-terapeutici1   

  Art. 2.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successi-
vo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sarà notificata alla società titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 10 marzo 2026 

 Il direttore tecnico-scientifico: RUSSO   

  26A01277

    DETERMINA  10 marzo 2026 .

      Chiusura del registro di monitoraggio del medicinale per 
uso umano «Ofev».     (Determina n. 18/2026).    

     IL DIRETTORE TECNICO-SCIENTIFICO 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245, del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», come da ultimo modificato dal decreto 
8 gennaio 2024, n. 3, del Ministro della salute, di concer-
to con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia 
e delle finanze, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale - n. 11 del 15 gennaio 
2024; 

 Visto il vigente regolamento di funzionamento e ordi-
namento del personale dell’Agenzia italiana del farmaco, 
adottato dal consiglio di amministrazione con delibera-
zione del 17 settembre 2025, n. 52, approvato, ai sensi 
dell’art. 22, commi 3 e 4, del decreto del Ministro della 
salute 20 settembre 2004, n. 245, dal Ministro della salute 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze 
e il Ministro per la pubblica amministrazione e pubblica-

to sul sito istituzionale dell’AIFA (comunicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie gene-
rale - n. 220 del 22 settembre 2025); 

 Visto il decreto del Ministro della salute 5 aprile 2024 
con cui, a decorrere dalla data dello stesso, il prof. Robert 
Giovanni Nisticò è stato nominato Presidente del consi-
glio di amministrazione dell’Agenzia italiana del farma-
co, ai sensi dell’art. 7 del citato decreto del Ministro della 
salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 9 febbraio 
2024 di nomina del dott. Pierluigi Russo quale direttore 
tecnico-scientifico dell’Agenzia italiana del farmaco, ai 
sensi dell’art. 10  -bis   del citato decreto del Ministro della 
salute 20 settembre 2004, n. 245; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale (SSN); 

 Visto l’art. 15, comma 10, del decreto-legge 6 luglio 
2012, n. 95, convertito con modificazioni dalla legge 
7 agosto 2012, n. 135, recante «Disposizioni urgenti per 
la revisione della spesa pubblica con invarianza dei servi-
zi ai cittadini», il quale dispone che «al fine di incremen-
tare l’appropriatezza amministrativa e l’appropriatezza 
d’uso dei farmaci il Comitato ed il Tavolo di verifica 
degli adempimenti di cui agli articoli 9 e 12 dell’Intesa 
Stato regioni del 23 marzo 2005 verificano annualmente 
che da parte delle regioni si sia provveduto a garantire 
l’attivazione ed il funzionamento dei registri dei farmaci 
sottoposti a registro e l’attivazione delle procedure per ot-
tenere l’eventuale rimborso da parte delle aziende farma-
ceutiche interessate. I registri dei farmaci di cui al presen-
te comma sono parte integrante del sistema informativo 
del Servizio sanitario nazionale»; 

 Visto l’art. 48, comma 33  -ter   del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269 summenzionato, convertito, con 
modificazioni, nella legge 24 novembre 2003, n. 326, in 
materia di specialità medicinali soggette a rimborsabili-
tà condizionata nell’ambito dei registri di monitoraggio 
AIFA; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visto l’art. 11 della legge 7 agosto 1990, n. 241, recante 
«Nuove norme in materia di procedimento amministrati-
vo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi»; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001, n. 3, 
come successivamente abrogata dal decreto del Ministro 
della salute 2 agosto 2019 di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze recante «Criteri e moda-
lità con cui l’Agenzia italiana del farmaco determina, 
mediante negoziazione, i prezzi dei farmaci rimborsati 
dal Servizio sanitario nazionale» pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 185 del 24 luglio 2020; 
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 Visto il decreto del Ministro della salute 2 febbraio 
2024 di costituzione della nuova Commissione scienti-
fico-economica (CSE) dell’AIFA, ai sensi dell’art. 19 
del decreto del Ministro della salute 20 settembre 2004, 
n. 245 e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il regolamento recante «Norme sull’organizzazio-
ne e il funzionamento della Commissione scientifico-eco-
nomica del farmaco dell’Agenzia italiana del farmaco», 
approvato con deliberazione del consiglio di amministra-
zione dell’Agenzia italiana del farmaco il 17 aprile 2024 
e pubblicato sul sito istituzionale dell’AIFA; 

 Vista la determina AIFA n. 193 del 2022, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 64 del 17 marzo 2022, relativa al regime 
di rimborsabilità e prezzo del medicinale per uso uma-
no «Ofev» (nintedanib) per l’indicazione «“Ofev” è in-
dicato negli adulti per il trattamento di malattie intersti-
ziali polmonari (ILD) fibrosanti croniche con fenotipo 
progressivo»; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione scientifica 
ed economica del farmaco nella seduta del 10-14 novem-
bre 2025, con il quale la suddetta CSE ha stabilito la chiu-
sura del registro di monitoraggio del medicinale «Ofev» 
per l’indicazione sopra riportata; 

 Preso atto della comunicazione, inviata alla Boehringer 
Ingelheim International GmbH in data 3 dicembre 2025 
relativa al parere espresso dalla Commissione scientifico-
economica del farmaco (CSE) a seguito della quale la 
stessa non ha sollevato osservazioni; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Chiusura del registro di monitoraggio    

     1. Si dispone la chiusura del registro di monitoraggio 
del medicinale OFEV per l’indicazione «“Ofev” è indi-
cato negli adulti per il trattamento di malattie intersti-
ziali polmonari (ILD) fibrosanti croniche con fenotipo 
progressivo». 

  2. La modifica delle condizioni e delle modalità d’im-
piego di cui alla presente determina sono disponibili nella 
documentazione aggiornata, consultabile sul portale isti-
tuzionale dell’AIFA:  

 https://www.aifa.gov.it/registri-e-piani-terapeutici1   

  Art. 2.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successi-
vo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sarà notificata alla società titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 10 marzo 2026 

 Il direttore tecnico-scientifico: RUSSO   

  26A01278  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Mitameta»    

      Con la determina n. aRM - 30/2026 - 1233 del 5 marzo 2026 è 
stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
n. 219/2006, su rinuncia della Medac Gesellschaft Fur Klinische Spe-
zialpraparate MBH, l’autorizzazione all’immissione in commercio del 
sottoelencato medicinale, nelle confezioni indicate:  

  medcinale: MITAMETA:  
 confezione: 044529016; 
 descrizione: «20 mg polvere e solvente per soluzione endo-

vescicale» 1 flaconcino in vetro e 1 sacca di solvente da 20 ml, con 
catetere e adattatore luer-lock; 

 confezione: 044529028; 
 descrizione: «20 mg polvere e solvente per soluzione endo-

vescicale» 4 flaconcini in vetro e 4 sacche di solvente da 20 ml, con 
cateteri e adattatori luer-lock; 

 confezione: 044529030. 
 descrizione: «20 mg polvere e solvente per soluzione endo-

vescicale» 5 flaconcini in vetro e 5 sacche di solvente da 20 ml, con 
cateteri e adattatori luer-lock; 

 confezione: 044529042; 
 descrizione: «20 mg polvere e solvente per soluzione endo-

vescicale» 6 flaconcini in vetro e 6 sacche di solvente da 20 ml , con 
cateteri e adattatori luer-lock; 

 confezione: 044529055; 

 descrizione: «20 mg polvere e solvente per soluzione endove-
scicale» 1 flaconcino in vetro e 1 sacca di solvente da 20 ml; 

 confezione: 044529067; 
 descrizione: «20 mg polvere e solvente per soluzione endove-

scicale» 4 flaconcini in vetro e 4 sacche di solvente da 20 ml; 
 confezione: 044529079; 
 descrizione: «20 mg polvere e solvente per soluzione endove-

scicale» 5 flaconcini in vetro e 5 sacche di solvente da 20 ml; 
 confezione: 044529081; 
 descrizione: «20 mg polvere e solvente per soluzione endove-

scicale» 6 flaconcini in vetro e 6 sacche di solvente da 20 ml; 
 confezione: 044529093; 
 descrizione: «20 mg polvere e solvente per soluzione endo-

vescicale» 1 flaconcino in vetro di polvere + 1 sacca app da 20 ml di 
solvente con connettore luer-lock + 1 catetere; 

 confezione: 044529105; 
 descrizione: «20 mg polvere e solvente per soluzione endo-

vescicale» 4 flaconcini in vetro di polvere + 4 sacche app da 20 ml di 
solvente con connettore luer-lock + 4 cateteri; 

 confezione: 044529117; 
 descrizione: «20 mg polvere e solvente per soluzione endove-

scicale» 5 in vetro di polvere + 5 sacche app da 20 ml di solvente con 
connettore luer-lock+ 5 cateteri; 

 confezione: 044529129; 
 descrizione: «20 mg polvere e solvente per soluzione endo-

vescicale» 6 flaconcini in vetro di polvere + 6 sacche app da 20 ml di 
solvente con connettore luer-lock + 6 cateteri; 
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 confezione: 04452913; 
 descrizione: «20 mg polvere e solvente per soluzione endo-

vescicale» 1 flaconcino in vetro di polvere + 1 sacca app da 20 ml di 
solvente con connettore luer-lock + 1 connettore da luer lock a conico; 

 confezione: 044529143; 
 descrizione: «20 mg polvere e solvente per soluzione endo-

vescicale» 4 flaconcini in vetro di polvere + 4 sacche app da 20 ml di 
solvente con connettore luer-lock + 4 connettori da luer lock a conico; 

 confezione: 044529156; 
 descrizione: «20 mg polvere e solvente per soluzione endo-

vescicale» 5 flaconcini in vetro di polvere + 5 sacche app da 20 ml di 
solvente con connettore luer-lock + 5 connettori da luer lock a conico; 

 confezione: 044529168; 
 descrizione: «20 mg polvere e solvente per soluzione endo-

vescicale» 6 flaconcini in vetro di polvere + 6 sacche app da 20 ml di 
solvente con connettore luer-lock + 6 adattatori da luer lock a conico. 

 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-
cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  26A01218

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Acthib»    

     Con la determina n. aRM - 31/2026 - 5884 del 5 marzo 2026 è 
stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
n. 219/2006, su rinuncia della Sanofi Winthrop Industrie, l’autorizza-
zione all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, nelle 
confezioni indicate. 

 Medicinale: ACTHIB. 
 Confezione e descrizione: A.I.C. n. 028473015 - «polvere e sol-

vente per soluzione iniettabile» 1 flaconcino polvere + 1 siringa preri-
empita solvente 0,5 ml. 

 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-
cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  26A01219

        Revoca dell’autorizzazione concernente
la produzione di sostanze attive per uso umano    

     Con determina GMPAPI - API/5/2026 del 25 febbraio 2026 è stata 
revocata, ai sensi dell’art. 146 del decreto legislativo n. 219 del 24 aprile 
2006, l’autorizzazione della produzione di sostanze attive dell’officina 
farmaceutica sita in - via Manzoni n. 29/A - Cadorago (CO), 22071, 
Italia, rilasciata alla società Sacco S.r.l.   

  26A01220

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano, a base di dapagliflozin, «Dapagliflozin Dr. 
Reddy’s».    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 65/2026 del 6 marzo 2026  

 Codice pratica: DC/2024/401. 
 Procedura europea: n. SE/H/2560/001-002/DC. 
 È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale DAPA-

GLIFLOZIN DR. REDDY’S, le cui caratteristiche sono riepilogate nel 
riassunto delle caratteristiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo 
(FI) ed etichette (Eti), parti integranti della determina di cui al presente 
estratto, nella forma farmaceutica, dosaggi e confezioni alle condizioni 
e con le specificazioni di seguito indicate. 

 Titolare A.I.C.: Dr. Reddy’s S.r.L., con sede legale e domicilio fi-
scale in Piazza Santa Maria Beltrade, 1 - 20123 Milano, Italia. 

  Confezioni:  
 «5 mg compresse rivestite con film» 10 compresse in blister 

OPA/AL/PVC-AL - A.I.C. n. 051547014 (in base 10) 1K52W6 (in base 
32); 

 «10 mg compresse rivestite con film» 10 compresse in blister 
OPA/AL/PVC-AL - A.I.C. n. 051547026 (in base 10) 1K52WL (in base 
32); 

 «5 mg compresse rivestite con film» 14 compresse in blister 
OPA/AL/PVC-AL - A.I.C. n. 051547038 (in base 10) 1K52WY (in base 
32); 

 «5 mg compresse rivestite con film» 28 compresse in blister 
OPA/AL/PVC-AL - A.I.C. n. 051547040 (in base 10) 1K52X0 (in base 
32); 

 «5 mg compresse rivestite con film» 30 compresse in blister 
OPA/AL/PVC-AL - A.I.C. n. 051547053 (in base 10) 1K52XF (in base 
32); 

 «5 mg compresse rivestite con film» 90 compresse in blister 
OPA/AL/PVC-AL - A.I.C. n. 051547065 (in base 10) 1K52XT (in base 
32); 

 «5 mg compresse rivestite con film» 98 compresse in blister 
OPA/AL/PVC-AL - A.I.C. n. 051547077 (in base 10) 1K52Y5 (in base 
32); 

 «5 mg compresse rivestite con film» 100 compresse in blister 
OPA/AL/PVC-AL - A.I.C. n. 051547089 (in base 10) 1K52YK (in base 
32); 

 «10 mg compresse rivestite con film» 14 compresse in blister 
OPA/AL/PVC-AL - A.I.C. n. 051547091 (in base 10) 1K52YM (in base 
32); 

 «10 mg compresse rivestite con film» 28 compresse in blister 
OPA/AL/PVC-AL - A.I.C. n. 051547103 (in base 10) 1K52YZ (in base 
32); 

 «10 mg compresse rivestite con film» 30 compresse in blister 
OPA/AL/PVC-AL - A.I.C. n. 051547115 (in base 10) 1K52ZC (in base 
32); 

 «10 mg compresse rivestite con film» 56 compresse in blister 
OPA/AL/PVC-AL - A.I.C. n. 051547127 (in base 10) 1K52ZR (in base 
32); 

 «10 mg compresse rivestite con film» 90 compresse in blister 
OPA/AL/PVC-AL - A.I.C. n. 051547139 (in base 10) 1K5303 (in base 
32); 

 «10 mg compresse rivestite con film» 98 compresse in blister 
OPA/AL/PVC-AL - A.I.C. n. 051547141 (in base 10) 1K5305 (in base 
32); 

 «10 mg compresse rivestite con film» 100 compresse in blister 
OPA/AL/PVC-AL - A.I.C. n. 051547154 (in base 10) 1K530L (in base 
32). 

 Principio attivo: dapagliflozin. 
  Produttori responsabili del rilascio dei lotti:  

 Betapharm Arzneimittel GmbH, Kobelweg 95, 86156 Augsburg, 
Germania; 

 Rual Laboratories S.r.l., 313, Splaiul Unirii, Building H, 1st flo-
or, sector 3, Bucharest, 030138, Romania; 

 Pharmadox Healthcare Ltd., KW20A Kordin Industrial Park, 
Paola PLA 3000, Malta; 

 Dr. Reddy’s Laboratories România S.r.l., Str. Daniel Danielopo-
lu, nr. 30-32, Space 2, 5th floor, Sector 1, Bucharest, 014134, Romania. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della rimborsabilità:  

 classificazione ai fini della rimborsabilità: apposita sezione della 
classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)  , della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata classe C(nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per le confezioni sopra indicate sono adottate le seguenti classifi-
cazioni ai fini della fornitura:  
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 per l’indicazione terapeutica «Insufficienza cardiaca»: RRL - 
medicinale soggetto a prescrizione medica limitativa, vendibile al pub-
blico su prescrizione di centri ospedalieri o di specialisti: endocrinolo-
go, cardiologo, internista e geriatra; 

 per l’indicazione terapeutica «Malattia renale cronica»: RRL - 
medicinale soggetto a prescrizione medica limitativa, vendibile al pub-
blico su prescrizione di centri ospedalieri o di specialisti: endocrinolo-
go, cardiologo, internista, geriatra e nefrologo. 

 in analogia e secondo le modalità relative ai criteri di prescrivi-
bilità previste dalla nota AIFA 100: per l’indicazione terapeutica «Dia-
bete mellito di tipo 2»: RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 Nel caso in cui la scheda per il paziente (   Patient Card   ,   PC)   sia in-
serita all’interno della confezione o apposta sul lato esterno della stessa 
è considerata parte integrante delle informazioni sul prodotto e della 
determina di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare 
periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione eu-
ropea (elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , par. 7), della diretti-
va 2010/84/CE e pubblicato sul portale    web    dell’Agenzia europea dei 

medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda
l’uso sicuro ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla data comune di rinnovo eu-
ropeo 1° settembre 2030, come indicata nella notifica di fine procedura 
(EoP) trasmessa dallo Stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  26A01229

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di isoniazide, rifam-
picina, pirazinamide, «Rifater».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 115/2026 del 6 marzo 2026  

 L’autorizzazione all’immissione in commercio è modificata, a 
seguito del    worksharing    approvato dallo Stato membro di riferimento 
(RMS), costituito da: una variazione tipo II C.I.4), modifica dei paragra-
fi 4.4 e 4.8 del riassunto delle caratteristiche del prodotto e delle sezioni 
2 e 4 del foglio illustrativo per l’aggiunta delle informazioni concer-
nenti gravi reazioni cutanee avverse (SCARs) inclusa la Sindrome di 
Stevens-Johnson (SJS) e la Necrolisi epidermica tossica (NET) in re-
lazione all’uso di pirazinamide, relativamente al medicinale RIFATER. 

  Confezioni:  
 A.I.C. n. 026981011 - «50 mg/120 mg/300 mg compresse rive-

stite» 40 compresse; 
 A.I.C. n. 026981023 - «50 mg/120 mg/300 mg compresse rive-

stite» 100 compresse. 
 Codice di procedura europea: FR/H/XXXX/WS/506. 
 Codice pratica: VN2/2025/83. 
 Titolare A.I.C.: Sanofi S.r.l., (codice fiscale n. 00832400154) con 

sede legale e domicilio fiscale in viale Luigi Bodio n. 37/B, 20158, Mi-
lano, Italia. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina, di 
cui al presente estratto. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
determina, di cui al presente estratto, al riassunto delle caratteristiche 
del prodotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio 
illustrativo. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti prodotti 
nel periodo di cui al precedente paragrafo del presente estratto, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in com-
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mercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A 
decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, i far-
macisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogi-
co o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  26A01230

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
di taluni medicinali per uso umano, a base di rosuvasta-
tina.    

      Estratto determina AAM/PPA n. 117/2026 del 6 marzo 2026  

 L’autorizzazione all’immissione in commercio è modificata, a se-
guito di due    worksharing     approvati dallo Stato membro di riferimento 
(RMS), costituiti da:  

 una variazione tipo II C.I.4), aggiornamento del paragrafo 4.8 
del riassunto delle caratteristiche del prodotto per l’aggiunta di un ef-
fetto indesiderato «Reazione anafilattica» con la frequenza «non nota»; 

 una variazione tipo II C.I.4), aggiornamento del paragrafo 4.5 
del riassunto delle caratteristiche del prodotto e del paragrafo 2 del 
foglio illustrativo per allineamento al CCDS aziendale con l’aggiunta 
di una interazione con vadadustat, modifiche editoriali degli stampa-
ti incluse le etichette, relativamente ai medicinali: CRESTOR (A.I.C. 
n. 035885), PROVISACOR (A.I.C. n. 035883), SIMESTAT (A.I.C. 
n. 035884), nelle forme farmaceutiche, dosaggi e confezioni autorizzate 
all’immissione in commercio in Italia. 

 Codici procedure europee: NL/H/xxxx/WS/1057, NL/H/xxxx/
WS/1223. 

 Codici pratiche: VC2/2025/73, VC2/2025/324. 
 Titolare A.I.C.: Grunenthal Italia S.r.l., (codice fiscale 

04485620159), con sede legale e domicilio fiscale in Via Vittor Pisani, 
16 - 20124 Milano. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina, di 
cui al presente estratto. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
determina, di cui al presente estratto, al riassunto delle caratteristiche 
del prodotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio 
illustrativo e all’etichettatura. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti prodotti 
nel periodo di cui al precedente paragrafo del presente estratto, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in com-
mercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A 
decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, i far-
macisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogi-
co o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  26A01231

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di atorvastatina, 
«Atorvastatina Mylan».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 126/2026 del 6 marzo 2026  

 La determina AAM/PPA n. 16/2026 del 20 gennaio 2026, con-
cernente la modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di atorvastatina, «Atorvastatina 
Mylan», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 23 del 29 gennaio 2026 è rettificata come segue. 

  All’art. 1 (Autorizzazione variazioni e descrizione del medicinale 
con attribuzione n. A.I.C.) ove si legge:  

  C1B/2025/1606 (IE/H/1171/001-004/IB/14/G):  
 050345053 - «10 mg compresse rivestite con film» 90 com-

presse in blister PVC-PE-PVDC/Al - (Codice base 32 1J0F2X); 
 050345065 - «20 mg compresse rivestite con film» 90 com-

presse in blister PVC-PE-PVDC/Al - (Codice base 32 1J0F39); 
 050345077 - «40 mg compresse rivestite con film» 90 com-

presse in blister PVC-PE-PVDC/Al - (Codice base 32 1J0F3P); 
 050345089 - «80 mg compresse rivestite con film» 90 com-

presse in blister PVC-PE-PVDC/Al - (Codice base 32 1J0F41); 
 050345091 - «10 mg compresse rivestite con film» 30 com-

presse in flacone HDPE - (Codice base 32 1J0F43); 
 050345103 - «20 mg compresse rivestite con film» 30 com-

presse in flacone HDPE - (Codice base 32 1J0F4H); 
 050345115 - «40 mg compresse rivestite con film» 30 com-

presse in flacone HDPE - (Codice base 32 1J0F4V); 
 050345127 - «80 mg compresse rivestite con film» 30 com-

presse in flacone HDPE - (Codice base 32 1J0F57); 
  leggasi:  

  C1B/2025/1606 (IE/H/1171/001-004/IB/14/G):  
 050345053 - «10 mg compresse rivestite con film» 90 com-

presse in blister PVC-PE-PVDC/Al - (Codice base 32 1J0F2X); 
 050345065 - «20 mg compresse rivestite con film» 90 com-

presse in blister PVC-PE-PVDC/Al - (Codice base 32 1J0F39); 
 050345077 - «40 mg compresse rivestite con film» 90 com-

presse in blister PVC-PE-PVDC/Al - (Codice base 32 1J0F3P); 
 050345089 - «80 mg compresse rivestite con film» 90 com-

presse in blister PVC-PE-PVDC/Al - (Codice base 32 1J0F41); 
 050345091 - «10 mg compresse rivestite con film» 30 com-

presse in flacone HDPE - (Codice base 32 1J0F43); 
 050345103 - «20 mg compresse rivestite con film» 30 com-

presse in flacone HDPE - (Codice base 32 1J0F4H); 
 050345115 - «40 mg compresse rivestite con film» 30 com-

presse in flacone HDPE - (Codice base 32 1J0F4V). 
 Decorrenza di efficacia della determina: la presente determina 

di rettifica sarà pubblicata, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sarà notificata alla società titolare dell’autorizza-
zione all’immissione in commercio del medicinale. Sono fatti salvi gli 
effetti prodotti    medio tempore    dalla determina AAM/PPA n. 16/2026 del 
20 gennaio 2026, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana - Serie generale - n. 23 del 29 gennaio 2026.   

  26A01232

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di deferoxamina 
mesilato, «Desferal».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 122/2026 del 6 marzo 2026  

 Trasferimento di titolarità: AIN/2025/1442. 
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 È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale fino ad ora 
registrato a nome della società Novartis Farma S.p.a. con sede legale 
e domicilio fiscale in viale Luigi Sturzo n. 43, 20154 Milano, codice 
fiscale n. 07195130153. 

  Medicinale: DESFERAL:  
 A.I.C. n. 020417022 - «500 mg/5 ml polvere e solvente per so-

luzione iniettabile» 10 flaconi + 10 fiale 5 ml, 
 alla società Mitem Pharma con sede legale in 2-12, Rue Du Chemin Des 
Femmes, 91300 Massy, Francia. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  26A01239

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di tafluprost / timo-
lolo, «Taflodim».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 129/2026 del 6 marzo 2026  

 Trasferimento di titolarità: AIN/2026/113: è autorizzato il trasfe-
rimento di titolarità dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del sotto elencato medicinale fino ad ora registrato a nome della società 
Genetic S.p.a. con sede legale e domicilio fiscale in via Della Monica, 
26, 84083 Castel San Giorgio, Salerno, codice fiscale 03696500655. 

 Medicinale: TAFLODIM; 
  A.I.C. numeri:  

 050766017 - «15 microgrammi/ml + 5 milligrammi/ml collirio, 
soluzione in contenitore monodose» - 30 contenitori in LDPE da 0,3 ml; 

 050766029 - «15 microgrammi/ml + 5 milligrammi/ml collirio, 
soluzione in contenitore monodose» - 90 contenitori in LDPE da 0,3 ml; 

 alla società DOC Generici S.r.l. con sede legale e domicilio fiscale 
in via Turati, 40, 20121 Milano, codice fiscale 11845960159. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  26A01240

        Rettifica dell’estratto della determina IP n. 39 del 28 genna-
io 2026, di autorizzazione all’importazione parallela del 
medicinale per uso umano «Vicks Vaporub».    

     Nell’estratto della determina IP n. 39 del 28 gennaio 2026, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale    - Serie generale - n. 39 del 17 febbraio 
2026, relativo all’importazione parallela del VICKS VAPORUB «In-
halation Vapour, Ointment Levomenthol 2.75% W/W Camphor 5.00% 
W/W Eucalyptus Oil 1.50% W/W Turpentine Oil 5.00% W/W» 1 JAR 
50 g dall’Irlanda con numero di autorizzazione PA2294/003/001 impor-
tatore Farmed S.r.l., ove riportato:  

 S.C.F. S.r.l. - via F. Barbarossa, 7 - 26824 Cavenago d’Adda 
- LO 

  leggasi:  

 S.C.F. S.r.l. - via F. Barbarossa, 7 - 26824 Cavenago d’Adda 
- LO 

 Pharma Partners S.r.l. - via E. Strobino, 55/57 - 59100 Prato 
(PO) 

 GXO Logistics Pharma Italy S.p.a. - via Amendola, 1 - 20049 
Caleppio di Settala (MI) 

 Columbus Pharma S.r.l. - via Dell’Artigianato, 1 - 20032 - Cor-
mano (MI) 

 De Salute S.r.l. - via Biasini, 26 - 26015 Soresina (CR).   

  26A01241

    CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, 
ARTIGIANATO E AGRICOLTURA

DEL GRAN SASSO D’ITALIA

      Provvedimento concernente i marchi
di identificazione dei metalli preziosi    

     Con determinazione dirigenziale n. 2026000057 del 2 marzo 2026 
è stata cancellata dal registro degli assegnatari dei marchi di identifi-
cazione dei metalli preziosi, per cessata attività, l’impresa: La Gemma 
di Ranalli Gemma - via Umberto I n. 75 - Cerchio (AQ), titolare del 
marchio 40AQ.   

  26A01243

    MINISTERO DELLA DIFESA

      Passaggio dal demanio pubblico militare al patrimonio dello 
Stato del compendio denominato «Ex Stazione RG 017», 
sito alla Contrada Olmo di Lecce.    

     Con decreto interdirettoriale n. 19 datato 11 novembre 2025 è stato 
disposto il passaggio dalla categoria dei beni del demanio pubblico mi-
litare a quella dei beni del patrimonio disponibile dello Stato del com-
pendio denominato «   Ex    Stazione RG 017», ID 8969, sito alla «Contrada 
Olmo» di Lecce, censito al catasto NCT del medesimo comune al foglio 
n. 114, particelle 12, 13, 35 e 36, per una superficie complessiva di mq. 
112.916, di cui mq 520 coperti e mq 112.396 scoperti, intestato al dema-
nio pubblico dello Stato - Ramo Marina militare.   

  26A01233
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    MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

      Comunicato relativo al decreto direttoriale 6 marzo 2026 re-
cante le graduatorie delle domande di agevolazioni rela-
tive ai progetti di ricerca e sviluppo realizzati nell’ambito 
degli accordi per l’innovazione.    

     Con decreto del direttore generale per gli incentivi alle imprese 
6 marzo 2026 sono state approvate le graduatorie, riportate in allegato 
al decreto stesso, delle domande per l’accesso alle agevolazioni in favo-

re dei progetti di ricerca e sviluppo realizzati nell’ambito degli accordi 
per l’innovazione, presentate al secondo sportello, previsto dal decreto 
ministeriale 4 settembre 2025, di cui al comunicato pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 244 del 20 ottobre 2025. 

 Ai sensi dell’art. 8, comma 3, della legge 27 ottobre 2023, n. 160, il 
testo integrale del decreto è consultabile dalla data del 6 marzo 2026 nel 
sito del Ministero delle imprese e del made in Italy   www.mimit.gov.it   

  26A01242  

MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2026 -GU1- 062 ) Roma,  2026  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso il punto vendita dell’Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-8549866
— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e

www.gazzettaufficiale.it

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
Vendita Gazzetta Ufficiale
Via Salaria, 691
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato
in contanti alla ricezione.
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CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio) 
validi a partire dal 1° GENNAIO 2024 

GAZZETTA UFFICIALE – PARTE I (legislativa) 
CANONE  DI ABBONAMENTO 
Tipo A    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari: 

(di cui spese di spedizione € 257,04)* - annuale €  438,00 
(di cui spese di spedizione € 128,52) * - semestrale €  239,00 

Tipo B    Abbonamento ai fascicoli della 1a Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi  
davanti alla Corte Costituzionale: 
(di cui spese di spedizione € 19,29)*  - annuale €  68,00 
(di cui spese di spedizione €   9,64)*  - semestrale € 43,00 

Tipo C     Abbonamento ai fascicoli della 2a Serie Speciale destinata agli atti della UE: 
(di cui spese di spedizione €  41,27)*  - annuale €  168,00 
(di cui spese di spedizione €  20,63)*  - semestrale €  91,00 

Tipo D     Abbonamento ai fascicoli della 3a Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali: 
(di cui spese di spedizione €  15,31)*  - annuale €  65,00 
(di cui spese di spedizione €   7,65)*  - semestrale €  40,00 

Tipo E     Abbonamento ai fascicoli della 4a serie speciale destinata ai concorsi indetti  
dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni: 
(di cui spese di spedizione €  50,02)*  - annuale €  167,00 
(di cui spese di spedizione €  25,01)*  - semestrale €  90,00 

Tipo F    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, 
ed ai fascicoli delle quattro serie speciali: 
(di cui spese di spedizione €  383,93*) - annuale €  819,00 
(di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale € 431,00 

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI  (oltre le spese di spedizione) 
Prezzi di vendita: serie generale €    1,00 
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico €    1,50 
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

 GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II 
(di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72  

  (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale € 55,46  

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) €  1,01 (€ 0,83+IVA) 

Sulle pubblicazioni della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%. Si ricorda che in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 
articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto solo la quota imponibile relativa al canone 
di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica editoria@ipzs.it. 

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI 
Abbonamento annuo      € 190,00 
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni – SCONTO 5%       € 180,50 
Volume separato      (oltre le spese di spedizione)      € 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e straordinari, devono 
intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e straordinari, relativi anche ad anni precedenti, 
devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.  
 Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.  
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi potranno 
essere forniti soltanto a pagamento. 

N.B. – La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale. 
RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO 
* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C
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